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Presidenza del Presidente MERZAGORA

P'RESIDENTE, L'a seduta è aperta (are 17).
ISi dia ,lettura del processo v'erhale d€[la se-

dut'a ;pomerll1diana del 27 giugno 1957.

RUSSO LUIGI, Segretwrio, dJù lelttura del
processo verbal,e.

PRESIDENTE. Non essendovi oS'8ervazi'on~.
ill prooesso verha~e sIÌ intende arpprova:bo.

Congedi.

PRESIDENTE. Halnno c:hiesto eongedo, i se~
nato/ri: Battaglia per gIorni 3, iCeschi pelr
giorni 2, LuSlsu per ,giorni 1, 'Sanmartino pèr
giorni 1, Santero per ~iornil 1.

Non essendovi o8's€,rvazi,oni, questli congedi
si intendone,conoesls,i.

Annunzio di presentazione di disegni di legge.

PREISIDENTE. Comunico che sono stati
pres,ent,ati i seguenti disegni di le,g,ge di ini~
ziativa:

dei senatori AZ\wa, Amadea, Minia, Raf~
feiner e TTiabucchi:

«Prorog,a dd termine stabilito dalla legge
5 gennaio 1956, .n. 1, per la emanazione dei
testi unici sulle imposte dirette» (2033);

dei s:e'IY/fJJtm'ÌSereni, Negri, Calomb'i, Por~
oellini, Bologne1si, Ristori, P,astore Ott.avio, Fl'elc~
chia, Boccassi, Farina, Gavina, Ravagnan" Pel~
legrini, Mancini, Fantuzzi, Spezzano, Pucci,
Fortunati, Fed,eli, Bosi, Giustarini, Gervasi,
Rov'eda, Gram(?gna, De LUJca Luca, Alberti,
Merlin Angelina e Mandnelli:

«Istituzione di un fondo di solidarietà na~
zionale contro le calamità naturali e provvi~
denze permanenti ,per le zone colpite» (2034).

COiIDunico inoltr.e ehe è stato ,presentato il
segtUente diseg.n,o di legge:

dal P'r;esident,e del Consiglia dei Ministri:

«Trattamento economico e sviluppo di car~
rier.a del personale degli Enti e degli Istituti
paJflastatali e di diritto pubblico» (2035).

Questi disegni dli legge sa,r:anlliQ!stampatL,
d:llstribuiti ed as'segnati aJlle Commissioni C()IITl~
p'etenti.

Annunzio di deferimento di disegno di legge
all'approvazione di Commissione permanente.

PREISIiDENTE. Gomuni,co che, vaJlendomi
del'la fa,ooltà conf€'ritami da:l Regolamento, ho
deferito il seguente disegno di legge all'esame
ed all'approvazione:

della 7a Commissione permtJ;r/!ente (Lavori
pubblici, trasporti, poste e tele.comuniClazioni
e marina mercantile) :

« Modifica della legge 15 marzo 1956, n. 210,
sull'adeguameuto dei canoni di linee telefoniche
ad uso privato e d,el canone per le linee telefo~
niche colleganti elettrodotti diversi tra loro in~
terc,onne.ssi» (2027), di iniziativa dei senatori
Raffeiner e BI1aitenberg, previo paTlere della
5a Commissione;

Annunzio di deferimento di disegno di legge
all' esame di Commissione permanente.

PRESIDENTE. Comunico che, v:a&endomi
deUa facoltà conferitami d3ll Rego[amento" ho
deferito il s,eguente disegno di legg,e all'esame:

della 7a Commissione permanente (Lavori
pubblici, trasporti, poste e t,ele<:omunicazioni e
marina merClantile):

«Conversione in legge del ,decreto~legge 25
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giugno 1957, n. 444, concernente l'ultell'lore pro~
roga dei termini previsti dal secondo comma
d,elI'articolo 3 del regio decreto~legge 7 dicem~
bre 1936, n. 2081, relativo aJ nuovo assetto delle
linee di navigazione di preminente interes'!e
nazionale» (2031), previo parere della 5a Com~
missione.

Annunzio di presentazione di relazioni.

PRESIDENTE. ComumcoClhe sono state pre~
sentate le seguenti relazioni:

a nome de1lla 7a Commissione permanente
(Lavori pubblici, ttrasporti, poste e tel,eeomu~
nÌcazioni e marina mercantile) dal senator,p
Amigoni sul disegno di legge:

« Autorizzazione di spesa per la ripar:azione
dei danni ca:usati dalle calamità naturali del
giugno 1957 in Piemonte, Valle d'Aosta, Lom~
bardia IE'Delta 'padano» (2026~Urgenza,);

a nOme della 8a Commissione permane,nte
(Agricoltura e ,alimentazione) dial senatore Mer~
lin Umberto sul disegno di legg,e:

«Esecuzione di opell'e pubbEche di bonifica
e provvidenze a f,avore delle aziende agricole
del DeJta padano, della Lombardia, del Pie~
monte e della VaUe d'Aosta, danneggiate dalle
eeeezionali calamità naturali verificate si nel
mese di gilllgno 1957 e a favore delle aziende
agricole danneggiate dalLe avversità latmosfe~
riche dei mesi di maggio ,e di giugn.o 1957, non~
chè provvidenze assistenziaH -a fav,ore delle po~
polazioni delle zone sinistrate del tlerritorio na~
zionale» (2029~Urgenza).

Queste relaz1ioni 'saranno stalIllpate e d~:stri~
buit.e ed li re.llativi di,segni di 1,egge saranno
ins,critti all'ordine del g-:;orno deHa ,seduta di
domani.

Richiesta ed approvazione di procedura
d'urgenza per il disegno di legge n. 2033.

MINJO. Domando di parlare.

PRE>SIDEiNTE. Ne ha facoltà.

M:IiNIO. Il sena'tore Azara ed a[tri coUeghi
hanno presentato un progetto di le'gge Ip,er la
proroga 'd,el termine stabilito dall'artIcolo 63
dellia legge 5 genn8Jio 1956, n. 1, re[ativo alla
del,ega concessa ,al Gov€'rno per l'a: 1P'resenta~
z,Ì-onedei testi unki per lie imp()lste dirette. Ta~
le term!ine viene a scadere li~14 di questo mese
ed evidentemente non sarebbe possihile porta~
re a termine i la:vori tanto 'Più che' [a Comffilh:~
sione 'P'airlamentare consulbiva, is,tlilt,uita dal1,o
stes'So pl~ovvedilIDento'di legge, non ha ancora

',iniziato i 'suoi lavori,
l'll questecond\j,zioni' è assoliutamente neces~

sario .che i~ disegno. di legge lO'ra pres'entato
venga arpprov,ato con ,la 'procedura di urgenza
e questaproeedura chiedo che l'As'semble'a vo~
glia eoneedere.

PRESIDENTE. Metto< ai votÌJ la rj,chioota
d,i prooedura di urgenza aN1anzata dallsenatore
Mindo per il ,disegno di lelg'lgedi 'i1nilZi:ativadel
senatori Azara, Amadeo, Min1io, Raffeiner e
Trabucchi: «Proroga del termine staht!lito
daH:a J'egge 5 gennaio 1956, n. 1, per 1a ema~
'na~i'one dei te'sti unici sulle à.mposte dli'rette »
(2033)~

Chi l'approva è 'Pregato< dd 'alza'I'si.

(È approvata),

Per il centenario della morte di Carlo Pisacane.

PRmSIDENTE. Ha chiesto di parlare IiI se~
natore Pa'Iermo. Ne ha facoltà.

PALERMO. .onorevole signor PresIdente,
onorevoli collleghi, cento anni ,or sono, il 2 kl~
gu,o 1857, si concludev,a tragkameute ,in un
'pi0co.10comune del Mezzogiorno, a Sanz'a, una
delle imp:rese 'più auda.ci e disperate del nostro
/primo Ri'Sorgimento. V'l trovava l:a morte, in~
,si'ero,ea qualsli tutti li suoi compagni, Carl,o P:~
sacane, i~ p:riimo pensato re ,ed u{)mo, 'PoEtico
socia1i'sta che il1nostro Pae.s.e :rubibiaavuto. Egli
non fu l'uniac. a ,pO'r'sli,nel 'cO'rso del Ri:solI"gi~
mento, il comp/iot.odi dare a:ll.a l'Iiv01uzione 1ib8'~
ra2e e naz:i'onale anClh,e un contenuto soci,a,le
e demo,cratico: ma fu colui che am,a consapl~~
vo1ezza d,i questa ,elsi'genza, ed allo :sforzo di
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tradurlia in aZllIone pOilitllca, acc()'1.upagnò una
più matura ed orga'lllca espeI1i'enza .dottrma~
na, ricoilegandclsi .a~l'e cor l'enti fPI1Ùavanziate
del pensiero ,europeo.

iGamtteIilstica fondamentale del penSIero. cl;
PlSa,ca,ne non è però tanto il suo l'egame COll
queste correnti dI pensiero, quanto piuttosto.
Il fatto che il ,SUOI,soeiail1smo Ifu concepIto s.o~
pr,attutto ,in funzi,one deUa SOluzI,one del Ipro~
blema deU'umtà, dell'I'nd'ÌiPendenza e della h~
bertà deUa nos~'ra ,Patria, in funzione del Ri~
sor;g~llffiento ltalila;no. Or l~pnari'amen te maZZI ~
niano, le,g:li:Sl 'pose i,l p'1'oiblema deU'msenmento
deNe masse ,popola,ri dei ,contadilnli e degli Op('~
rai, ne:l ,grande moto risorginJt)ntale, deHa Ji.c~
ro partecipazione atti'v,a alla costruzione dpl
nuovo Stato, ed ebbe ,chiara la coscienz,a che
senza questa ,parteCl'pazione Il c.onsegUlmento
deg'li ideali d,el Rli:sorgirnento no.n avrebbe IP()~
tuto essere pieno e prlofondo; d'a qU!l',da quelsta
premessa ,prende l'e mosse tutta iLacostruzione

ide'ale cheegìi ha conseglllatoin qUell' suoi .sag~
gi ,storici, ~poHhci e mll1bari, che ancoraggi con~

'serVlano in gran parte ,una iJ.oro 'Viva attualitt
ed allo studio d8i!: quaili hanno attinto fede ed
Idee l primi soc,i'alisti itaJ.iani.

Gvà allievo del glo.riolso GoliJ.,egio mitl.1ta:l'f'
ds:Ua N unz'iatella, Clhe r~plpresentavacome una
l'SOlladi cu~tura moderna neU'àmbito delle mor~
tl'ficate 'e morti,ficanti i,stituzioni c.ulturah del
r,egime borbonico e di cui sono note le alte,

nobllh ,tradlz'loni, ,ed ,erede ,e continuatore del
pensiero e de~l'az:i,one dei glo.rioSjj, Martiri de.l~
la Repuhbhca .partenope,a, Pl,sa,cane fuggì gio~

vani's:simo da Nap'O'li, per vI,cende legat,e al suo
te:mperamento Il'oma'lltico ed appassIOnato,
nel 1847. Died anni dopo, ~'es!ito infelice de[.J,'ì
spedizione di Sapri ,se'gnava .lJa[fine della sua
travagliata e dolorosa esistenza. Ma quei die~

C'1anm di esi1io erano stati vis,suti dia PliSaca~
ne con una stra'Gil"d:i'llIa:r'J'aintensità: non SOlLo

eg-li aveva dato i:l 8UO ,contributo COn l'azIone
mil.itare alkt prima 'guerra dii mdipendenza,
non sol'0 egli laveva avuto una parte di primo
Ipiano ne1 glorioso episodio della Re.p.ub}jlica

romana del 1849, Òhe segnò, provvisoriamente
nel f,atti, ma defi'llitivame'llte neU'idea il tra~
monto del potere t,emporal,e dei papl; lilla so~
~rattutto e.g:li aveva tratteggiato, nel sagg IO

su~lla g,uerra combattuta IÌmIta~ia nel 1848~49,
e nel ,Saggi'0 s'Ulla rivoluzione, una nuova vi~
sione del RISGlrgimento itahano. Erano, idee
antidtp,atrici di :u:n'00mple:ssodi queshoni che ì

avrebbero aequ,istato un pes,o se'llllpre più graD.~
de 'llell',Ita1ia 'Uimta; i,de.e 00ndivise.tda 'pochi, non
,comp,r,ese, ma ehe erano anche aHara aNUlali e

legate allla 1'ea;ltà di quegli anni: poich€ esse
mdi.cavano l l'Jm:iti del modo iiTI:cui si ISvo&g'eva
il processo di unificazione nazionale, la ristret~
tezza dell'orizzonte politico della borghesia
itahana, i~ 'c.arattere d;i c.las,s,e, in senso ,stretto,
de:l~a ,azione rivOll,uzionarlia che questa condu~
ceva. La stessa morte di Pisacane e dei suoi,
ccmp'a:gm dovev,a e:ss.e~e, in fondo, una ritpn:;~
va deHa gJlustezza della sua analisi: quei con~
tadini ,chei.l prete di Sanza eccitav,a ed a'rmav d-
'contro Il IpI-0colo g:ru:p.po di li:be'rotorl, 'aCC'Uisatt
disss,ere ,s'a0chegg:i,atol~ie portatoil"i del cole.r.~

(.pI'ete indegno, d',al1ma parte, chè sulla sua
0C1ndotta morale pesavano grav,!, accuse), e con
l,oro i contadini di tutt'O Il MezzogIorno, che
pure mI 1848 avev,ano da,to i,l lor,ocontrÌlbuto
alia rivoluzIone, non avevano mal tro'vato nel
hberalu nessuna 'comprenSIone dei ~oro probl,e-
mi, nes:s,wna ,garanz:ia pe:r Il ,1011'0,avvemre.

L'ope\l1a di Pllslacane, tuttav.ia, non ,er:a so,~~
tanto un atto di f,ede; essa scaturIva da WIll
i'nd8!gine iSdentl'fic:a deliJ.a realtà, e dovev,a per~
ciò 1'1m8!nere slalda ,e vitailie al di là di tutte le
vicende clontingenti e di tutti gaL Iillsuccessi,
al di là del ,s'uo pers,onal,e sa;crÌifi,clO, non solo
.come contrllb.uto ,aU'.unità nazion<1Ìe cosi come
eSlsa fu r,e:aJ1izz,a,ta,ma 8Anche ,COlmell1diclazio~
ne detla vi'a attmveIiSo. ,la qu,a~l'e questa unità
dov,evia e deve diventare SeIDip'l1e.più reale' e
pro£'onda, della V'lla atotraver.so la quaite 'i:a li~
bertà dovev,a ,e dev,e diventare ài:bertà del po~
po~o, dei lavoratori deUe caìll1lpagne e den,e
bhbriche.

Perciò ci sembra che non ,potesse farsi. iCe.
lebra;zione più degna e ,più con,sona aHo 'Spl1rito
,di ,P:i:saclane di quella tenuta a Sanza, :ù130 ogiu~

'gtno ,scorso daiJ.l'As:sùÒazione nazionale dl'Ì
conta,din'L; manifestazione iln CUI i contadini
ed i p'0polani di Sa'llzla, miseri ancora come j

loro progeni,to~i, g.ettando dei fiori di campo,
.sul iJ.uogO do'Ve l'eroe c8Adde, ,nnn 'intende'Vano
compij,er.e liln gesto di eSlpiaz,jo'lle, 'ma eStprime~

re la loro fiductÌa neH'avveniÌ,re, mostrars:i ti~
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na1mente, come Pi,saoan1 v.o1evla, umili ma de~
glni fratell1 SIUOi. .

N ell s:ilenzio delle ,aut0'ri,tà statailii" la ccle~
bra'zÌ-olne di Pi,s3Icane neil Senato deUa Repub~
blica acquista ,un grande ISlgnificat10 perchè LP'i~
sacane è la prova delil'esistenzla deU'opera e
del p€<nsie:m dato diaMe cOiI1renti socialiste a~
Iiisolrg'Ìlmento naz,i.onale, è la p.rO'Va del nostro
dI,ritto di r:kOlUegarci con 1e :grandi iotte -cll"
nel selcolo XIX lpIortaron.oail:l'unità d'Italia, e
che ,in ,quelsto ultimo dec€<IlJI1iori,sc.attarono lo
.onore de'lla Patria ne:lJ1a.1:ibertà e nelàa dem()~
crazia. (VlVi OJ[JlPllawsidalla sin'ÌJsltra).

PRESIDENTE. Ha chiesto dli,par:l.all'e ill se~
natore Peltti. Ne ha facoltà.

PETTI. Onor,evole Presidente, onore'Voili ciOl~
leghi, 1non mi soff.ermerò suilla l"lJevanza pa~
triottica delllia fi,gura di. Carlo Pisacane dopo, la
eV'oc'3IZli.onefattane, clQ<sìnobHmente, dai!. collega
senatore Pale'I'IIDo. Vorrò ,s01tanto ricordaN
che, dopo l'effimera Repubtblica napoletana del
1799 ed il breve s,eg1no di 1iibertà, s,orto tra '11
1848 e ill 1849 e subito svamito, lo sball'lcOdi Sa~
Ipri ,ra<IJlpresentò ru.lrtJimo tentativo di soa[eva.~
zionecontro l'imperante tirannide.

Del nome di CarLo' Pilsacane e della su.a tra.-
gica lfine ,s~i'imp'ad1roniI1o,no la s,taria e [a [Ieg~
gelnda ,che di 'genell'aZ'lOne in g,eneraz'ione ne
hanno tramandato, e ne tr3lffiailldano il ricorrdo
eroico IsubIimato dla1.le p:rofertd,che pa,rol'e detNo

Ero'e< vergate .w1a v'Ìgillila deUo sbarco, «Non
h~ che ojmiei 'affetti, e l,a ffilÌ1aV1ita da sac,:i'i<ficare

e non dubito di f,arlo... Se no.n rie'slco, disp'r<egio
profondamente }'ignobile vol,go :che mi '0o.ll'dan~
n.a, 'ed a,Plprezzo poco il S'uo Ipl,auso in :caso di.
rius,cita. Tutta la mia a:mbiziO'llie<,tutto i~ mio
premio ,lo tro~o nel fondo deUa mia cosdèlllz'a e
nel cuore di quei OOJrie generos,i amici che han~
no cooperato ,e dii.vl:so i miei pa.]piti 06'le mle
sperrunze; e se ma,i, nessun bene frut't,erà aWIta~
lia i,l nostro sacrificio, sarà sempre una <glon:t

trO'Var gente che voiliem.terosa si immoiLa al 'SHO
avven!i:re »~

Q,ueste 'parole starrmo a S'i,gnÌificare:che l'im~
presa di 'Sa;pTi non fu Isootlanto ia gesto dÌ-spe~
rabo di un ,ribeH,e,ma fu l,a condusli'one di ,um'tt
vita gov,ernata da :idea[i cO!l1fcreti,unita; in IUno
sforzo di coerenz'a e d'i ,chi,a:rezz.ainteriore, pro

tels.a, sem.~a riserve, verso ilJaaktuazwne dI un
grande ddeale.

'l',slfient,e del gemo neJi',ese~citlo borbonlco,;
combattente III Atr1lca; v,ol.ontano della' cam'p'a~
gna del 1848; Oalpo di StaJto Ma,g,gìore nel!'~a,

dlfesa delia RepubibJ.:i.ca Romana; nfu<glato III
Plemonte; orgamzz.atore con lYlazzini eù altri
patr!ÌotI del mov.ÌiInento iÌI1SiUirI1ezionale, GaL. J

PiS'acane voililedalI1ela questa sua OIpera di rl'VÒ~
Juz'lloiIllario una chiara gi'u:stificaz.i<Jne dii fro.nte
alla sua .cosdenza, rlcer.candone i motivi nel~
la storia della polItica e nell'attenta osserva~,
zione dei fenomen,] :soclali. naMe s'tie opere
bal1za intera e :Dalso1:nosa l1a sua ,poliedrica fl~
gura, che SI inquadra nella schiera dei Giordano
tiruno, del iOampaneil'la, dei :graIlidi rict'onmatorl
deUa se.conda metà del. 1700, ,e ~Ii ,supe~a per
cngÌ!IlIaJiità di ~ens1ero.

È, in,tatti, :i1primo itall:Ì1amQche 'SChl€t,t,ameln-
te 811(proc1amò sociail'llsta e che d€l1 soci:ahsmo
enuIllciò gli aspetti foodwnenta:li, scienhficl ,~

sodali. L'affi.llIità deli motivisvoilti nel «<Sag<gio»
ed ,in Iwcune pagine di «Guerl1a Combattuta»
ICon i temi flOrld:amentaili de~ ffialI'xi.smo è così
ewdenteche <g~liIPiI10QUrÒla fla:ma di, pre,CUl'isore
del mater:ilalismo :st.oI'lico.Ed è n BollQche (il
fronte aHa milsera vita d<eill1e Vopotllazi'onidel
mez,zogl<OrIllQ,invocò ~a; dlÌ1struzione di ogni v\rl~
v,ilegio usurp,atore, elIliUIlJciaIlldo!perfino un det~
tagEato prOlgetto per .dare la terra a chi la l.a~
vora. Di più Il suO' eOIlicetto di Htbertà è del tutto
moderno ed 'aderente al illostro IpeThS<Ìero.E<QCO
come egli ilnci:sh7amente si esp,ri:meva rivo'l~
g.endosi agIi eco.nomÌ1sti lioo:rlirsti: «Voi parl,atti
di ~i:bertàe di dignità deilll'opeI'laiÌ<O.Ma qwaJ.e
1ibe:dà gLi :concedete Vloi, .se non que}.la solta,n~
to di morir€, di, flame? Quale smerza è più um~~
Hame e potente deàl1a flame, SOllIOed unico le~
game che alggioga il proletal'iio 'a~ ca'rro SIO~
ci a.],e? ».

E soggiunge ,che IOlgni~OIfisma tendente a giÌu~
sti<fÌlcaro l'a prof.ond:ità deWle piaghe sociaM non
può an:nul<IaJre la triste reaJltà de'lil,a mi ,s,eri:a
ammonendo che li. fattim.inaClCliano e non c€s~
sana di Iprotestalre.

Ed a:noOII1aOig;giIt fatti pI1ote.stano. I ()onta~
dim che ieri e'rano presenti ,a;l.1agrandiosa ma~
,ruifestazione di Sanza, nel dora asP€tto affart:ic,a.~
to e 'pensoso, non ,erano forse dissimili da quelli
di cento anni fa. Ma ned 40'ro o:cchj briUava
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uI1la nuova luc,€', neli l,oro cuori palpitava una
nuova fede n2'i destini dell'umanità; quella fede'
che Pis'acane e 'i suoi trecentO' la,sci'aronO' ,ad
e2,si iin r,et3l~g1ila; ~a fede ne1 ,sociaI.ismo tU'ttOl',l
viva e opemnte, p<èrchè cc,n:s,a;crata dal sal~~
Jue di tutti 1 nOlstri ma,rtÌ'ri.

E .la eroic'a Vlita di CaI1lo Pis,aùane Sl'3 lanche
a noi di esempio e ci :r:enda chi.aro che questn
nostra R~pubblica, fond'ata sul 1IaV1o-r,o,che
qu:eista nostra ricQlD'qui,s,tata libertà, so-no be,ni
che si dIfendono giorno per giorno con fedI"
cOonintransigenza, con 'coraggio fi'no al sacri-
ficio. (Applausi dJalla sinistra).

PRE<SIDENTE. Ha chi,estOo di 'pa'rlare il se.
natore Oiasca. Ne ha facoQtà.

GIASCA. (SdJaconcesso anche a me di dire,
a nome del Gruppo demO'c~ilsHano cui ho l'o~
nore ,di a;ppartenere, ullJap'al\ola in comme~
morazione e ri,c'oI1do dii Carlo Pisacane.

I In ICarlo Pisac,ane noi nOn 'alpprezzi,amo ta.n~
to ']'uormo di :pelDJs,ieroe di studi, 'co~ui ,che du~
rante 1i,1\nOostro RisiO'rgimento divinò l'a que-
stione sociale, i1lbisogna cioè d:e>Be ,},ar-ghemas~

SE' del ,nostro pOlpo10 anelante ad avere Ut1
vC'lto n:élla S't,eri'a d'!tta;l,ia; noi in Pth;a,cane, non
apprezz.iamo neppure colu~i che vo[:le Sifida,re
istituti e convenienzle socliali ;per afferma're un
proprio ,sogno di vita 'intima. In ,}ui a'PP:r~z~
ziÌ,amo sOop,raUutto il'elsule fnl'lma,tolsi ne[J'a SIO.f~

ferenza e ne,} doIor,e, ,l'esule daU'animo aprpa,s-
sionato, romantioo, quale egli Eu druglialnni IgiO~
Vlani1.i delila sua pl"'e'parazione, che s,eppe ali.
mentare il ,suo s'pif'ito 'con a:1ti idea~i di 'Patria,
in queH'rumbiente ecdtante di PIa:rÌogie soprat~
t.utto d'l Londra, dove contempO<I'Ianeamente
svolgeva,no la lOTOprOopaganda di patrioti Giu~
S.eplp'e Mazzlni e Gabri,ele Rossetti. NeUa dura
vita d'esi'lio e'gli :f:1o'l'mò:t'a SiUa vita., vita pIù
che di rpensi,ero, di azione; azione che e'gli rl~

ve<lò S'op'rattutto nel'pre<pia1rare 00n una gmnde
passione queiUa che' f'u Ul1JadeUe più ane ma-
lnfes t.aziani deU'audaci,a e del cor,aggio del
temperamento ita.lialno.

Fra i'l tentatiyo dei frateilli Bandi'e'ra e- h
tr:avol<gente e fortunata s'pedizione d'i Giuseppe
Garlibaldi, c'è il'o~OiClausto di C'arI o P,Ì'sa.cane.
L'episodio doloroso e sang'uinOoso di Sanza che

no:bilmente .suggella la vita di un uomocnl su-
pl\emo sprezzo del peri-cola, giovò a tene-r,e :viva
nelle Potenze europee e nel pOIPO~O'ita.liano la
fiamma d',amor ,patrio, ,che animava gli italiani
tutti .senza differ.enz,e, Is,enza 'a'g'gettivi, senza
divi,sioni di ,parte, ,giacchè tutti, nel Iprofondo
delLa ,loro ,cosci.enza concordavano sulla neces-
sità di formare pr~ma o Ipoi, in ,un modo o in
un ,altro, ,per <l',azionedeUa monarchia e I~opir:a,t-
tutto iCon l'apporto. del popola ,italiano, questa
nostra cara !tali,a unita.

Noi a,pprezziamo sopr:attutto in Carlo Pisla-
cane l'oiloeausto suhl:ime ,Clhe slwg,gel['a nobill~
mente Iliavita di ilui. VItali'a si ,a;PIP~estaa ,oe..
ilebraI1e tra breve <ilprimo centenario deW'Lt,
nlità naz,ionale italiruna. la stesso hoav.ut(
l'onore di pres<enta;r~ al Senato. deN,a Rep:ub.
bUca un disegno di le'g~e in qU€lsto semso, chB
confido Vli>vams'ntefPotrà eSlse1reaplp,rov1ato da
tutto il ,senato e daJ11aGameI'la dei deput.ati,
senz:a d'ifferenza di 'P'a,rtiti, giacehè dove batb
l'It1a~ia, l,e diwlsinu.i non 'sono Ipens,abi['i, nè
t 0'1:1eir,abUi.

TI1a i gr.andi ch~ [oUarono, patir,ono e det~
tero il i1orosaID'gue 'per fItaUa, è gi.usto che
li1 s.enato si inchini oggi a~1a memori'a, 'al ri~
corda, ,reverente e commOSrSOdi C1a:rloPis,acan,~'.
(Applausi dal centro).

PRE:SIDENTE. Onore:voli coililegihi, s!,curo
dl inteI'lpretlarr,e il pen:si;ero dà tutto il Senato,
mi associo, a[~e nolbili Ip'aro[e pI10nunziate d?;
ssuataJ'1i Pa'le:vmo, Petti e ICia;sca in ::vicoI'ldo,1'
lOa.rIo Pisa;caln8>,uomo di fed,e e di carattere.
al,fiere di ogni idea geneTOls'a,pa:ssato ,alia sto-
ria deH'eroi'smo e de[ v,ensiero delb Platria.

MORO, Ministro deUa pubblica istruz'ionr.
Domando di pacrla;re.

PRESIDENT'E. Ne ha facoltà.

MORO, Mirnistro del,la pubblica istruziorn.:.
Ho ,1',onOoredi alssiOlcia:rmi la nome d,el Gove'rnCl
alle ll10billliparole ,ohe sono state qui pronU!1~

z,iat'2! in memOoria di Cado Pisla;cane ed eSIp'rl~
mOoil rev,er,ente oma.gtgiOode] Governo a1'],ame.
mOJ"liradel grande Patriota.
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Pe, la morte deU.on vole Gu.como de MartinO']

GUARIGLIA. Domando di par~are.

PRESIDENTE. Ne ha faco~tà.

GUARiGLIA. Onorevo~e Pr'esldenbe Q:nore~,
VO.l oOl:1e:glll, ,SI è Slpento in questi gliO'Imiin
(;;'~i:.tmOlLtoaVaIlZJata a Roma f Amba.sda'ta'.tè
GlIa.como de Martino, che fu nommato senatore
dei H.egno nel 1928. Glaoomo de M,artmo 'pe~~
c'Or,se ,una lunga carrl>era nea Iservlzio dlploma~
1.,1100'dia[ 1891 ai 1929, ma .ti :suo 'P'enod.o pIll
mt€.lressante e ,più denso di fe,condo 'laVOfiO f:.J.
ql.WndOrl,coprì ia aa~ica di SegretarIo. gel1tol'aJ~
del Mlims:tero degl:i Aff,ari ,E.sten dal gennal0
l!H:1 al -dl:cembre 1919. Durante quegli 'ainnl
egli s'Volse ~a sua ,oper'a in intima clQ'l~Jahom~
ziane con due glrandi nostri Mmi.stn degli Af~
.f:an Esten il mafiche~e dI ,San Gmliano e il
barone Sannmo. IPDe.se ;plarte ,attiva all.a '}ungl~
mlTante pOlitica ibalc'amc,a e medlterr:anea del
!TIar,clhese di S~n Glu~i'anoe Iquindi alla pre'Pa~
Ir,az,ione dilPllamatica deJilia D1o'stra' ent1rata m
guerra ne.l 1915. ,POll ,came segret.ano deUa

nostl1a D~legazlOne a.lla Gonf,erenza della pace
a P,arigi :parteiCÌpò laidJiflficHi lavori del1a Com.~
ierenz,a stJelssa, i Cul aanari rl:sulta1Ji dOVle'Vam.o
avere 0asì ,importanti e ,così ,ancora poca com~
prese Iripercus,sioni sulla nastra storIa na~
ziOlnale.

DO/po la iConferenz<::t del[a ,p>aoede Miarti:no
'cantinuò a 'servire l'Itaha came ambasciato,re
a Berlino, posto <::tSSIa~di:f:flcilLe dopo la .fine
.delila 19uerra, ,e fu in s.e.guito~nvi,ato amba.sda~

tOl'e a Land'rIa, ,a Tokyo e la' W.ashingtom.. Eg'; l
fu dunque 'un iintffiHgente, z,elante, S,cI1ulpolasù
d~p[iQmati:co in :mamenti g,r<::tvidellia V'ita d2~

nOlstro Paese e dir:ess,e ~a Ino:str'a ,aziane diplo~
matiCla eon queUa ,serenità serelIl,a ,che il voilgo,
IJ:ei Isuoi Is'u,p,eDfida.li giludizi, Is,cambia ,spessa
Iper indifferenza iO'Sc,etticismo, ma, che è inv'2ce
iiI miglio1re metodo per di,f,en.d8ire gli inter'slssl
i:nternaziOlna'li déliLo IStato, :anche se i suce-es':"]

c- gli i:nsuClc€lssi dipendono !poi da Clauseche
s,fuggano ,al controNo d~p[oiffiatico.

Gi:a.ccmo de Martino merita, d:unque, dd elS~
sere rÌ:c,o'rdato con riconoscenza ,e ,com.rispE::'

da quanti s,entono il dovere di onorare chi, al
di :sopra e ,al !di fuari de,l1epassioni politiche,
ha ,consacrato- tutta '131sua vita 'e 'tutta la SUd
attività a~ servizio dello Stato. (Applausi).

, PRESI1DENTE. Onorevoli 001iJ.,eghi,sonosi~

curo di inter'P'retareancfue in questa, occasione
il pens1iero del SelIl,a:bo,a:ssocÌ.and'Omi a'He nobHi
f[)ar,ol.e pI1onunzi,ate da~ senator,e Guariglia in
memoria di Giacomo de Martino il cui YÌ-Clarda,

è in tutti a:nCOil'aviV'is..silmo.

Approvazione del disegno di legge: « Conver-
sione in legge del decreto-legge 28 maggio
1957, n. 360, recante norme sugli scrutini e
gli esami nelle scuole secondarie e artistiche
per l'anno scolastico 1956-57» (2015).

PRESIDENTE. L'ordine de~ giorno reca la
dj,scu.s.sÌ:one de! dilsegno di 1egwe: «Conversione
in l,egge del decreto~Jegge 28 marg'gio 1957,
n. 360, Irecante norme sugli ,sc,rutini e g~'i ~:sa~
mi nel:le scuoi1e sec,ond>arie e artisUCihe per l'an~
no ,sCO'lastico 1956~57 ».

Dichiaro a'p~lrta la di,Srcussl'ane 'generale.
Poichè nessuno domand,a di parl3JYe, la d;~

chi'al~o chiusa.
Ha fa,co~tà di parla,re l'onorevole rellatore.

CIA-SGA, relato're. Non ,<medo, s'igno'r P.resi.
dents', ,onorevole M'ini,stro onorevoli ,colleghi, ,
che >CiIsia bisogno di molte Iparaae aJtre quelle
de'Ha mia relazione, tr,attamlosi diprovved;~
menta EiStremame'llte ,semplice, che r:eca l,e oon~
suete norme per Igli s.orutini e .gli esami, già
8lp,provate dal Senato ,e Icrhe.non fU'r'ono ap'p'r'O~
~,7iateda~la tOam'e:r:aper :la SOlplra:ggiunta cYlisÌ
del Go'v,erno.

Er<::t indispensabile che si provvedelsrSe ad
emanare 1e de:tte narme, senza di che non sa~
l'ebbe stata 'polssibùe che gl~ es'ami avessero il
Loro conso entro i limiti crono:logicigià stabi~
liti. La .convers,on'€ide1ldeCDeto leg1geè ,pertanta
una necessità, determinata dal bisogno di dare
f'c.ndamento e rioonoscimento. 'g'iuridico a Slc,ru~

I tini ed es'ami che si sono regolarmente svolti.
Preg,o Iperciò il s.enata di voler Iconfortare

("an voto fa'V01',evole la convel'isione in lelgge
del decreto~legge in esame.
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PREISIDENTE. Ha facoJtà di p,arIa're l'ono~
revO'le Ministro della [)ubbihc.a lstrUZQone.

MORO, Min'lst'l'O d,ella Dubblwa 'istr'/Jzione.
Mi rimetto a;lla ,relaz,i,one minQsteria:te.

PRESIDENTE. Pasls.iamo aillol'a aNa disc~s~
sione de:tl',a'rticolo uni,co. Se ne dia [ettura.

RUSSO LUIGI, Segret,ario:

ArtÙ)olo uni,co.

È ,eonvertito in leg1ge il decreto~'legge 28 mag-
g~o 1957, n. 360, rec.ante nOlrme sugh IScrutin!

e ,glie:sami neilIle scuole secondarie e artistiche
per :l'a;nno 'sco'lastico 1956~57.

PRESIDENTE. Poiochè nessuno domanda di
parlare metto ad v:oti ~'artj,oo,lo unico del dise~

'gno di l,eg1ge.Chi l'a,ppro'V,a è pregato di aJ~
za'rsi.

(È approvato).

Discussione e approvazione del disegno di legge:
« Stato di previsione della spesa del Mini-
stero delle poste e delle telecomunicazioni
per l'esercizio finanziario dal JO luglio 1957
al 30 giugno 1958» (1847) .

PREoSIDENTE, L'ord'ine de~ giorno reca 'a
di,s.cussione de[ diÌsegno di [eg'ge: «StatO' eU
previsione della .s:pelsa d'eiJ.Mi,ll'i:stero delle !poste
e delle telecomunilcaziolUiÌ 'per ,l'esercizio finan~
ziario dallo louglio 1957 al 30 gi'ug.no 1958 ».

DichiaI10 aperta iJ.adi.scussione generale.
ìÈ iscritto a 'parlare il senatore Mariani. N e

ha facoltà.

Presidenza del Vice Presidente MOLÈ

'MARI'ANI. Onorevole P'resid.ente, onorevo,e
Miini,stro, onorev,oli co1'legh'i,dobbiamo, sia P' l~

re in modo ,sommario, ripetere alcuni rilievi
che già sono stati oggetto de~ n:ostro inter
vento nEJIladiscussione sul bilaniCÌoodelle 'Post?
e te'lecomuni,cazioni dello ,s£;ors,oanno. Que,str
pel'chè Ue cTiibche, i riiJ.ievi. gli incitamenti da
noi rivolti aHora ,al Ministro cOIDIpetente sono
rimasti ~ette'r:a morta. E non vi slol'lP'renda.,ono~
reV'oli comeghii, se 'la espress'ione di « immobBi~
sma » ~ che oI1mai viene a noia anche a no'i ~

dobbiamo ri'Pete'I'la.

Immobil'i,SiUlO' che 'trova la sua radice nelle
f0rze de'l'la conserv'azi'onedhe contl'oJ!1ano 1(\
azione governativa, f,orz,e ,che per loro natur's

e per gli inter:essi ,p.artkdlaI'li che ra"j)'pres.2'f!
tano, sono avulse aHa eonc,ez:ione dello Staw
mOdeI1ll0, e contI'la:stano ogni indi:rzzo teso vej'~
so finalità ,soHdaristiche nell'interesse della
col:lettività di cui i 'lavoratori, e neJiJ.a fatti~
specie quelli di~'endenti daU"a,zienda POlste e

, te1ecomuniaa,ziÌOIni,,sono parte determinante 'per
b s'li'luppo democrati,co d:eiLl'azi,enda :stessa.

L'esame de[ bilancio per ,1'eseI'lcizio 1° lug-IlIì
1957 ~ 30 gi'ugnO' 1958, come è già avvenuto

nei precedenti dihattiti al[:a Camma ed al Se-
nato, non può esser:e ap'ProfO'ndito e iComp[eto
per l'Impossibilità, man'cando i bilanci con~
suntivi, di un raffronto fra il bilancio in di~
scussione e quelJ:i d'eli pl'1e'cedenti esercizi.

Tuttavia, poichè il ibi[ancio di 'previs'i'One vel'
quanto attiene allle entrate ordinarri,e, è basato

sull::>,'Ponderata V'a~utazione degli ,a"ccertamen~
ti dell'esercizio 1955~,56, di 'quel[i provvisori
del primo tr'imeshe den'e'S,ercizio 1956~,57 e
deW'incremento già verilThcatosi nel traffi,co, }a
previsione di una maggiore entrata di 11~

re 14.394.000.000, (14 milia:rdi e 394 miil'ioni),
stg ad jndieare tUn cres.cente aumento delle, en~

trate in relazione, ovviamente, al crescente svi~
luppo del traffico. E Iperta"nto dobbiamo an~
OQIraUlna V'oUa rHev'ar:e che tI bi[ancio in esame
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deve cons:iderarsi, in realtà, :più che 'in 'pareg~
g:o, 'COInun sensibile av,anzo dato che ,perdu~,
rana le 'prestazioni ,dei servizi gr.atuiti o semI
gratuiti, le orpemzoni delegate non c,om:pensate
od inadeg1uatJarmente rimborsate.

Pur rinunciando all'esame accurato, metico~
:loso de'lle entrate e dene sp,ese, non ci si PU0
astenere dal ,rileV'aI1eailcuni elementi che a:p~
paiono ,subito evidenti: 1°) L'insuffieienza del
'pe~sonale.

Per normalizzare i~ servizio e ver rendere
il ,servizio stes,so ne[[e: varie bmnche semp'I'e
più e semp,re meglio ri,sp,ondernte aJllecrescenti
esigenze, l"attuale numero di unità si manife~
st'a assolutamente insuffidente. Dai dati for~
niti da~ 'bilancio ,s~i:ri[eva che dei PIQsti, per
il personale di ruolo, fissati in 48.739 unità,
ne risu~t.ano coperti allo ottobr.e. 1956, n. 43
mila 723; si h:a,nno qu'indi, n. 5016 unità in
meno sugli organici. Per il personale degli uffi~
ci locali ed agenzie :si hanno posti in organico
n. 30.162 e coperti allo ottobre 1956, n'Umero
28.513. N8!ll'azienda dene P.Oste e teleclQmuni~
cazioni si hanno conseguentemente 'in meno, 1'1~.
spettc agli org1aniC'ifi'ssati, n. 6.6,65 unità e se
si tiene conto che 'g1lia,ssegni s:i pres:entano .as~
,solutamente 'i,nSiuffi'CÌentJiri,slpetto aneeffettive
esigenze del servizio, :SiiIpUÒ,senza tema di esa~
gerare, asserire che s'i rendono ancora neces~
sarie 'CÌlt'ca10 mi'la unità.

,La spesa per tale (persona~e verrebbe com-
pens.ata, in p'8irte, dalla furte eC'onomi'a ,che si
verrebbe conseguentemente, a realizzlare per le
prestazioni straordinari,e, ora necessarie ~11
misura rilevantissima, a causa deUa deficien~
za del :perr:sonale. CIQme si desume da~le cifre
rilportate a'i ,capitoN 3,4,7,10;13,16 e 17 la ,spe~
sa ocmpiLe,Sisivarper le prestazioni straord'ina~
rie 'per 1'e,sercÌzio i'll esa,me, è prevista 'in lì re
11.5!15.500.000 ('pari la circa 30 miilioni di ore
straordinarie) s'pesa ,che, ovvia,mente, in cas,o
di aSisnnz'ione di persIQnaJ>e,si 'ridurrà in mIISU~
l'a se'llsibHiSisima. L"insufficienza de~ persona1(ò
neUa mi.sura fisslata da:gli attuali organici e
dalle un'j,tà vresenti, appa.re evidentissima 'sol
che ,si tenga p,resente che, come si [egge a~
Cap. I, la sp,esa pé'r gli 'stÌper..di, ed altri aSRe~
ogni,fissi da 'corri,slp'ondere aJl peI'lsonale di ruo~
lo, è Iprevista in lire 34 mi1jatrdi e cento milioni,

e che per prestazioni ,straord'lnarie per lo stes~
so ,personale, con 1"esd'Usione .cioè del persona~
le deg~li Uffici locaìlied a1genz:ie si calcola ch(~
la Slpesa ascenda ,a 8 mil'1>aJrdi e 441 milion],
circa un 'quarta de~le somme che si devono
erogare per :gli stivendi.

2.) Ri,sultano s>olppressi ,gli sta,nziament'j CÌl2
in precedenti esercizi eranO' .sta'ti previsti per
« acqu'l,sto e 00st!1uzi'<Jne, ad,attaJmento ed am~
pliam~mta di case ,economiche per i:l Iperson:t~
le », ca1pi1Jo}0che si ,ripo'rta per memoria con
1';ndÌ>Caz'i,one che, «il cwpitolo viene :sopp're,sso
non prevedendosi Ipiù 'spese de& genere ».

A,plp'aJre, inverIQ, e qUlanto' meno strana una
siffatta motivaziane sol che si tenga present?

'Che, a 'p,arte le molte, [e troppe famigl'i.e di IpO~
steleg>rafoniC'i in s,ervizia, che 'si devono asso'g-
gettare ag~i onerosi affitti del liber'o merc.att"
l':Amministmzione centra&e si è trovata 'ed an-
cara 'si trova spes:s:i,ssimo nella i'ffi!pos,sibÌ'lfi:tàdi
procedere a tra;sf'8'rimen:ti di p8'rso'lla~e da'llla
una aIWal1t::r;asle'de, appunto perchè non è in
gr,ado di potJerals,sicurame l'allog1~lo.

Ma due questi10ni 'soprattutto. ,devono, ,a no~
stro av'viso I8:s,se,r1e,affroniJai:e in s'ede di di~
scusS'ione del ,bilancia del Ministero delle poste
e dlewl,eItleìl'8'c,amunicaziÌo'lli: 1) I ,p.ro'V\Vedimenti
[8IgÌlsil,ativi /VoLuti daìlìla stess'a le'gge del'ega, ,ed
anCOI1a ,non rea;Hzz,ati (rifo'l1me di ,st'.r.uttura,
nuorvo 'OIl1dinamelnto de['l'e 'c,ar1"'i8're, nuo'Vi ade~
guati ol1~anÌej, Istatogi1uridioo, indenni,tà ac-
C€S,soT'Ìle).

2) 'La 'risoluzione del ,probl>ema de.He conc,es-
sioni telefonkhe.

Le diue questionI sono, quanto mai di attua.
lità. Per l,e riforme di ,strutt,ura e pier i nluo'Vi
O'rdinlaJmlelllti ,ed i nuovi organici, ,si hanno e si
trascÌll1'ano da tempo, i,ncontri e discUlssioni,
v'uoi fra i I181Spons.abi<1i>ed €'sp'8'rti dei Mi,nilste~

l'i interessati (,Bilancio, Tesoro, Riforma huI'lo,.
cI1a't,ica Ministero ideU,e Poste: e te~'ecomunk'a-
ziani), VlUioi,Tra :gli Ie:sp'erti de11,a Amministr.a~
zione 'pOlste 'e teJ.egraf,i 'e.d i diritgenti :sind.a'caili.
E per q.uarnto la:tUen,e a tali p rov'V'edimenti è
utiIe led è neoosisla'rio ricordare, Sl'a ptur'e br.e.
vemell'tre i p'recedenti. Più ri,spc'lldente stl'uttu.
l1azione d,e,i IS'8'I"VÌ,zi!postelleigrafonici, dei /qiua.li
è chi,aro 'ed i'lldislClutihi1e il carat.teiI'le. industria-
~,e, nUOve '8 :più ladeg1uate norme ,giuridiche ,e d,
,sviluppo di car~iera, Ol1g1anicI ,effletti:vamente
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suffiÒe'nti, tabeUie .differenZila>t,e in ~a(pporto a.l~
la parti'col,arità dei bSlervlzi, a:lJle :resp-ons,ablHtà
ed ane spedfijche prepar:azÌoni tecniche che si
d0hiedo.no 'errnanazio:ne di ,di'sposl'zioni ~l più
:possihile ,~dérenti a' Crit.erI dI IsneJlezza e di
0e[le6tà cmmaturali, al servizIo Istelslso ,e :pe'r~
tanto tali ,da 'svlllcolarl-o Ida eocessì!vi oontroHI
proeve'ntivi ,ed in pa,rtko.lar,e daU,e attualI norme

'che re,golarno ,l,a'coi1>tabilità Igi2ner.ale d.e1.1oSta,to,
s'Ùno e non da oggi,esig1enzie 'Ormai _ indil,azio~
nabiE, .sentite e 'ri,conos'ciute ,dai ,sinda'cati co~
me della stes'sa Amministrazione. D'altra parte
voa ri,cordatc che di riforme .di Iserwizj e ,di p'8'r~
:solnalle tl)ost1e>1l8gl"lafonÌ>COsi parla d,a'l, 11945. Niei
1947, 'c'ome è not'Ù, 'un progetto dI .leg,ge di ri~
forma fu ,p,rlesernt,ato alI Parlamento: si triatta~
v,a deU'lel,a!bolra't,o di ,una Commi.s1S1one ministle~

'l'i,aile aJHa quaQe 'OOIH8!bOlrarono i ra p'P r:eS€1lltan ~

ti sinda'C'wli. Il prog1etto non 'ebbe fortuna; ne
venne l"IItardato Yesame e suc0essi'vlaa-nen'be d>e~
c,adde (dopo 6 anni) con 10 :scioglimento nel
1953 dei due rami del Parlamento. La 18lggle
Del!e:ga ,che, ,giova ripeterlo, è ,s,t.at,a voluta .d,ail

GO'verno. de1 tempo, con :1"a'rbcolo 9 demandoava
al Ipo.tere 'es'e,cutivo le r:i£orme deJl'iamministra~

zione deHe ,post'é e t'eJ.8Igrafi ,a:pp'unto III consi~
de:ra'zi,olne della particoilari,tà de'i Iservizi p,osta
li, t8llegrafid le tellefnnÌil'l. Detta il'e.g~e del'ega.
che fin approvata d::ìl Parlmnenbo il 20 rlll0elffi~

bJ"le 1954, ed ebbe va'lo're ,glùridi,co, dall'l1 gen~
naio 1955, nan ha però travato aprp~ic.azilo'ne
per quanto riguarda l'azienda autonoma déI~
le poste e ,telecomunicazioni e ciò malgI'lado le
!,nsii,stenze e le manifestazioni s,indacaJi del 'Per~

sonale interessato. Il 14 ottobre 1956, aiJlla vi~
gilia di 'un Iproclamato s.ciopero unita'rio di 48
me dei pOistelegrafan1ici, fu d,e'Ciso ,dal Governa
l'inizia dì incontri fr.a i,l Ministro del hi1an~
cio OInorevo[ie ZOlli 'eld i :mplprlesentant,i s,inda~

carli al f'ine di esaminare e finalment,e dar cor~
so ai pI'lovvedimenti impo:st1 dalla 1,eg1g1edelega
per i,l Ministero. dene poste e te[elCOImunicazl c~

ni. Tr,e mesi di t,rattative pO'ft.arono ,afila par~
ziale so~:uzljlÙ'nede:l sola iP,rotv'Ved'imento d2Ee
indennità a,ccess'o>rie. Ed a['10 scadere del ter~
mine di '0allidità fi,slSlato dabla leg:ge deJ.ega, vel1~
ne comunicata alle or;g.anizzazioni sjndalca~'i in.
te:ressate, un'O sche.ma ,di progetto Isugli orga~
nici del 'P,elr:sona'le che trascurava co'mp1'et:amen~
te le p:iù elerrnentari es'igen:~e, a Ipiù ri:pr,else, can

numeras'l memoriaHi, plr'ospettate dal :per30na~

l'e 'attraverso ~e IOrgani,zzazioni slindacali della
GG IL, d:eilla OI,SL e de:n.a DiL.

l Sindacati, messi nella im:possihillità di di~
sCIU:tere (in Iquanto ~o S:0hema di prOlgetto ven~
ne loro. comunicato 'Per ,cono,sicenza" essendo sta~

to dichiaratodail Ministero dell <bilancio il p'l'o~
posito di lattuaJrlo così carne era JP're\p,ar.ato), do~

pO' Jluavi inutgi tentativi, di ripcresa deUa di~
IS0ussione, Iprodama,rono, uno s'ci,opero i.l 18
febbraio limi,tatamente 8!d 'una :parte dell tpe,r~
sonale ed il l'O e 2 malrzo venne effettuato ,uno
sCÌ'olpero 'geneva'le di ciI'lca 110 mi['a po,ste~e~
grafoni,ci.

Furono. rÌ>prese le t:rlattative e £u ,cos,tituib
unacommi,ssione milS'ta, ,composta .dai sottose~
g:vettmri ai M'ini,st'eri del ibillancio, tesoro., poste
e telecomuni,cazioni e dai a-a'Ppres'entanti sin~
da,c1aH, con [O' SICOpOdichi'aratQo di dare alpp~ica~
zione a;11a legge deU:eg.a, nello s!pirito de~['arti~.

<coJo9 della legge sIDess'a, le ,cOolmandl3t,o p,reds,o
di ,adottare, 'eventuaQmoote, !pleTlunoa Iso~uzi();ne
co.nLaJce'Ilte le conoordata, dÌiV'ers,i critJe>ri da
que~H 'stab-Hi,ti,daiJjJ'a,rtico.1o2 deHa iCitart:la l'8gg,e
dellelga, 'in '0o'Illsiderazi'Ofiie del rkon1o'sduto ca~
r,attere industriral,e diei 's.'ervizi postellegrafonic.i.
8enonchè :~mche IqUlels:taCommissi O!Ili8:per ~',at~
telggi,amento p,eTS'i,stentemen,te ne:gati'0a, il'I1a.

'gionev:olmente ,aJs:sunto ancora una v,olta dal
Governo e :per eSlso dal .:Min'i,strQodel hilan:ciio,
fam al suo ,compito costringendo le O~g,aniz~
zazioni ,sjlnda'cl8J1ia proclamare ed attuar.eo un
altrlo '8~iope,ro di 72 ore.

La RAI, a lI:lome e per conto del Governo ha,
nleli1a, roc1crumollle ~ dill 'as'soluto re netto contrasto
,con [la 'rea:ltà de[ll.a situazione ~ dich'iarato che
[,a maJgglm'le 'Parle de1J,eriv;endieazioni del iPer~

som..wDea~e~a:rro tI1ov'ato Qoderano' in via di tro~
v,a,l',ea,clcoglimento, ,e oo.leperciò ISO.dOIV,evarite~
nere inlgilU's!t:ificato'il T'Ì'C0IJ.'1S0ia[,lo 'scio,p,ero. E
mo'r:e:solito, s'i ,ac,cru,s,arva di manc'an'z,adi senso
di responsabilità il personale, il quale ha potuto,
a ragione, fondatamente ritorcere l'accusa e
dimostrare che di senso di' respO'nsabi1ità ha
fatto difetto prQopriO'il Governo. Sulla base di
non si sa ,quaE elementi, la RAI ha anche osato
sostenere che i dipendenti del Ministero delle
poste e tellE',comu'Ilicaz:ioni,avrelbbero ,avuto ulti~
mamenrte un aumento tabeHar'e' del 32 per cen~
to. Sta di fatto che non hannQoavuto .soddisfa~
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Z'ione le più elementwri, le modeste e fondiamen~
tali ric;hieste del personale per quanto riguar
da ,carriere ed organici, e per quanto riguarda
invece le retribuzioni basta tener presente che
sono tuttora in servizi,o e dia an!li degli ele~
menti assunti con contratto a termine trime~
stral,e ,ed an',l)hemensile, ret.ribuiti per la se,con~
da categoria ,con ei'rea lire 30.000 me'l1SHi 'e
Der il personale subalterno con lire 26.000. Ad
essi vengono negati i modesti Vlanta'ggi pur con~
cessi al rimanente personale (fra l'aUro non
hanno diritto a ferie) e sono manten'l1ti eoOn-la
costante minaecia del licenziamento.

Ne hann(l p'a'rl.ato di'v,er,si gi:e,rnaJi per qUian ~

to rig;uaI'lda l,a città di M>:~a;no.Vi 'Sono infaltti
J1. 271 pOlstel'e:gr'ia.foniC'i la ,cui 'condÌzi,one pre~
caria dura da oltre -cinque anni: 160 autisti
adibiti al1'offidna l'iparazi'on1, costretti a gUÌ~

dare ,,,od-1a;g1giustare autocarrJ, non sono per
p'uNa 81ssicurati ; 70 porta[etterre € 41 operrai 'ad~
dierIJtlilall tr'iaspO'rto fi8lrroviario. 80no 271 l.a~
vorato:ri ai quaU 'SlQnoaffidati COIIIl'piti deJka~
tdlss'iiffii, parte .dei qua H sono Ia;dddti aI.lo IsmL

sta/mento led laQ~,a,consegna deUa corri'Sponden~

z'a ai prÌìV8't.i. Tutti IsO'no asg:unti Icon un con~
t!1atto: « ca'pestro» che dovrebhe fair ,arrolss,i,re
di Ve'!1gOlgllla'ill .più -e.sos'Qe retrogado sp'eeula~

to're IPriv,at0'. In qUiestO' contr.af:Jt.o non sÌ ti:ene
conto' dei l.av,or,ator,i :speciwlizzati, meccanki,
a;utlsti € >0osÌvi'R, 'in quanto 'la qualifica gene~
ri,ca è qu>el~a di «o,p,emi con malllsione di fati~

ca ». Si 'S'peci,f,j'ca che l'assunzione è provviso~
ria e ,che H licenziame:nto' 'può ,avvenire in qual~
siasi 'giornc.s,elJ1za ,preavvi,so da parte de1loa di~

rezion'e ,e s,enz,a d>Ì:ritto adal,c'Una indennità.
Tutto Iq'uefl.toin aperta violazione aM,a J,egge 26
flebbr,a,io 1952, n. 67a,rticolo 39che vieta la

oasS'1..lnzionedel p,er,so'D,a;le:fuori 'l'uo~o.

Il portalettere assunto con tale contralt.to
!)),e!1c'8lpisc,elirle 26.575 me nsÌQ'j ed dnizi'a H ISUO
lavoro a,11>e 6,30 d.e[mattino 'pE"r,suddivid'eTlela
cor,rislpondenza:

Do.p'o d1 che inizia iit 'gÌ'I"Odenla dristTib>uzio~
ne ,con ;}a bors,a pi'e-na, la .qua1.e 'pesa da 25 a 30
chÌili. AO,le 10 gl8'c'Ù11dadistrihuzione, che t.ermi~
na al~e 12,30. A1,l,e 15,30 dleve di nuoiVO' l'e'ca,r.
si ,a:l,l,a Posta 'Poer :lle' opem'z,ioni p'rélimi na:ri,
us,cendo ~l1e 16,30 per in'izÌaroe un'altra di~

stri.bll'z-ione, che dev,e concludersi p'er le 'Ore
19,30, S.e' non arriva in tempo, deve :proJun.

gare ,~'orarjo. Ima le oroe st:r,aordmarie non gli
vern'gono pa'gate.

E' lun trattamento Vle'rgolg'll:osoch!e palSsa 'but ~

il i l'imiti ideJ>l.~dec'enza. N ai di Milano v'e,(Ha~
ma ,questi paria deHe post,e le tel.egr:afi, 'giov,a~
no/t'ti ma:l vestiti iScallcagn1ati, .che fanno pena,
sfruttati nel >modo più jndeco,rlolso .ed è p-8trso~
naIe dleUo Stato, assunto ISOtto ,condizicni di fa~
me. Noi. '11,onneghiamo che 'Si dia la ne.c.essità,
in determinate occasioni, !di ,assunzione per Ull
mese o due di prersolli3Jle 'sltraordinario, ~omc ,ad
es,empIo :pier le ,fre:s.tedi Nat,aJe. M.a Q'a'slS'Uinzio~

ne di personale straordinario dovrebbe, .se non
altro, es~ere giustificata da ra,gioni 'c{JJ1ti.n.gen~
ti 'e questo dovI"eibbe Ip,erlcep,ire 'Una pa~ mag~
gioire.

Abbiamo citat.O' illc,also di Millano, :p>el'chè ci è
stato più la;gev'Ol,e,ott'ene'l'e i dati. ,M,a .se >c>on:s.i~
deriamo ,che il1 :fenomeno, è g1e1J11e1!1alizzlatQoin
tutta Ita~ia ,cli's'i può l'endere IC0lJ11tio:deHa Igra~
vità dJellp:roMema, a[ qua,le è U'l'gente parere rl~
medio. Se 'nom v8Jdo errato, nelgli a:mbdelJ1ti par.
1ameThta'ri Isi Ipaa:11,adi lun iP'J:'IQog1etto,di~egge :pier
combarbtiere la ispeculazione ohie eSler:citano 'gU
irndlu:str'j,at1i.eon i contratti ,a te:r'imine, '0he \Sfug~
Igono :a tutte :lle'p'!1evidenz>e :soda;1i, Iche .non 'l'i~
isponldono a neces.sità contingenti, ma, chie ,Soi
ip!wlun:g1ano nel tempo e 'Vengono continuamente
rinnolViati. Qua:ndo in ,s'eoderp.al'llamentla,re v'e,r-
'I1emo a diis'0ute>re di 'quels,to 'p.rob[.ema, V'edremo
che il primo a dare il malo esempio è proprio
lo. Stato CO'll 'un',azi1elJ1da ,che, :p,olS.sllamo.doC'u~

menta'l'lo, Ichiude m Ibilando i'n 'a:t:tivo e, lanehe
se 1'0 ,chiudesl8oe in ,pa:SosiiVo,non awt'ebbe nle:ssu~
ma Igiustif'Ì0azi'ÙlJ1e p,e'r fare quelsto trattarrn:ell1~
to. 'al 'Suo :pe1'8oQonOO,e.

Perchè 'Ì1 GO>V'ernonon si decide ad a:ppl1ica~
l'e questi onesti rerite.ri :nei clQnfronti, dei lp'r'Op:'j
dilpendenti? P.e>l'chè non 'si decide ad affront.'ì~
re col pro,p'osito di dare ,gilUlStae soUeiCÌt:a sod~
disfazione ai p'roblemi tutti de:! MinilsterQo del~
le postle e telecOlilluni,cazio:ni" Ìil riesame dE'l
provvedimenti :legisHlativi I1elativi a1i18rifoJ:'lme
di sbruttura, al nuoV'o o:rdinamento delp'el'sona~
:le, alle ,cla,rri'eI1e, ai lliuovi p'iù adeguati orga~
nici, in co\lllaiboraz:ione 00n gli steSlsi raprpr'esen-
tanti ,sindacali, sì da Iportare calma e tranq'Ui!~
1ità in questo sett'Ore importante e de!1lica~
t;ls,simo?

Veniamo ,ora a dì.J:'Iedue par'Ole sulle conces~
.gi'Oni teIefonkhe,
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Con iil 31 dicembr~ 1954, ,come è notD, è lS,ca~
duto il per'iodo di tempo durante il quaile la
Stato non 'PDteva dare i,l ,preavvis'O neloossario
di un lanno IP€,r rriscattare i servizi dati in
c'OnCeSlsiDne.

L'anno s,corsO' il Parlamento si è espresso
con chiar.ezza in tema ,di ,concessioni teilefoni~
che reclamando la fine deUa gestione esagona~
re, (cinque sodetà ,C'oinoessionarie): IS.T.I.P.E.L
pe:r iil PIemonte 'e la LombardIa, TIMO per la
Emilia, le Marche, l'Umbria ,e l'Abruzzo,
T.E.T.I. iper il Lazio, Toscana, Liguria e Sar~
degna, T.E.L.V.E. per !l,etire Venez:i'e, SET per
l'Italia meridionale e !la tSicilila. A fav'Ore .di
questa soluzione, cioè di sottrarre alle aziende'
private i servizi telefonici, si sono e'splI'essi sul~
la stampa e in Prurla:mento 'uomini di ogni rpar.
te ,p'Olitica e sonD sta'te f:atte i;nchieste giDrncì.~
lJistiche come quella di Guido Mari sul « POP'O~
io lomhardo » e queJla di Tamntini, su « Nuo.
va .RepubbliiC:a» tutti ~onc<ordi sulla necessità
di P'OI1refine a quest'O mDsa:ico teilefonÌCo.

Su questo toma ci siamo intmttenuti in se.
de di di,s'cussione del bilancio deillo sc<ors'Oan~
no ,e non vogi~i.amoripeterci. Ci limitiamo a :rI~
le'Vare ,chegili stessi esperti 'ame:ricani, a suo
temp'O 'intel'1pellati, si :S'OnDdichi'arati dello
stelss{) 'P1arere e ch€' l'Itailia è i},'unico Paese ci.
vile dDV1ei ,telefoni non ,s'Ono'gestiti dalgo ,sta.
to. Perfino ila Spagna nel 1945 è arrivata afla_
completa ,gestione dei servizi teiefonici. Lo
S'c'Orsoanno dopo il voto dell,Parlamento, il Mi~
ni,stro competente, 'OnorevoJe BI'Iaschi, è stato
piuttosto elusivo. V,attuale Consi,gli'Odeli M'ini~
stri ha preso H provv,edimento di prorogare
di tre mes:i laconcessi,one alla T.E.T,I. e alla
S.E.T. eo~ prOlposit'Odi rinnovalI'Ie \lIec'Oncessio.
ni a 'queste due società alla oondizione della
alienaziclne di parb~ <del pacchetto azionari'O
in modo da garantirne ~a mwggioraz.io.ne alila
I.R.I. Ap'profondiremo la discussione al mo.
mento ,o'p/partuno. Intanto. dovremmD ritenerei
in prurte s'Oddisfatti perchè Q'adecisione ~QlVer~
nrativa IrisP'Onde aHa r)i,chiesta 'a suo. tempol
avanzat.a dai ,socialisti come primo p'a,sso ver~
so iJ.'avvio a ipiù 'radkali soluzioni e ci'Oè~'a na.
ziona:lizzlaz,iDneinteg1rale. PurtuttavÌ'a ahbilama
de11e serie apprensioni che sottDpaniam'O allo

OnOrEN'Gi!eMinistro. perchè ,ci dia in proposito
adeguate assieurazioni.

Chiediamo: i tr:e mesi di 'pral1Dga saranllO
veramente tali, oppure si verificheranno pro~
roghe a ripetizione 'sì da insabbi.a,re ~a de:hbe~
l'a ministeriale? N ella migliore delle ipotesi, e
che cI'Oè J.J.provvedimento dIventi operante, co..

me la mettiamo cOlI dis,tacca deU'I.R.I. daUa
CGnfindustria ? Questo distacco si Impone
preg...udiziailmente alJl,aiÌrizzaz,1.Oned€liJ.aT.E.T.!.
e della S.E.T.. Se ,così non fOlsse, !potrebbe av.
verarsi ii! pericolo di luna coilossale beffa, p'er
non dire 1Jruffa, in danno dei c'Ontrihuenti, se
lo Stato d'OPoaver pl"o,vveduto alla irizzazi0'ne
di queste due sDCiietà,ed aver sborsato 160 mi.
liardi necessari ai!ri,sclatto di <una'parte deil pac~
chettoaz.ionado, continuass,e a ilas.ciar,en.R.I.
s'Otto la tutela deli!a Confmdustria e la di[l:'~zio~
ne tecnica nei!1emani degli antichi pad'rani.

Si rende quindi i:ndi:s'pensabile procedere
]mmediatamente ai distacco delil'I.R.I. dalla
Canfindustlria. Vera è iOhe l'onQrevo.le Zoli lo
ha detto ne'l suo tprogr,amma, ma quanti pro~
grammi hanno. ilianeiato i Ministri di cui rpOI
non si è parlatO' più? Quest'O di,sta,c,co è indi..
spensablle a'llChe perchè alla ConfLl:d,ustr,~a le
az.iende dell'I.R.I versan'O glraz'iolsamente cen~
tinraia e centinaia di milioni all'anno.. Il di.
stacco ,serve a p[l:'epa:rare nel settore dei tei!e.
ioni la costituzi'One di iUnEnte unico nazionale
c'Onstruttura industriale ed autonoma. ,

IQuesto d1ciamo, 'I)ierchè, le infiluenze deBa
Confindustr'Ìa e s,pecilfic,atamente dei monopoiJ.i,
sul[e aziende dell'I.R.I. .le c'Onoseiamo troprpG
bene. Se volessimo. flare la .storia di come deter-
miniate nostrie industri:e ISOino'state distrutte
completame'nte 30'10'per fav.orire un :monopo~
lio propnu., nel momento in Icui c'era ila il8ces-
sità viceversa di rp'Otenz;ia:~equeste industrie,
dovremmo 'parilarea l:ungo. lNoi diciamo d1e
è nec€:ssario ,questo dilstatCico,e questi ,non è rpIÙ
pr'OrogabiIe nePl'dJIltel"esse naz10'Thale,pe:r una
politica autonoma de]lea:z,i,oode I.R.I. che pur~
truppo nel paJssato si sono comp'Ortat,e, nei
confronti df't ,lavoratori in modo dCiplorevol,e,
con d.iscriminaziO'ni e 'Provv'edime,ntire,azi'OnR~
l'i, in stridente contrastoO coOnUia.tanto c'Ollicla~
ma'ta ape'rtura sociale. Chiediamo. quindi allo
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onOlfe,v'o~eMinistro una !precisa ~lispOista a tale
riguardo, a ,almeno 'il suo parere.

Una risposta;chiedilalIllO' ;PlUre tp'er quanto
concerne ~e legittime aspettative delllp€rsona~
lepostelegrafonko. RaIITlffientiamo.che l'onO're~
vale Bras,chi, 'i,n dSlposta ai vari linterventi al~
la Camera sul bilancia 1955~56, ricanosceva che
il palreggio de\1lbilancio 'non 'Potev,a es.sere mo~
tivo di vero comlp~,aÒmento .se ad es.so non ,cor~
rispondesse il .potenz'Ìiamenta dei vari serviZI
del1l'azienda ed il ,soddi,sfacimem.ta dlél~e legìt~
tEe rid};ile,ste del 'p.ersanal1e,.

Siffat1Ja considerazi'onre è quanto mai valida
nelLa Isituazione pl'lesente.

Riaffermi'aiIl1a, ip'ertanto, che ~'esigenza del
bilancio industriale' nasce dahlla ne:ce:ssità di
creare ,gli strumenti ad,atti all'iultelrio.re incre~
menta ,e potlenziamenta dei selrvi~i ,che, data i1
carattere 'industriaJle .dall'azienda, ne:cessitan~
da di snellezza e celerità, davrehbero esse~
1'Ie:svincolati da eccessivi cQntr01~i 'Preventivi

Il biilla:nciotndustrilale ~ a nost:r-:O'avvisa ~

silgnifi,ca liberare la vita deH'az,i'enda Paste e
Telegr,afi dallLe Ti~ide norme della contabiUtà

g1enerale deNo :Stato e vuo.I dire, quindi auto:no~
IDiia effettiva, cancreta, CiOlmp[eta. Questa è la
via da ,percarrere. ; ,

Una ultima damanda, si,gnO'r Ministro.: le
chiediama se e ,come intende f.ar '(;essare la si~
tuazione IpalradOlsslalleed .inumana 0he abbiamo
denunciata del pemonale Iruori ruolo. « i c,osidet~
ti pravvisO!ri, che IPI1o.vviso.rinOlIl'sona », i1 ,cui
trattamenta nanpuò essere 'Più a runglQt.ollera~
.ta, e Iquesto nan saID 'Per [a giusta tutelIla del
diritto del lavaratol1e, ma anche 'per la ste:s8a
dig1nità dell'az:ienda di Stata che, prima di agni
altra, de'Ve alssalver'e ad un 'impres,cmdibiJe do~
vere ,socù,alle.Su questo punta, .signor Ministrro,
le chiediama una 'PJ'ecisa 'l'ispoS'ta. (Applaw>i
da,Ua ,sinistm. Cong'riatuZazion'1,).

PRESIDENTE. E' is.cI1itto a 'PIar!lare m sena~
tore F}ecchia. Ne \ha facaLtà.

IFLEOCHIA. Silgnor PI1€s,Bden1Je, omO'revoli
coHe!ghi, o'narevol,e ,Minilstro, illbilancio \Pr'e'Ven~
tivo deUe ,POIste e telecomunicazioni Iper l'eseI1Ci~
zi.o ,finanziaria 1957~58, che prevede un incre~
ment.o dene lentrate di Òrca 14 miJia,rdi e mez~

zo ed il pareggio .delle elIltrate sul1e usc,ite
(p.areggia ,c,ontabile, c,ome OIsserva ~a stesso
relatal1e ,callega Resta'gna, ,che è stato r,a,g~
giunto fin daU'e,seI1ci'zio finanziaria 1951~
1952), è lacunosa satta alcuni aspetti e 'Prin~
cipa']mente peEchè nOin fa Iri:sultare tra. le en~
'brate liIpra~enti per i :servizi ,che l'Alffiministra~
zione del1e ,po:ste svo1ge :gI'latuitam:ente e a C.olIl~
diziani di faJvO're per aIltre Amministraz'iO'ni,
per ,enti e ;p'ers'one, tp'er nan ri'Sultail1e insita
akuna s:pesa 'peramm.ortamenta 'o pelI"inteI1es~
si, anche se, a differenza di quella privata, la
azi'enda di >Stato.deve ,p.reoc'C'uparsidell'intere,:;..
se dei citta'dini prima che di 'quenO' dell ca~
IpitaP,:e.

iL':LDicremento costante di entrata dei vari
servizi si lii~eva prevalentemente sul ,servizia
posta,le. Su 14 miliardi e 394 crnihani ,circa 10
miliardi riguardano il servizio pm<;talema}.gmdo
che non Isi tenga 'contO' di 26 miJiardi 166 mi~
lioni 940 mil,a ,lke ,che, Is,econda le ,valutazioni
d,e,l l'0latcI'Ie, dovrebbera fig-urare nelJ'entrata.
Si tratt,a .delle fmnchigie postali per conta di
altre amministrazioni ,Slu],lacui esenzione da
ann~ si discute anche in questa ,sede. Ne:t.la
sc'orsa ,settimana, 'qui, durante .la discussi.one
d,el :biJ,ancio dei tms.parti, abbiama a,ppreso ca~
me il ,Mini,stra dei tr.aSiparti abbia, per la pri~
ma vc,lta, disposto di una :iscrizi,one in entrata
per la somma di 40 miliardi p,er servizi che h
azienda ferr.ovi,ari.a ,svolge p,er ,canto di a~tre
amminist:r:azionli.

A tale prap'Qsito, ed anche i[ nostra relata~
re ne ha fatto ,cenna, tpare a me che sia v,enu~
to il momento di chiedere a~1'attua1'e Ministro
delle p'oste e delQe te1ecomunicaz,Ìani se non
cI1edladi dover :seguire, 3!meno per '~l 'Prassi~
mo bilancio, l'esempiO' dato dal Ministro dei
trasporti, 'perchè iQ biland.o d,elI'azienda 'Pa~
stale, come quella delle altre aziende di Stato
appaila veramente real'e, senza mancanzle .oalg~
gi,unte ,che CI1eano valntaggi a svantaggi tperr
quella ammJnistrazi.one.

SOllanel S'ettare dei' risparmi, dei buani frut~
tifed, dei 'piccali depositi l'incrementO' è velIliU~
t,C'mena, e 1a flessi,one si è verificata dial 1954,
dopo il ,p:rovvedimentO' che ridusse il tasso degli
interess,! dal 4,50 al 3,75 Ip'er centa.

n fatta non può 'Don preaceuparci, particQ.l,ar~
mente tp,er il riflessO' e ,~,econseguenz'e che ess'J
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ha s'U'U'attività della Gassa depOiSlti e ,prestiti,
che da tale fante trae i mezzJ.per la canctssiane
del mutui agli entI iOCa:li.E' un 'prohlema che
deve esser,e saltlecltament,e riesammata, al fine
dI,stabilire qUe'lle m1sure e qu.ei p'ravvedlmen~
ti attI a ,inCQiraggllaree fare affluire .lI rls!par~
mia pres,sa :l,ecasse postalJ.i, a stabhre quei rap~
.parti dI,fiducia tra il rlStparmiatore e Ja C3Jssa,
che per tanti ,camuni del nostra Paese assolve
a11a funzIOne di banca del pav,era, 'piccolo. n~
~parmiatQore. Ritor:nare al ripristina di 'Un
tassa dI 'intel18sse pIÙ ,equo roe faccia affiuire
iJ rislp.armia alle ,casse !postali, che ne aTresti
il deflussa, di risipaI'lffiia, che v,a esC'1usivamel1~
t,e a favore degili investimenti privati, per da-
r,e aMa Cassa quelle m3Jgg'iQiri possibilità, di
,pater venire incontra, lS'enza ,indugia, aU,e nu~
me rase ri.chieste di mutui da Iparte di Enti
lacali, iIlecessall'i al prasiegua ad alla ca~
struzi'olne di apere di 'pubbHca uti~ità p,er le
'papol.azioni amministrate. Opere di dviUà e
di pragresso di cui il <nastro Paese ha tan-
ta bisagna, ,tanta più che tali depositi dovreb~,
bero r,esta,re inter,amente ,a di,SIPOsI'zilOned.eJlal
Cassa de,polSiti e prestiti ,per l'eserci'zilO delila
sua ,,s.pecifi,cafunzione, ilnvec.e, :a .quanto pare,
la maggior 'parte, i due terzi, vengono sottratti,
e mes,si a .disposizione del Tesoro.

Bersonale '8' rivendicazioni sindacali.

Do atto ',al relato're col~ega Restag1no della
dIligente tr,attazione, neI.la sua re.lazione, del
p,robl>ema dell peI1sanale, eterno ,problema di~
scusso e mai risolta, carne riconosce lo stesso
relatore, a pago 28 dkenda ~ « In 'pa1r,t'lcal.are~('
arga'll'i'zzazi'oni ,sindacali ri'levana che ad oltre,
15 mesi dailla Is'cadenza deil1Jaiiegig1edelega !per

l'e oarI,;[,eredegli impi:egati deUo Stato, ,cilOèdal~
l',undici gennaia 1956, non è ,statoancor,a ri~
solto clOncl'etamente i,l prohlema ,del ,p,ers-onale
del Mini,stero IdeHe poste e deUe telecomunica~
zioni, del tutto 'pre,ca'ria ,p,er le ;promozioni ,che
si ,sar,ehberlO do'vut,e effettuare in questlO Ipe~
r.iodo ».

Praticamente, dice il relatore, dallugllO 1956,
non 'es'Ìisteu,na l'e~ge comune a tutt,o il persona~
le ip'Oiste'legrafani.ca,ma frammenti di 'legge le
più svariate, interp,retati :nella maniera p;ù
varia. RiJ..eva poi cOlme i CQimp.iti aumentati, ,
nelle aziende deUe PlOste e telecamuncazi'oni s.i

svo1gana in una situazione di squilibriO' fra le
necessità dei ,servizi e la consistenza del perso~
na'le ad affrOilltalrle (7.000 IPlOstidi l'uoito.sona
ancara sCOIperti). Tutto dò :Cirichiama a mc~
ditare su un cOlITlplesSJograviglio di prohlemi
dguaridanti i[ f,abbo'l'1e 'IlIIDa'lla de~ pe:rnon.a!<e.

Se,clOndo noi, H f.attorle è d,i, ,co:mp'rens,ione
,,s.od,al:e.Si It.ratta di non insistere o~tTe :su \P'y,e~
,s:unte ,ragilOni di b'i1ancilO per rifiuta:r<e di ap~
,portare q:uei, migJioramentì tecnici che l,e esi~
'genz,e d8lllS,erviz,io richiedlOnlO e ISO,u'8lClt'ano,r:en~
dere più dignitose le candizioni di l,avaro e
di vita d:eH,a ,calt.ego1ria, che s,ono altr.esì ne[la
I.,nter:e:sse dei :s,ervizi ,e degH utenti. Una azi,e.n~
da condotta con capa<Cità ,e mezzi madern'], fa~
ci:lita ,ed inv<o,gili,aiJ 'pernona1.e nleUa re:s.pletazio~
ne deJl,a sua im,PlOr,tan1t.eope'ra.

Ricordo ,che mn dal maggia 1954, in ques,ta
siede, ebbi a dirle: «H bHancio prevede ,un in~
cremento delHe e:ntl"ate di 4 mÌ1il,ardi. Vi è di
che domandarsi 'se questo ,sia dovuta a .biuo.na
e sana a;mministrazione. La r[S'pos,ta ovvia è
che l'incrementa di entrata si rif,erlsce escl.u~
Mv'amelnte ,a;d lun incremento di ,al,cullie 'attivi~
tà, ,come rendimento deJ lavO'rlO, ,senza che vi
si.a stata un a;umento di Ipersonal,e lE!relabve
spesle ».

A che ,punto siamo, 'llJe'i 'c<onfronti del per~
sClna,le deN,e poste e telecomuni0azioni, 100n la
app1Ì<c,azio:ne delLe lelgigi 'e .delioon<bratti?

Il T1wppo'rto di Ìmpi,ego dei ,pastelegr,afonici
è r:el~oIato ,suWla hasle dieHe :norme ,generaE di
st,ato Igiuridi.co del puhbk'Oo im,pi1elgo..

Il trattamento: 'eoonomico atbua[e è 'que,Uo
derivante dalla leg~e dele'g,a, e :1,0.Isrviilu'PIpodeJ~
Ie 0arrieI'le è anCOIIla l'I8Igo~,atoIda:J.la:]Jelgigeillume~
1102395.

IÈ in COll'SOuna v,alstis,sima a.git'azione 'sin~
da'oale de~ila ,catego.ria, che pro.t,esta <contro la
maillclata ,ap:plli'oazion,e dell',artico,lo 9 della stes~
sa le:gg'e~dellelga ('ple'r slcadenza di 'tlemnini aI
pO'tere 'dre,le,~ato al Gov'erno) e per <ottener'e una
,riforma wH'ordinamento dell,personaLe che, sle-
condo Ie oIlga,ni.zz,azioni ,sinda,cali dovlrà clOn-
durre:

a) ,ad luna riquali.ficazione delle funziÌoni
e.d ,a'J..la,co:ns,eguent,e riv.a1uta'zio.n,e ,e,conomi'ca
per J'in,tera ,catego,ria, in IIa,gione':deUa natura
industriraÙle ,e bancaria dei ,servizi 'posbele,gra.
r50nici ;
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b)3JHe Isette Cll1edi lavoro. anche Iper queUa
,p,a'rte delLa ,cai1Elgada 'che attualmente ne 'ef~
fettma ot'to;

c) ,a'11aequiparazione deI trattamento., le'co~
llomico, .giuridico 'e di qui,escl:€lfioza,dei 60.000
pOlstellegmfanilCi degli uffici [oca'li :ed a'genzi1e a
qUlEJla dleli 10.1'01,colleghi di ruala, in l1agione
deHa identitàdeH:e 10110 funzioni e res'ponls,a~
bi1ità.

Su .ques'be rivendicazi.oni, fino ad oggi I1e~
s'pinte idelJl'Ammini.straziane 'e dal Gav,e.rna, [,a
categoria ha ,efflelttuato, in mClda unitaria,
quattI10 ,gi,arnate di sda:pera (18 febbbmia, 1°
e 2 marzo., 6 maggio. 1957).

IIndiplendentement.e dai 'prabl,emi ,g,en,e:m.Jr
(sti;p'endi, c.arrier.a, ecc.) Je fVlerte,nze ,che più
.g,pesso ricalrrana .su 'Sca;la prclVinda!1e', e ,che
oosbri:fiogana l,e ar,ganizzazi'ani ISllndaicali ad in~
tew,enir:e in moda permanente, seguono in 01'-
di,ne:

a) a[ manc,ato. lrilSip1etta dei narma[i turni
di ~a'vOirlO;

b) ad insappartahili farme di intensifica~
ziane del ritmo. di llavoro, derivanti dalla insuf~
fici,enza numerica d81llpersanaJe;

c) ,a:d im:posizionii di pre.stazia~e ahbli.g,a~
taria di O'l'Iedi servizio straordlJ'lla'rio in misulra
eC'Ceissiv,a'ed a carattere continuat.ivo ricorren~
te, altre il limite stabiEta da,},l,eattual,i norme
in vi:gal1e, led in mado di tra,sfClrmare l,e ore
di «strlaol'ldi,lltari'a » in narmale ,prOllungamenta
del:l'a'rario. In tal moda, neHa ge'nelral'ltà dte1g:J.I
UEfici « Esecutivi» si registrano. turni dilatatI
fi,na a 12, 14 led anche 1<6CiI1edi [alVoro gior~
nalier,a. Tiutto questa si 'V'erifica in una Azien~
da di Sta'ha nleI 1957.

La :p'roduttività ,del ,}avaro aumentata, dal
1947 lad oggi, 'Per 'c'erti slervizi, fino a tre '\TaIte,
~rkade in ,ta-l moda pl1eva!lea1<tlementle.sulla in-
tensificaz1iO'ne dellolsfarza fisico deUa Icatega
'l'ila.Ciò Isi ,dle-sumedai I&elguentidati:

1) ,Nre[bila.ncio del Minilste'fio ,delle ipaste'
e rbeil1eigrafipislr ranno 1956 :ri'sultana ,stanziati
.sO'ttalla voce «str.aord,inario» l,a 'cifra di ,6 mi~
liardi e 520 miliani, pari ad oltre 30 miliani
d:j ar,e 'straOldinarie, equivalenti a 10.000 'U'lli~

'tà 1,avOlratwe mancanti. Nel tbmanci'a attuale
per «s,t'raol1dinariO'» sanO' sta'nzi'ati (,pr,eiVistJi)
5.8:32.540.000 lÌ're.

2) La Ipartata di tal,e ,stanziament,a, si
spie,ga Iprendendo,ad esempw, in esame anche
soltanto. la ,situaziane de,l[a «!Qualità» .di per~
san,ale di terz,a ,categaria (partalett.8'r'e~p'a:cchi,
soc.) rappartata algli indici di .sviluIP,pa deUa
« praduziO'ne» del,I',Azie,nda: 'nelgli ,anni 1947-
1948 nsultavano presenti ,in servizio. circa
27.000 unità di terza 'categoria. AtbuaJment,e
sona pres,enti c:ir,ca 23.000 unità della medesi-
!ma categoria can una diminuz,iane, quindi, di
circa 4.000 'Unità. Di ,cantra: per gli anni
1947-48, il valume campleslsiva delle ,carraspan~
denz,e' e dei p.acchi è stat.o di 2 miliar,di e 621
ml,uoni .di pezzi. I .soli dati relatÌ-v.i al 1953
(gli attuali sana supelriari) dànna un quantit'a~
tiva di 3 miliardi e 386 miliani di pezzi, can un
aumenta dI 765 mIliani di ,pezzi.

T,rul,emancanza dir,appaI1ta fra personale e
necessità abiettive del t,raffica pastelegrafoni-
c'a, dimostra chiar,amente J'le:stl1ema pe,slant:ez-
za della !situazione in .ordine 'particolarmente
a1Jle i'lliscstembili ,condizioni di .sfll1uttamenrta
cui è sottapO'sto, il perno.na'le. Una t,al'e .situa~
ziollie ,p,esa in modo 'gralveme:ntle negativo 'Siullo
stesso andamento. dei servizi;

d) a~ mancatO' rispletto del diritta al~a li-
hertà settl;manale, alI per.ioda dI can,geda, ai
turni di refeziane e di riposa, ecc., derivante
dalla situaziane di cui sapra;

e) al .fatta ,che, sempre per mancanza di
p!slrs.o,nal~,~ar,ga .pm'i.,edel:la categoria è a,pp1i-
cata a manosiÌcni .suple1riori ,al propria grado,
8,enz,a aìcun Icomispo'ndente ricf nasciffif'nta
giuridi,C''Ùed elcanamica.

Le norme ,più elementari ,di Iglen.e vengano.
1noss.erv'ate in gran parbe dei pOlst.idi lavora;
locali insufficienti a garantilre la stessa inte~
,grità fisi'ca dei Ja.viOl'atmi particola,rmente nei
r:e:p,a,rtidi iffiO'viment.ae ,traffico (,servizi via'g~
giantd, tei1efani, tEle,g:r:afo,t8'oc.).

Conseguente è il'aumenta delle malattie pra-
fessianali ed infarbunistiche carne si desu~
me dai seguenti dati I.N.A.: ne,H'anna 1952,
su 18.245 aSlskumti 820 infortuni di cui 5 Imor~
tali; Inell'anno 1954, ,su 19.038 assicurati 1.905
infartuni di cui 4 martali; neH',anna 1956,su
24.703 'alslsacurati 2.280 infartuni di loui 4 mar-
eali.

.occarre altresì Iten:e'l'e 'pres1elll'teche le pa~
lizze eoUettive assicurative can l'I.N.A. sono,
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state stipul,ate su iniziati~a d,ell'or,gamzzazr rQ~
ne sindacal,e. In ragione deH.a insopportabl}e
intensifÌ<CazrlOnedel la-vo.ro si l'elgistrana ~ in
una medi'a imprerssionra,ntl2 ~ 'caSI dI t.b.'c. e
gflacvi forme nervcs,e 'pwrtÌioolarmente fr.a i te~
h;grafisti 1e:tellef,amsti.

Mrentne i dipendenti ,deHe ,Polste' e telecomu~
nica;zi,oni si ,a,ttendonO', dOlpa la 'rie,ntrata cri~
SI, dal Gocverno la \Soluzicne dI indirlazionabiill
problemi ,come ],e cOIffi(petenze ,acceslsorie e glI
scatti, e,oc.,riforme di mnovazi-on,e idei servizi
che ne facilitino le loro faticose mansioni, si,
Vìsdono inst'arllare in akuni 'Uf.fid o l'eparti .dI
Roma, si,a pure come si rUsa dine a hboilo iS,p'eri~
mentwlle, '1e «tele,camere », a,pplareechl di ISU~
pervi'si,one :per n rCorntroHo ,capirUa're rdl tutto
r.andammta del ,serlvizio owerOr d,el pe,rsona:te.
Non ci sono 's'piegazioni che ,polssano con~incle~
rle che liil fine sia diverso. L'Amminiistrrazione
si a,ccinge ad ,aip,p'esantir,e, IsottO ogni aspetrto,
~a cvi:gila.nza sul personall.e ,già IsOttcrposto ad in~
soprportabilre ritmo di lacv,oro. Un controllo of~
f1ensivo aMa dignità edaHa IPlersonalll,tà di un
pubblico funzic,nra,ri,o' ,sid ailr],afi,gura morallle del~
lo st'eslso di'rigentlB' di ufficio o reparto.

Neslsluma Ico.n~,rariletà wlla ,Introduzione di a'p~

pral'ercchia'ture moderne atte a mi,g.liorarle [o
stalto del la'vorate'r,e e dei slervizi, ma qui trat~
t,a'si di ben alt,ro, dì ,una rsorvelglianza 'colerci~

t'l~a sUiI ilravora,t.O're ,e non di 'Un ,alll'8IViramento
deLla ,fratica del lavoratore, con tutte le fu~
ne,s,t'e 'c'onse,guenz.e; già riis'contrabe: infcrtuni,
mallatt.Ìle ipJ:1ofessio,na,li, IS'CC.B:ene ha fatto la
oI'lganizz,azione sindac:ale a,derente aHa C.G.I.L.
a chied,ere Ilia Isospension.e di tali in.stalJ,azioni
e a rp'roiPorre wll'Amministrazione una corn.fìe~
rsnza ,di :studic con la :parbecipazionl8' del sin~
d.wcato plelr diba,ttere ill rprorbl'ema delJ'ad'8igua~
mento tlecnÌ00 deli 'Sle'rvizi wHe crle.srere,ntineCle.s~
sità del traffico 18'quello di luna ma:ggiore si~
cm:rezza dr'l lavor,o. Un Gov,erItO che lSi richia~
ma aHa sociallità ed ai princì,pli cristi.ani n'On
dovl1elbbc respinger,e una tale prorpolsta avan~
zata da.1:l'or,ganizzazione sindac,ale dei 1a'V'ora~
tori.

Mentre i diplendiernti, ,alttraV8'IiSO ile fo,:r;o orr~
,gani'zzazioni 'sindrwca[i, chi,edono per tutti ]1
rko'nosdme'nto ,e 1'introduzione della giornata
di 7 O'11edi ,1aìVOirosenz,a ,decurtazioni di trat,ta~
mento lecorflromilco,l'Aananinisb:r;azione, nel rg,iu~

gno~lluglj{o'scanso., a seguita di una revisiorue' ha
proCleduto .aHa ,riduzione dea trattamento. 'eco~
nomico dal:l.e8 ,w11e7 ore giorna'}llleJ:1e ,a migliaia

di ,polr,traletbere 'p,er lo più di zone rurali, ohe
dis::mpr2Ignano lo steslso s8rrwizio, ,ancora {gra~
vat,o .d8.l11',aumerntodell traffico !postalle. ,Molti ri~
,cor,Sri'Sono: gilunti e giUingonO' aJl Ministero, in
propOrsito, led è OVVIOche essi devono €Iss:erre
pres.i in cO'nsidreraziolnre.

Del 'probl:ema telefonico che è stato oggetto
fC'lldamlentall1e di mt,ervento nelrla discuss,ione
dei passati bilanci, quantunque rimanga im~
portante >e f,onda'mentaI/e, in queis,t.a 'circosta,n~
za rnon mi accuperò. E questo in ,ccnsi~
derazIOne deUe d,ecisioni :del COll'silgHo dei mi~
ni,stri di ,cui [,A.N.S.A. ha dato >notizi,a il 6
giugno 1957, ave rislulta iL',a'P:p'ro~aziotll'ed(' un

decretO' presidenzi'ale col quale si demanda a}
M:inistro di provvedere al ris'eatto delle 5 So~
rCÌe,tà coIllcessionarie ,entro il 15 giugno e non
oltre tr:e mesi da quel'l,a dat~.

Ciò dovrrebbe Iporre finle a tutte lie ambi.guri~
tà p'I'ieeerdell'U., t,anto Ie-he, ,a quanto ;];)tare, una
legige inerente ail pr'Obl'slffia Idlei 'beldoni è già
davanti a[l',alt:r;o ramo, del ~P.alriLamento; quando
ci perverrà la les,a.mÌrner:eano pro:rtando il nostro
contrilbubo 'pier una ,g.oi~uzione che ,asskuri, nel~
l'intere:sse ,del Paes,e ,e delgli utern.ti, il,e inlllolVa~
z10ni le lo slVii1:up,ponecessalfio di tutti i slercvi~
zi. Ci auguriamo che l'iter drena lcgg1e, daillo
altr'O a .questo l1a:mo del Parlamento, si sv,o[ga
r a,pidamente.

Voglio or,a O/ccup,armi, s,ia piur bre~emente,
del 'S/errvi'zio deHe trasmilSsloni radiofonkhe
r2 tellevi\sive.

,si tratta di un s'ervizio di Stato in quant,o
è re.go~atn d-a una c,onvenzione vernt,ennale .tra
!,o Stato e la R.A.I. la quale dretierne il moncrpolio

del s.e1Wizio di diffusione circol,are e t,elevioStl'Va
m Ita'lia. Il tutto è Tle/go'lat,oper leg,ge: vige an~
,che una Commissione che ha il compito, poco
chi,aramente d,efinit,o, di «vi,gHare ». Però ita
R.A.I. IPUÒdi£fonrdere 'silstematkamente Ile no~
tizie più strampalate e tElllde'nzio/se. D.i un s,er~
vizio di informazione, Ipa'gato da'gli lutenti, ,si
s,erve in modo dispettoso ed intollerabile Iper 'l}
pubblico ascoltatoTe. La R.A.I. non !Si limita
a diffO'ndere, oome di dove're, le notiz'i'e, si dif~
fonde 'in commenti dIscriminati e tende:nzielsi,

S'Unotizie e f.atti,al fine di influire, nel modo
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che .1e canviene, sul giudizio !di opin:ian:e del ra~
dioascaltatore. Natizi.e ed avvenimenti di note~
vale imp.artanza v'engQino minimizzati, tr.a,scu-
rati ed an,che ilgnO'r,ati. AIltri, Ia'nche se d,i pOCO
canta, l~olIlfiati a di'smisU'ra ,e fina al ridicala!

In quest,a sedie, 'durant'e la di.c:;,cuS\SIionedei bi~
l,anci precedenti, ,altri 'ca1lilleghihanno. reiber.at,a-

mente document.ato Il1a'rgamente tali ,fatti, in
mado iparticalaI1e il 'coUe,ga Ga,plp,eUinli nelila
scarso lluglio.

B€'rciò mi [imi,t1erò, senza rip,etJere tutte ~e
ci roostanz e, a 'ohiedere ,all'onorelVoile Minis.tra,
che è s'Ucceduta da pOlca aJ. M'lnistra Braschi,

s'e ha int,enziane di inter'V'enire, ,pte'r 'pOT.I1eIfine
ad una ,sit.uaziarue inboilJer:ahiJe e di,splettosa,
cantr,aria ad olgni buona narma, di lun servizio.
.p,a,g,ato dal pubblico :per 8/sse'I1e informata su~

gli ,avvenimenti in mado ahil2ttivo, non tenden-
ziQisa :e indiscr:;minata. R.A.tl. e Televisiane,
nan è mistero. p,er nessuno come mistifi'china ,la

difflusione dieHe natizie, td8l~H avvenimentl e
d2~lle oa'se. Ba:sta ricardare ad 'eslempio' la IRle~
sistenza.

La Resist,enz,a è e ,sarà per .la Repub-
blÌtCa it,aliana un avvenimento. starica, IllIll
fatto impartant:e;' è 'e sarà pier ogni itaHano
demQi{matica [',epopea ,p.apoJall'le, l'eraismo te il
\S,aaificio 'Subllime di: devozione rul1lacausa deHa

libe,rtà e d€l11,a,patria. ,Per .la R.A.I., servizia di
infal'illazioni di Stata, qUlesta ,grande fatto sta~
rko a:mp,a:lilidis:oe. I faut,ari, i respanSiabHi dei
Itristi €lp,isodi Idi criminalità € di .barbarie (le
Ardea,tine, ,Marz,abQitta, '8'oc.) Vlengona man ma-
no. .sca,gionati da malti di ,co[aIla che dena stra~
ge, 'se lIlan 'pl1otaganisti, furo'na indi.ff12r'enti ,e
palss.ivi oSI8e'rvatori. Intlerv'enga, onorevoll,e ,Mi~
nistra, faccia :in mada che questa ;:;ervizia, con

rispetto degli ascaltatari, infQirmi con serena
OIbiettiv'ità, l,M'Ci,a il<Ol'aill compita di trame COIll~
dusio,nL La ti;ra'Vils~zione dene cose, praticata
daiIila R.A.I., 'genera ,s'a[o ,sfìduci,a nel pluhbli~

'co, ill quaLe camprende ,come l'a R.A.I. sia d~ve~
nuta uno ,strumenta ,al seJ:1vizia di un Partito
regime, str,umento monapolizzlato in funzione
antidlemQ:cra~k'a dI dis00rdia inlter:na ,ed es,te'r~

na. Tanta dis'credito de,sta i] «Giam,ale :r,a~
dIO» p,er oui maH.I 'l'a(lioas0a~tatori prpf8'rislco~
no. riva,l.gersi aI:I.e'Icanz,onette a «La,scia o rad~
dappia », in Iquanto s:anno che i natizj,a:riaJtra

ne,n SO'tlO che uno SùhI'Occhez'z,aia di s1:udii(tt~
fa~.g.;.tà.

Per me:S1 e melSI una Caill'pagI1a è s.-Lata con~
dott,a c.a,ntra ill Partita camunista Ita1i:au0 de~
finita dalla iRA.I. in 'crisi, ,Stpacciata, .a mativa
d,i avvenimenti interni ed internazionali (Po~

lan:i,a ~ Ungheria), lIlla dOlPo tutto da ,c,erte

cO'nslultaziani eletto:rah (quai'cuill>Ov,arrebbe :ri~

caIldal'e salltanta que[le del~a s'a,rde,gna, ma
oggi .ci !Sana i risultati di La Spezia) il Partita

camunistaitaliano è trisultata e risulta il sala
Palrtita che n:O'n è in c:ri:sl. Game 'Si può, dalpo
tanta, .anco:l'la prestare ,fede lai mi:crafo,ni delil.a
R.A.I.? Il nOis,tw Pla~-tito, ,ohe 'tante p'rlOlVedi
comba:t:ti,vità iha dato, è radicato prafandamen~
te nl211illemassi .popoLa,l'i del Palese, ,che è andata
e 'via ,avanti. È :bene ill lC'aso di Idkeche ad IUn
certa, ma:m:ent'Ql lie oa[u.nnie Ie lie fa['sità div'en~

'~ono ,contra[)lrad.uc,enti. Tlanti le >balliIS,p,ropolsi,ti
finislcona per sbmalm'e 'e sping;ere i radio~
ascalta,bo:ri allll,a ilnC'reduHtà e ad orientarsi
pl'ap:r:lO 'Versa H Plartito Ipiù 'oambattuto, ma
che è un ,Partita !Serio, delmocr:atica le conse~
guente, perchè da tale prapaganda cosÌ :mIal~
destra, Iparzial'e e faziols,a trag1gana ancihe un
ammaestramento..

AJltra alspetto negati'Va della radio~ldi.ffusio~
ne è l'12coe.s,s1va «l'ed'ame », lla poca progr:am~
mazlione lCuitura:le ,eduea:tiva, 'p'er 'Cui la R.A.I.
'appal'e p,iù una 8J~enzia oommercialle che un
:se:rvizio informativa 'e ,cUiltuI1ale. 'InaltTle, men~
'tre l,a tecnica è ,anche in ,qUiest a s:eUo'l'e illl con~
I::inua progresso, pare che la RadiO' non sf
p r'eQiccupi tr.ap.pa :deUa nece.sslaria pIl8lp'ara~

z,ione di n'ualVi ,quadri tecll'id. A q:l1'8Jstop'l1a[)'Ù'~
sito. un ,chi,arimentoda parte del,l'o'llore'Vol~
MinilstIlQi ci ISlembr,a lutHe ed opportuno.

B,er condudelr.e, mi aUg'uIIQiche 'almeno p'ri~
ma dleUa lohiusura e.sti'Vla del, Senato. v'en:ga d'i~
SCUissa ed 8Jp.pl'avalt'a da.Ila 7a Gammilssio:rue jJ

dis'e~no di ['e:gge 'Sulil'e ,comp'etenzle i(t<0C1e.s!Sori'e
per '11pe,rsanalle deJ~e IPaste e t:e[!2Icamuni'oaziiO~
ni e ,che Vlengano Is'OUedtamente definite il'e ail~
tre r;'VI2'll'dieaziOlni sindaoali.

lin ,ca,so contraria, !S,ignar ,M,inistro, i di'Plen~
denti deUa ,sua Am:miniiSitrazione attraveTsa,
lie !l,a:ra :Qjri~anizzlazioni, non t,a,rderan'llo a f.aldle'

av'€'re, .came ,già il 18 febbra'j,o,i[ 10 'e 2 marzo
,ed il 6 mag;gio, il1otizÌle.
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Noi 'erav,ama, ,siamo e ,sal'le:mo con Jo,ro, per~
chè anche l'asp.ettare, anche la pazienza ha un
limite, e ,l'e Tiv,ellldkazioni :polste da Ianni dai di~
pendenti IdeUa Amministr,azione delle ,pOISt.ee
deMe ,teQleoamuni:cazioni s'Ono l"iaJgiO'ThBV'olile g'i'U~
ste. (Ap'P'lausi dalla sinistra).

PRESIDElN'TE. Non eSiS.erndolVia.lltri i,slc,ritti
a 'panl.aTe dkhiara ,ch'i'Us'a la di:SoCiUS,s'iOln:eIge~
'�)J2:ra'l,e.H ,senatO'l'Ie Barba,ra ha ,pr'esea:rbato 'Un
ordine dlel gi'D'Tlno.Se ne dia l.ettur:a.

RUSSO LUIGI, Segre,tario:

«III Senato, oansiderata l'importanza del
prcg'ramma di a,pere ,e di impi'arnti ,con,ce,menti
['o svHuppo s'emp'Tle ma,gg'iore deill,a l1Jelev!swne
italiiana e considerata l'oppartunità che siano,
ac,eeile,ralt:i gli impianti ,e ridotti li :pl8ri'Odi dI
tempo, iP,reveduti;

invi,taancol1a una vc'lt.a. n GalVerno ,aid elsa~

minal'le l.a ~ pOSis'ibilità che una nuorva ,staz,ianle
di tel.evisi,ane, in a,g1giunta a quella esistlente
in Crul,abda s:ulQ'Alspl1omorn't,e, si,a c'Ostruita .nel~
~,a z'ana ben 'più a~ta di ,Mont.aìda (che è di me~
tri 1.9'58 'sulI hvel1a del mare), dorv,e sa'l'Iebbe
ag1elVo1l,eJ'a:g1gÌiU>llig1e'l'Ie'c'On la 'castruzioillle 'r:el,a~
tiv.a la quota di 2.000 metri, dove alrriverà t,ra

n'On moilta fal'1s,e 'Un,a tele£eri'cla ,e da dove [e te~
leo'llde patrebbera Irradiarsi Y,8'l'ISOtutte le
zarueilllsu1ari ,e ,cointinentaM del ,centro del
Mediterranea, V'E"rsoIl''impo,rlante e grande lì~
toral,e Janka, og1gi ta,gliato fuori, iPulrt.r.oppo"
da] ,s:ervizi'a tel'evisivo., e rv.e'l"i&Ol,a navilgaz,ian,e,

sia marittima iSia aerea, che transita 51USiE_m~
p11E:"più .]arga scalia per i ma'ri 'e i cIel,i de~ Me~
diternallleo c,en'hrale re'C'and.o ~i narvilgata'ri del
mare e del~'aria il primo ,sa,l'uto d.el,l'Ital,il3. ».

PRESIiDENTE. n s'elnatar,e iBa,I'ibaroha f'a~
.caltà di 8vail,gere questo Oil,:dinedie[ Igjo'I1no.

iBARBARO. Lo Isv'oillgimento diei! mio ardine
,del :gi'Ol"ina,potI'leihbe ,els,se.rle3ulp'er,f1'uo,poicihè es~
,sa è m01tochi,aro. Mi permetto tuttavia di p,r'e~

g;aI'ie ,l.'onarervole Mini'stl1o di voleri'o, elslamina,re
con i!a masls;:ma wttenzione e be'nevailenz,a, pier.
chè /Si tratta di un,a richiesta già fatta in SIede
di a,ltra, pI'iec.edente dis'cuissione di que'st'O .bi~
l:anc'io, 'e ,w0eai1ta come Irwecomanidazionle ed aiIl~,

che [),erchè è 'slbata i:stitui.ta l,a ,stazione tei!'elVi~
siva a Gambarie Bull' Aspramonte, ma a quotaJ
1.300 me.tri, che nan è una quata tale ,da :pot8iI'
irradi,are ,can ['e t,e:l'eondie tuttle 'le z'One delila Ca~

~labria e della Siciiia; tanto è vero che la lito~
rale Jonica, important.i.'3lshna 'per ii! suo plas~
sa,to, pe'r :i,l 'SIUOplrelSe:n.tle,e ,soprattutto .p'er il
sua ,av,venir'e, è ta,gliata Luori compi1etamente,
purtI'lap,pa, dai servizi teil,er\71l,siviitali,ani. Bi'sa~
gna inoltlre provvedere, pe:rchè vi è interess'ata<
anche parte deli!a SiciHa, nanchè la n:avi'gazia~
ne 1ffia'l1ittima ed a'eI1ea, che da quest,a stazia~
ne televisiva posta nel centro 'e sulla più alta
vletta de],l,a pravincia di R1eggia, p'l1edsamente
suUa più ,a,lta quata, queHa del 'Mont,al.da, \po~
ItI'iehbe avvaJll'twg1giarsi in tutta i1 M'editerraneo,
,ed int'e'l'etssar1e soprattutto 'l.a nav,i,g,aziane ma~

rittima ed aerea, ,che transita sempre più nu~
me'rosa p'er quei deli 'e quei mari. T'ra,ttandasi
inlsamma di una richilelsta qurunto ma,i, illegittima,

'Credo che ella, anorev,ale ,Ministro, che è rap...
pr,e&ent,ante .a'Utarevo]islsimo deHa sua Sidli:a,

'ailtl"ie ,che del Mini,s'bero deillle IcaiII1Junicaziorni
te1levilsive, vo~rà .es,amina'l'e ,con IP,articoil,alI'iehe~
nevalenza questa richiesta, che costa poca, e
,che renderà un 'Prezioso s,errvizi'O, aJ.]:e rtel'eco~
munkaziani, itaJliane.

PREISIiDENTE. Nan ,essendo sta/ti ,p'YleiSen~
tati ,wltri Oil1dini del :gioM'a, ha fac'ailtà di p,ar~
la,r,e l'anorervol,e 'relatore.

RESTAGNO, r,e,latovre. Onol1evol.e Pre,siden~
te, anollevOile Min,iistr'O,anD'l1evaH,ca[[,eghi, :I1Jei!~

i!'aclCÌ.ngel'lIDi ,a Tias,sum,ere ,sintetie:amente la
bllerve, dire:i teleg'ra,fica, di'sc'l1ssiD'ne ,svO'ltaiSi in
que,sta Aula 'Siu1 billalncio deHe poste 'e' te~'eco~
muni.cazi1ani, ,sento, prima di t'ultto il dav,ere di
rivolger,e un cordiale saluto all'ill'Ustrecolle~
ga Is.enatol'le Br.a:sehi ,che impo,stò ~e ilinee del
bil,ancio le ,che per q:uasi 2 annI :pI:l'lesi.edetteCO'll
dignità le ;p'resti,gi1a H ,Minis,te,!1O<delle IPolste è
tl8'l.e>camuniioazianÌ.

Un 'co,rdia.le 'S-ailuto rival,ga alltresì ail,suo ,sUlC~
cessore, onorevole Mattlarella, f,alrmulando per 11
nuovo Mini,stro .gli auguri più ,:f)errvidi di !buan
l,avOlro,.

È 'qiuesto U'll dioas'tero di elcClezio'nal'e im,par~
tanza, che 'gli ca'llis!enti'rà di da,re 1a misul"ia
del1l.e'P,rOlp,rie ,eapac.ità ,aI1ganizz,ativ,e 'per farnle
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uno sltrumento mode'~no, ,agiwe le looatto lai di~
namici oOlmpiti che ha alss\ul1'bo e ai tempi in
cui viviamo. Ed è si'gni;ficativ'o irudi,e:edi quest.a
vO~()1ntà la imposta'ziclIle della n'uova sede deil
Mini,sterlO 'a'VlV,en.uta ,pcr-oprio in Ique'Sti giorni
aM'EUR pier :riso['V'e'1'e!Un;p:rohl.ema ,che .da rtem~
po' si 'pione, ,che è queUo di I1j\ulIlire i molti !Uf~
fici ministeri ali, sparsi in numerosissime sedi
~omaIlie, Icon ,c,oIliseg1U'enzeche tutti !po'slsono im~
magmame.

!il di,sl€lgno di 11egge owe ,iJ SenatOo ha t.estè
esaminatO' ,s,i Icomp'One di quattro a,rtic'OE che
int:eres,s,ano, 'H Iprimo il hiillancio d.el Mini,stero
delli1e 'PCIsve, il l";,econdOod[ hi~andQ del:l'Azienda
.autonoma deHe p'Olst:ele ,a,ei te'1eg'I'tafi, irJ t>eI'ZO
e il quarto 1',aiIDIDinils,tr,azione deUa Azienda
di Stato per i ,SIe'l'IVizitelefonioi~

P,er il bi1ancio de.} Mi.ni,stiero d,elHe 'P'Oste e
deUe teil'e,comunkazioni c'è 'poco da dire: ,si
t,l'latta de!II,a Ipmevi'si,on:edeUa ,i'lpesa ,cO'll'Oer1ll2'llite
i,] ,runzionamento degli uffi1ci del Mini:stro e del

SottoS'e!gretairi'O ,per il',impoII1t:odi 29.198.000 li~
re; ,non ipI1eISlent,a,pa'l'lticdare mOotivo di rmev'O

t8' :su di leSISOonels'Suno dei ,coilllelg'hiè inte.r,ven:u~
to. È lun bHa,ncio di ,scars,a entItà che rd,g1Ual1da
[Q ,s'tato mag.gi'o~e p'Olitic'O dIel Minilster'O, '1a cui
az'iQlne si a'r'tiC.QI~la'rueilJedue 'gl!'landi laztÌlende del~
le poste e tel'egOOlfi le dei telefoni.

,L'Azi,entda lautOonoma deHe IPQlst,ele teil€,grafi,
,che è Ila 1)iù importante 'epiùwmple:ssa, svi~
lJUppa i c'Omp,iti :tradjz'iQnali ,del Iservizio 1)Oista-
Joe,del servizio banco-p,osta, dei sle:rwizi di teil,e~
comunicaziOone ,e dei s,er'V'iz'i,per ccntO' terzi.

Negli 'Ult2mi 'sei anni, qU€lsta azi1enda ha più
che raddoppiatOo il',ammontare dene entrate e
dene spelse. N eH',esereÌ'zio in eSaJme !Son'OIPI1ev:i~

sti: nei s>ervÌ'zi di 't/elecomunicazi,one inicI1ementi
del 20 peT ,cento; nei IservÌ'zi ,banco~p{)lSta del 4
;per ,cento'; nellservizlio 'postale del 15 .per oento.

RicordOo 'akune dfre, l,e più importanti del hi-
lancio. Pro'Vlelllti: nel Iservizio po.st,a-Iettere 72
miHaI1di con 'Ìn,cI'iementi del 1'5 Ip,er cento; ser~
v:izio Ipacchi, in rel>a:ziOonea11'ooeTÒzio 1956~57,
incr,ementi delI'g per clento 'eon un'entr.ata di
10 mili.a,rdi; per i serv,izi di ibalnco~posta si
ha una Iporevi,sione d'entr'at:a di 22 mi:H~rdi 130
m;,lioni 'COInun i'nc;remootOo del 4 'P'er !oento; llIei
servizi di telecomunicazione ,si ha luna 1)I1evisi,o,.
Thed'entrata d:i 18 mil'i,ardi ,e 393 milioni coOn
un incremento del 20 pier Icentol loriginato spe-

cioallmente da,u,o IS1VJluppod,eU,a R.A.I.-T.V. e dte~

nuo'Vo Sierv,izio tel'ex.
Uscite: ila 'più impOort,ante rig'ual1d,a la spesa

del ,perisonaile (con,gllohamento .del tr,attamento
ecoll'cmÌCo) ed è di 14 mm'i,ardi 394 miJ:Joni 'e
specif.icatamente pelI' sti,pendi e 'l'Ietribuzl:loni,
1>,aJghe '8 10omp,e1Jenz,evarIe 9.336.200.000, ,pelI'
debito vitalizio. e trattamenti similari 4 miliar~
di e '676.000.000. Quasi }',int'Ìero alument'O de'u,e
spese è stata asso.rbita dal personlale.

Il Jb;ila:ncio che nO'i ,esaminiamo prev>edte 'Una
entl1ata di, 129.489.00.0.000 e un'ustC'ita pier ~a
8Ites:s,a cifra. Qluindi, ccme hOoav,utOo occaiSi'Onle
di di'I1e nel\!,a 'relazione ,sClritt:a, 'a\l[la qu:alìe' ne-
c,essa'I'iamente debbo ri.chiamarmi, appa,r'entle-
mente 'si tI'iaJu,a di, un b:Hando ,a 'Pal'elggio'. Ma,
.come è statOor,Hevla'to ,g,ped,a~melIl'te dal ,coliJ.te:ga
F'lecchia, è un patreggio 'a-ppaI12IIlte, peTchè in
questo hilanciO' mancano' i 'pI1oIV,entidei Slervizi
,resi, ,al,le aHme Ammin;lst'I'iazionI dellilo, Stato in, ,
En12:a .gI'iatui'ta 'O ,a riduziQlne di 'Gosto~ per un

ammOonta're ,che 1911i'Uffici hanno pr,eÒsato in
QIl:t:l'Ie26 miha,rdi. Or,a ,io dico 'Che quailunque
azienda, si,a Ip,riv,ata che pubblica, noOn può
p'Emmetter.si i.l ,lusso dicon0edere ,g1I1a,tuitamen~
te ,selI"Vizi ,plEII'un imtp'cr1to' ,di questo ,welIlere.

Non voglio sottacere ,che si dovrebbero imp'O~
sta,r,e al Ip,assi:v'Oanohe le spese riguardanti 10

ammortamen,t'O .degili impi,anti e, ISPUOun c,er~
toals1petto, qUlel1lerelativ'e lagli 'inteI1es,si 1>'er i
cap-itat1j inlVie'sti.ti, ma iil p l'C,bl<ema che mi in~
1x:T1ess,ain que:s,to momento. è queHa dei p:ro~
venti /per !Servizi resi ad altre AIDiIDinistr,a-
zioni.

Siu Iquesto Ip'U1Il1to'sano clerto di interp,ret'are
il !p'2In.siero non sO'lo dei c'01U,Eghiche hanno
parlato, ma di t.utto i1 S,elnato,chiledendo al
Ministro di fm'e il massimo sfoOrzo ,pe:l'lchè si
pO'ssa ottene:I1e dall T,elsora' un tralttame.nto
ugual,e .a quetllo fatto atlil'Amminis,trazÌone dei
tras.porti, .alla quale in :vi,a di 'es.periment~ è
stata riconosciuta col bilancio 1957~58 unta ci~
fr,a a forfad per i .serviz,i resi ad alt.re am-

minis.t'I'iazioill'i.

P'e.r quant'O ,c'Oncerne HS8'I'iVi'zio ba~co-posta,
è ,qualsi IS'Uipe,rfluoriocordarne J'imp'Ortanz,a gran-
di,s.silillla. E;s/sO' di:~po.ne di ,una vlasti,ss'ima at-
trezzaJt:u:l'la peI1ifle,r'ÌiCa, coOn 12 mUa s,po'I'teil'li
ISpla:l'lsinei 'Vari ,rioni deUe 'città, file'i,c'Omuni e
Inletlloe,frazioni.Q'uesti ISPQrte1H es'erci,tano la
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emi,slsi,ane d,i. vaglia, di0anti call11enti Iper ,clonta
de,l Minister,a 'de~'l,eposbe ,e id2rlle tellecamunic.a~
z::OIni el',emissiane di deposIti postaJi e di
buani frutt1feri Iposta'li per c,onta della Cass.a
depositi e pr'2:stiti. L'importanz,a di questo s'e~~
vizl~,o,può dlevar.si dall fa.tto ,che 'es,so rie,l 1938

ric'e'v,eva il 34,5 'per c,ent.a 'dell'intero, amman~
tar,e dei rd,e,positi a rilSpaI'ilIlIO delle Banche e
delle Casse di ri,s.pa'rmio italiane. Attualmen~
te siamo calati di palt'ec,chio, anche perchè le
attrezzature delle Banche e d.e,l,le C.as,se di Ti~
sparmia sono venute perfezionandasi, ma si'amO'
ancora aHa COS'p'llcua cifra del 20 per oento
.delil'intelro .aIITlImcntam dei depositi nazi,01lJ,ali,
raccalti d.a':[e Ba,nche e dallle Cas,se di ri.sp,alr~
mia. (Interruzione del s,enatore Roda).

N on è questo ill plrob~ema, s,enatorre Roda.

RODA. È questo i,l ,p.rabl'ema, per'chè il sla,g-
giG di int..ereslse è inferiolre ,a queHa >chree,ra

pO'chi ,anni fa. N on è lun lpI'obllema, di ,att.rez-
z'aturre.

:RESTAGNO, rellatore. IÈ an,che un (pl1ablema
di attrezz,atuI1e.

AnaEzzanda tutte lIe cd,f'l1edi iQ:ue:s1bo settore
vediamo. ,che 'c'è stata un incr:emento p'l'Oig'rreis.~
sivo in ,tutti i servizi meno in quelli del ser~
vizio, di risparm~o oh>e vi,ene eSlercitalbo per
conto deLla Ca'sls.a depas:itie \prrest.i,ti. È ,a questo
p>floblema che ,si rif'eris,c,e tI s,euabor,e Roda.
Il de,clino è stato la conseguenza della ridu~
zione del saggio di interesse dal 4,50 per centO'
al 3,75 p'er cento. Questo è uno dei motivi
importanti, non ,l'unico, ,come 'l,ei sta di,cendo,
senatore R,orda, dena 'contmziane del vo1ume
dei depositi postali..

Ad ogni modo la Ip'er'c,entua:le degli mcre~
menti, ch.e >pelr i huoni postali e:m ideI 19 per
cento. Illel 1954, è di,s,cesaa 9,'42 nel 1955 e a
5,88 nel 1956. È 'q>uesta il Iprablema che de'VE:'
preoccuparci: è un problem1a che non i'llteres~
8a sa[,tanto H Ministero dene PÙlS't,8'>e t€l.elco~
municazicn,i, ma anche il Ministero deJ. te ,SOl'O
e pe'l':c'ÌÒ nan pos,s'iama e'simerci da'l dO'Vie,rledi
s'Ùttoporfle questi dati >a}J'athenzloll'e deJ. Mi~
ni.stro perchèe.gH t,rovi l,a manier'a di, 'l'ime~
di,a,r,e.

È confortevole randamento del >servizio dei
conti carrenti postali che dal 1951 si è più che

raddoppiato, e che nel secondo semestre del
1956 ha ra'ggiunto 530 miliardi a seguito del~
l'utilizzazione di questa forma per il paga~
ment.o deHe pensioni agE impiegati. Questo
servizio -potr,ebbe esser,e maggl,ormente incre~
menta:to qUMaira si es'tendesse la forma del
pagamento deglli sti:pendi a tutte 'O a parte
delle categorie dei dipendenti dello Stato.

Anche il s,ervizio delle telecomunicaz'ioni re~
gis'tra confortevoli aumenti che s,ano del 25
per cento per il ,s,ervizio teJ.egrafico e dell'80
per cento per i servizi della radio diffusione.

È questa un settore che es'ige il ma'ssimo
impegno.

OltI'e ir1servjzio tradizionaJ.e de1 telegraf'Ù,
è necessalI'i,o dare il massimo potenziamento alI
nuovo s-E!rvizi.oT,elex, cioè ,servizio tele'gra,fico
a me:z'zo.teles.cr.i,venti ,che in !mo1ti Paesi ha
raggiunto un'applicazione assai estesa mentre
da noi ancora è allo Istato qua:si iniziale. Gli
enti, le banche, nei Paesi più progI'editi, con~
side,r,ano la telescrivente ccrme i~mezzo più ido~
neo per corrisponder,e can immediatezza ,con
le fihaJi :eIper farCiEtar,ele camunica'ziani. Come
è nota in Halia il ,servi'z:''ÙTelex ha poco iPiÙ
di un anno di vita.

CORBELLINI. Ufficialmen'te.

RESTAGNO, relatore. Mentre nel maggio
del 1956 <registrava 80 mila minuti tassabili
eo'll l'estero, nel maT'za del 1957 supera i 100
mila minuti tassabili. 11 servizio è dunque de~
stinato ad un potenziamento.

Servizio radiofo.ll'ico: questo serv,izio Iper le
sue attrezzature tecniche (275 trasmettitari, i
suoi .programmi di,stinti in tre reti, l',impo~
nente numero di abbonati) r,ap-presenta una
delle attività che maggiOlTmente interessa il
popolo italiana. Per nan ripetermi e per bre~
vi'tà rico.flderò so~o due cifr'e: abbo.nati al 31 di~
cem:bre 1952 n. 4.227.609; wl 30 giugno 1957
n. 6.525.500.

In quattro annli e mezzo si è verificato un
incrementa di 2.297.291 abbonati. Queste cifre
per me rappreg.entano molto. di p.iù di qual~
s-iasi critica e di qualsiasi pOIJ.emica. S,iamo
d'accordo che anche p'elI' la R.A.I., come per
tutte le attività umane, molta strada si deve
ancora perco,rrer,e onde raggiungere quel gra~
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da di perfeziane !Cui asp>irana i cittadini pm
sensibili e pre,parati. Però la sforza di diri~
genti e di t,ecnici è certamente indiI"izzata V€lr~
sa tale obiettiva e bilsagna dare atta dei dsul~
tati ottenuti, canfortati dalle ampie adesioni
finara ,canseguite.-

È facHe palemizzar,e sull'mdirizza dellla
R.A.I. ; ,nei ,Pa;es,idi indirizz,o i,s,p;:,ratadalle de~
s'tr'e canservatrici le 'Staziani radia trasmitten~
ti rispeGchiano il !pensiero de,i circali politici
di destra, nei Paesi ,a indilrizza di sinistra ri~
sp,ecchiana il pensiero dei circa li socialcamu~
ni,sti. In Italia, ,eve la libertà è ga,rantita p.iù
che in ogni altro Paes,e, Ja R.A.I. app'are, fra
le aziende cansarelle, la più rispettosa deUa
libertà di iPensi,era dei dttadini, dando aspita~
lità alle idee e a~l'indirizza palitica di ciascuna.

Anche per la T.V. Ja statistica dà mativa di
confarta. InfaW in pochi 'anni di es,erciz ~
l'Italia ha canquistata il seoanda pasta tr,a i
Paesi europei per ,estens,iane del s'etrvizia. AI~
tra rapparta canfartevole è costituita dagli ab-
banati T.V., che erano. al 31 dicembre 1955 n.
178 mila, alI31 dicemb:r:e 1956 n. 376 mila, e al
30 giugno 1957 n. 569 mila. La fartuna di al~
cune rubriche ha c'ertamente cantribuita a que~
sta indiscutibHe 'succes,sa, che dev,e -però impe~
gnarei r,es'pansabili dei servizi a perfezionaiI"e,
sempre più e sempre megliO', la farmaziane ~dei'
pralg:~ammi, utilizzandO' ,adeguatament,e gli 'ar~
tisti che, a 'c'a'UIs,adeQI,acr:ilsi del teatro. e del
ci:nema, in gran 'parte ,pI1avocata daJ successa
della R.A.I.~T.V., .stanno attroa'Vler,san'da,un p'e~
,rioda di graJndi difficOltà. Ci aUlgurÌtarrnoche l,a
Direzione deUa T.V. rielSlca a mantenere le a
rafforzare Il'inte,res'se del ~:)lUbb[ka,con una 'Va~
'l'ietà di ,progmmmazioni ,e che iSvHlUp,p'Ì'gra~
dU'almente unse'condo pI\ogI1amma, ,cap,ace di
Isodd~sd'ar:ele as.pettative delg1li a;soaJt,ato,ri.

Farò ora brevi consideraz'Ìani ,suRa s'tato di
previsione deU'iazienda di Stata per i servizi
telefonici: entrate 26.156.000.000, spese 21 mi~
liardi e 463.000.000, avanza netta 4.659.000.000.

Anche per questa bilanC'Ìo non possa che ri~
ohiamarmi aU,e rÌiserve che ha ,fatta pe,r iI :bi~
,lando !dell'A'z'i'enda den.e ~post:ee teQecamunica~
zioni per quelLa ,che cancerne J',impostaziane di
bilanC'Ìa.

RODA. È soltanto un Ibilamcia d:i c,as.s,a nan
un bilancia economica.

RESTAGNO, relato1'e. Ad ogni mo.do n<YÌpo~
siamO' rilevare con soddisfazione che il bilancia
aggi al nostra esame prevede un maggior 0e~
spite di 4.559.390.000.

A praposito. di questa serviZ'io. varrei rica,r~
dare al Ministro quella <:he è un'aspiraziane
di tutti i cittadini, di v,eder ciaè perfez,ionata
al più presta ~'impiaI1'to telefanica sia per quan-
to riguarda la rete urbana, sia per quanto l'i~

I guarda la rete regionale e nazionale. Per queJ
che cane-erne la rete urbana vi sana delle inna~
vazioni che desideriamo. incaraggiare; ciaè la
inlllavazi'ane dei « grandi parlatori» di quei nu~
meri ehe sana stati assegnati come centralini
speciali a 'grosse aziende, uffici e banche e che
faeillitana la camunicaziane a chi ha bi:sagm.a
di IparJ.are con '<1'u€lstienti. Oc,e,arre ,estendere
questa metado anche agli altri ,enti che mag.
giormente impe,gnano l,e JÌnee per evitare ec~
ces:siva perdita di tempo.; vi sono parecchi Mi~
nisteri, t'ra i quali segnala al Minis'tro il Mi~
nistero di grazia e giustiz,ia, con i quali nan
si riesce a parlare. Non è caneelpibile che pel1s,i~
sta una 'Situaz;one .di questa genere. È neces-
saria poi inc,omggiar,e la applicazione de1lle« li-
nee celeri », quelle linee dirette impostate tra
.Rama, Torin'O, Millauo, ~,apa1i, can Ie guali
si può 'Ottenere immediatamente il numero.
Si cap,isce che il MinisterO' nan avrebbe attesa
i 'nastri co.nsigli se ,avesse avuto-la possibilità
di far/la, ma paichè è stata data l'avvio. a que~
sta nuava formula dabbiamo. ineoraggiarla in
tut'te le maniere.

Dirò poche paraJe re,lativament,e ,al grossa
problema dellla 'scadenza delle cancessiani' tele~
faniche verificatalsi H 15 giugnO' 1957. La stam~
pa delole arpposte tendenze ha Jungamente po~
lemizzata su questo ptroblema, tirando ognuno
l'acqua al proprio. mO'lino. la sana piuttosto.
cauto in materia di statizzazione perchè la
esperienza' qu'Otidiana, che came Sindaco mi
ha pasta in contatto can le aziende pubbliche e
p'rivate della 'Stessa 's,ettare, mi ha I8:tta iCOn~
statare che non sempr'e lIe aziende pubbliche
affrano maggia'r,i prestaz,ioni di queUe private.
(Interruzione d,el Pres~d,ente). È question,e di
uamini. Le aziende si sviluppano e pragredi~
scona 'se dirette da uamini capaci e datat,i di
sensibilità. InaltI1e le :spese di gesti.ane delle
aziende pubbliche no.rmalmente sono superio--
r~ a quelle private perchè l'iniz,iativ,a privata
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Qff're un grande incentivo in Ip.rapasita; ma
ques'ta è una valutaziane di carattere pel'1SQ~
nwle, che esula dal<1'argamenta. Per il servizia
telefonica ~ che è delicQtiss,ima e di interesse
pubblica ~ c'è un precisa pronunciamentO' del
P,al'11amentae del Gaverno ,e quindi nan ;pos~
S:laJma,che ,attendere l,a ,conclusiane deUe trat~
tative da ,parte del GavernO' co.n le due S.o:ciéà
cancess:anarie, la S.E.T. e la T.E.T.I.

PRESIDENTE. la sana intervenuta, con la
interruzi,one, nQn CQme Presidente, ma carne
ParJ,amenta e solo. p'e,r rkardare ciò che il Par~
lamento av,eva detto. e che !bisagna rispettar:e.

RESTAGNO, r:ebatore. CanfermQ che ia ha
aperta una :parentesi per esprimere un mi'Q pa~
liere persanaJle.

Cir.ca il passaggio. della maggiQranza azia~
naria della S.E.T. e della T.E.T.I. all'I.R.I.
in corsa di attuaziane, invaco che ciò avven~
ga s,enza scosse, ,riconoscenda al persona,le tut~
ti i diritti maturati, nan saJa di ,cara'tt'ere ma~
teriale, tenendo conta deUe benemer'enze dellle
Società cancessionarie che in questi anni han~
na fatto notevoli sforzi per l'ampliamento dei
s'ervizi, pur avendo dinanzi a IQro la disdetta
delle conc8'ss,ioni. Mi auguro che il GavernQ
faccia in mado che l'andamento deUa telefania
divent; più agiile e che si attui 'il vatO' del Pa;r~
lamento che si è pronunciato. a ques'to riguàr~
do in modo quasi unanime.

Dav,rei ancora parlare di altri argomenti,
ma, Iper r,agioni di tempa, mi richiamo. alla
relaziane seritta che è ,stata molto. analit,ica
al riguarda. Vo'glio però dire poche pa'rale sul
personal-e, sul quale si sono intrattenuti i cail~
Leghi Mariani e Flecchia. Il problema del per~
sanaIe del Ministero delle poste e telecQmuni~
caziani è certamente una dei :più gravi, come è
stata denunziatO'. la ho qvuto modo di con~
statare, in'terpellando impiegati e dir~genti s,in~
dacalli di tutte ,le categorie, sia dei lavoratori
che dei dir'igenti, che cj sona dei problemi che
vanno assolutamente risolti, per adeguare le
attuali ampie funzioni del Ministera alle esi~

. genze personali di colO'ro. che, prepolsti al fun~
zionamento de,i servizi del Ministero, danno
tutta la }.oro fattiva operosità. Occarre siste~
ma,re i quadri direttivi, perchè non è conce~
pibi,le che in una azienda di co.sì vasta portata

ed importanza i quadri direttivi siana ancara
quellIi di malti anni addietrO'. Occ,orre inqua~
drare organicamente la massa degli impiegati,
dei fattorini, del persona'le che da Ianni ed anni
;.:t'ttende: ci sono molti che attendono. da 10~15
a,nni. N on è pos1sibile che questa Isituaziane
perduri, e quindi invochiamo. ,da part,e del Ga~
verno tutte le provvidenze nec,essarie, pur ren~
denda atto, eome io. stes,so ho rioordatO' [:Iaco
fa, che l'Amministrazione del}.e poste per il
personale ha avuto maggiori spese per ben
14 miliardi.

Vorrei anche accennare alI problema della
sis'temaziane degli impianti, delle s'edi, malte
delle quali sono v,eramente fatiscenti e nQn
'sonO' più degne del tempo in .cui viv;;,amo. Se
il Ministro vorrà dedica,re ,a questO' argamentQ
la Imas,s'lma :buona 'Volontà 'e ,riusdrà ad otte~
nere il pagamenta di servizi dati ad altre am~
mini S'trazioni potrà utilizzaI'e questO' dan:arO'
per la Is,istemazione dei suoi uffici periferici.

E'gregi cOllleghi, credo di avere toceato le
questioni essenziali e conC'ludQ questa mia re~
lazione :auspkando l'app,ravaziQne di questa
bilancia da pial'te del Senato e sottalineanda
che anche in q'Llesto settore, pur tra le defi~
cenze che tuttOlra permangono, .il nostro. Paese
ha fatto in questi ultimi anni pragressi note~
voli, che nan [:IossonQ non ,essere riguardati
CQn grande cOlmpiacimen'to da parte di tutti.
(Applaus1' dal centro).

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare 1'ona-
revOlle Ministro. delle pOls,tee deHe tele(;omuni~
cazioni.

MATT ARELLA, M,inis,tro d,eUe poste e dlelle
telecomUJnicazioni. Signar Presidente, anQrevo~
li senatori, a~l'inizio della sua relaziane, che
ai 'V'regi di una indagine analitica esauriente ,e
precisa nella sua schematici'tà unisce queHi di
un'ampia visione di insieme, il relatore sena~
tore Restagno ha Ifelicement,e sintetizzati fun~
zi,oni e eompiti del Minister,o delle poste e delle
t€fle'Comunicazioni visti nel dinamismo. deHa'
vita del Paese; ed è questo senza dubbio iL
q.uadro in cui biso.g:na eonsiderar:e J'e mOlltepli~
ci ,attività del Ministero. che ho l"onore 'e la
responsabilità di dirig€,re, per un giudizio. di
merita, riguardo a1 passata, sul grado. di con~
seguimenta dei fini cui essi 'sano ordinati, Ti~
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guardo alI futuro, suHa lDrO adeguatezza alle
esi'~em.ze in costante dilatazione, perchè con
ciò stesso si individuano e si illuminano anche
i problemi che ne condizionano l'es,i1stenza:
problemi intrinseci all' Amministrazione e pr'O~
blemi estrinseci ad essa, gli uni, :prop,ri dei
suoi mezzi strumentali, materiali ed umani,
glia:ltri derivanti dall'inarrestabile svolgersi
della vita della società, in cui è chiamata ad
operar,e, ma tutti matur.ati sul terreno storico
di questo nostro mondo contemporaneo, domi~
nato, come non mai, da un'ansia di progresso
sociale, economico, tecnico che inves,te ogni
campa delle umane attività.

'Tutta ciò è vero p,er agni complesso ammi~
nistrativo, che, accanto ai problemi relativi
allla propria organizzazione, ha sempre anche
queHi derivanti dalla necessità di adeguarsi
aUe mutevoli condizioni dell'ambiente esterno,
ma trova un sin~olare riscontro nell' Ammini~
strazione postelegrafonica, costantemente sot~
toposta ad un progressivo sf'Orzo di adatta~
mento per fronteggiar~ con i suoi mezzi il
oontinuo dilata:I1Si dell volume delle e:sigenze
che i suoi servizi debbono soddisfare. E si
tratta in genere di esigenze che non possono
comprimersi, senza menomare nelle più deli~
cate Tadici le possibilità di sviluppo della vita
del Paese. Si c'Omprende quindi come una am~
ministrazi,one che fu sempre riguardata come
un mO'dello di regolarità, e che per il com~
plessa dei suoi mezzi, (la capacità dei 'Suoi di~
riogenti, l'efficienza dei ,suoi quadri, l'alto sen~
so del dove.re e 10 spiritO' di dedizione col quale
tutta il suo personale ha costantemente servÌ'to
e serve il pubblico interesse, si pone tra le
farze più vive sune qua[i possa contare l,a no~
stra volontà di pragresso, si trovi aggi di fran~
te ad una serie di vas'ti problemi che investano
tutti gli a,spetti della sua organizzaziane. Tut~
tavia, se ciò impone il peso di gravi compiti,
dev€8.nche costituire un motivo di comune
soddisfazione, perchè quei problemi de,rivano
per la massima parte deNa loro entità dal Ta~
pida cammino comp,iuto in questi anni dal
Paese sUllla via dello sviluppo economico e del
progress'o 'Sociale .e civ.ile, dei quaIi essi sono
conseguenze e rifl,essi. D'altra part.e è naturale
che in una Is>ocietà in rapida evoluzione non
tutti i fattori !procedanO' com ~o s'tesso ritmo
di sviluppo, s,i,aperchè nel quadra dei 'reciproci

rapporti non ogni differenza modifica in modo
determinante l'equilibriO', sia perchè, per quan~
to in partic'Olare si riferisce aHa pubblica am~
ministrazione, v'è pur sempre una gradazione
di precedenza tra i vari settori di spesa, che
è necessaria rispettafle. Può così ac,cadere, e
spesso aceade, che un determinato ,organilsmo
chiamato a fronteggiare nuov,e esigenze senza
che passa adeguare ogni v'ollta ad ,esse ,la 'Pro~
pria arganizzazione e la prolpria ,attrezzatura
debba assolvere i suoi più gravi compiti aUra~
vers,o un migliore sfruttamentO' dei mezzi, un
più alto rendimento del personal,e, e parziali
adeguamenti o assestamenti; ma fatalmente i
problemi di un razionale riproporzionamento
non possono essere rinviati di moLto, e vi è un
punto limite oltr'e il quale non si può andare
senza pregiudizio pe.r lIe 'finalità che l'QlYg:ani~
sma deve conseguir,e.

Questa limite che pone in termini :pressanti
l'esigenza di più pr,ofondi rinnovamenti è, per
molti aSlpetti, prossimo ad esseTe r,aggiunto
per ciò che concerne l' Amminis~trazione pQist~
telegrafonica. Nonostante gli sforzi fatti in
'Ogni t,empo e 'nanostante Il ,carom,ina v,e,ra'IT1en~
te ragguardevale compiuto in quelsltj ultimi
aiIlni sulla via del po'tenziamenta e del migJio"
ramenta dei :se,rvizi, quello che si è fatto .e
che rappresenta, specialmente se si tiene conto
dei c,ompiti imposti daHa ricostruzione, un im~
ponente bilancia di r.ealizzazioni e di attività
organizzativa, si palesa inferiore ai bisogni
in continua e rapida espansione. Da ciò il tra~
vaglio della vita dell' Amministraziane past~
telegrafonlca, costantemente sospin'ta verso più
vas,ti e imp.egnativi campi di apvlicazione, ma
spesso frenata 'e compressa, purtrappo, dail~
l'inadeguatezza degli strumenti a dispasizione.

In questo quad.ro va vis'ta e valutata l'azio~
ne direttiva dell'amministrazione nel suo sfor~
zo costante di adeguamento alla evoluzione
dene esigenze econamiche, so.ciali e politiche
dellla vita del Paese che, trasformandO' ogni
giarna sotto i nositd occhi cals'ee rapporti, esi~
~e sempre più perfezione, cel.erità, puntualità
nei servizi. Se si prescinde da ciò, Je cifre del
bi1anc:~oIdivengo/no mut.e o, p'elggio, faUaci. Mo~
strana infatti le cifre che anche quest'anno
si è mantenuta 'e rispettata una posiziome e
unatl'adizi,one di Ipa,reggio, ma va rilevato iSU~
bito che questa ,non è una conquista, bensì una
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azione di difesa. Si è riusciti a ,contenere la
spesa nei limiti dell'entrata, che nel bUancioO
di pI1ev,isione è di lire 129.485.000.000. Vi è
li fa'ttore ,senz'altro positivo che in confronto
aHa scerrsoO,anno J'entI1ata è aument,ata .Il
lire 14.394.000.000, cioè del 12,50 per cento,
ma la situazioOne va analizzata, perchè non
tragga in inganno.

'Per non spendere più di quanto ,figura ,in
entrata Isi sono ,ridotte o rinviate tutte le spese
in qua[che modo contenibili IO suscettibiH di
rinvio. È chiaro però che questo non può che
essere un ,accorgimento di ,carattere del tutto
cOll'tingente e temporaneo, perchè altrimenti
si influirebbe, a lungo andare, sulla consi~
stenza e suHa efficienza degli strumenti di az,ilO~
ne e si renderebbero stazionari e retrogradi i
servizi, il che 1'Amministrazione non può in
alc.un modo consentire, in quanto verrebbe meno
ai suoi compiti ed ai suoi impegni morrali di
s,ervire il pubbJico nel modo migl1iore, e in
quanto sottrarrebbe all'Erar,ioO entra'te realiz~
z;abili.

È appunto in v,ilsta di ciò che tutte le spese
noOnconsentite, o consentite soltanto in manie~
ra insufficiente daUe ordinane risorse di bi~
la:nclO, S0l110state trasferIte ad un ,piano orga~
nico s,traordinario di svilUlppo e di inve3timen~
ti; mi riferisco al piano 'pluriennalle che si in~
se:dsce nello schema Vanoni. Mi preme qui
rilevare che le spese previste da 'tale pianoO
potranno essere affroOntate con aS1solut,a tran~
quillità di I1ecupero,giacchè i frutti dei pur
modesti investimenti degli scorsi esercizi si
palesano e s,i concretano già oggi nella dila'ta~
zione graduaJle e costante dei servizi e deUe
corrispondenti lI'isorse ed entriate.

Questa breve premessa di carattere generaJe
già illustra per se stessa i motivi per i qua1i
una maggiore entrata di oltre 14 miliardi di
Hre nei confr,onti dei precedenti esercizi non
consente l'attuazione di p.rogrammi dì spese
sufficienti alle necess,ità. Passando ad una più
dettagliata esposizione, d,ebbo ri~evareche IOgmi
possibilità di slpesa ed ogni piano di investi~
mento 'si impernia, nei eonfini della difesa dell
pareggio, su tre pr:oblemi fondamentali, rela~
tivi rispettivamente agli uomini, alle sedi, ai
mezzi di lavoro.

Le spese per il personale, come è ovvio, non
sono in alcun modo contenibiH ,nè procrastina~

bIli, e debbono quindi essere accettate nelùa
misura stabilita dalla J.egge. ,La loro ~ncidenza,
quale figura nel disegno di legge sul bilancio,
è del 79,85 per cell'to dene entrate, ~l che ,rap~
presenta già un considerevole aumento rispet~
to all'esercizio 1954~55 in ,cui era del 72 per
cento. Esse però si vannoO ulteriormente dila~
tando :per eff,etto delle nuove provv:idenze per
il personale, che all'atto delIla formulazione de~
bilancioe'rano sta'te previste unicamente in
ralpporto alle legg,i allora emanate. Queste si
rifenvano ai miglioramenti generali del trat~
tamento economico; ma non bisogna trascu~
rare i'l riflesso degli Ullteriori provvedimenti
per l'assestamento di organico e di carriera,
che si imponeva in termini non dilazionabili,
come è evidente solo che si pensi che .il volume
del traffico è aumentato ,in questi ultimi 10
anni di circa i,l 50 per cento, mentI1e la situa~
zione degli organici del personale era rimasta
pratieamell'te stazionaria.

A questo pJ:1oposito mi preme precisare, in
rilsposta ,ail proMema sollev'ato da,l Isen.ator,e
Mariani, che non è esatto che negli uffici peri~
ferici, e pa:rticolarmente a Milano, ci sia
deficienza di personale. È vero invec,e che vi
è un numero no'tevole di personale giornaliero
cheavI1ebbe dovuto essere Ucenziato a seguito
del concorso 'per 4.000 posti e la chiamata dn
servizio dei vincitori e dei 1.232 idonei. Que--
sto personale non è stato licenziato per 'evi~
denti ragioni umane e sociaJli. Des,idero comu~
nicare che il problema è tenuto presen'te d,al~
l'Amministrazione, che spera di poter adotta~
re, man mano che si ,:renderanno vacanti i po--
sti di organiea, gli opportuni provvedimenti...
(lnterruzio'YI.e d,el sen.at01'<eMarianlv).

Le 'cifre ,che hI) io e iCÌl1<e'SlonlOquelle: fornirte~
mi da,g,lj uffid competenti, ohe debho eviden~
temente ritenere hen informati, mi danno come
'cclpert.~gli or:ganid. POSIS,Oanzi precis,are ,che
1'o.Yig:alllicodel personale periferko è di 18.583
Ulnità, menb~e negLi IsteiSlSiuffi,c,ivi sono in .qUie~
sto mO'mento 20.289 p.resenti. C'è 'indubbia~
mente, oome dÌicevo, i:llpro:blema della ,sua ,si~
,st€,ma~io,ne. Al rd,gualrdo 1'Am:minil'S,traz:ione
sta €is,aminando la possiibiH,tà d.i prolV'Velde,re.
entro i limit.i ,delle vacallllze ,che ISliandTlanno
v,€lri,ficando ed 'abtraver1so' :e'ventuali con'cors,i
int,er,I1i.
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,P'Oi'Crhè,al 'coslP.kUO ,a:umem.to di tr:affico .era
\pure neooSiSarÌlo f,ar fDonte, s'i era d'olVuto ir:i~
,Clorrere ,B.ig.lii'e8lpedie,nti \più lVari 'per S.QIPlPe~

l'IÌI1e alte necessità mi:nime dell'esemc,iiZ:~o, ,con
.

la Ico,perL:ura dei pOis.t:idi lavorOi cOIn ,p:en:isonale
p'reca,r:io ~ ma tubto questo è anteriore a,l
concoriS,O per quattr1o,mila \plos,tli,,già eSlpletarto

re i Ciu:ivin<CÌtoLf!Ìstanno 'per ,eSiS,eremelssi in
,servizio ~ oon ,il ,conferimentol d:i malIls,ioni di

iÌiIDp.iegatO'tai fattorini in :pOlsselSSO,di adeg:uati
tirtol'i:, CoOt'll,il .relperimento del per801ll,a~e teJefiQ~
ni,Clodi 'commutaz'ione.

Si tmttava di si,tu-azioni ,che dovev.ano a,sso~
luba:mente essere eliminate nel riiS'p,etJto d:e.i
diritti del personale e nell',illlJterelss,e 'stesso
d:el.!l'ordinato svolgimento dei ,sel'viziÌ, ed è oosì
:che ,per 'prIma c'Ors'asi provvide, lin has,e al ipto~
teri 'COinfNiti IdaUa legrge delega, 'MIa r,evilSDnne
dei T'uol.l.iorganid, che, ,anda,t:i iÌn vig10re 'COil}il
primo de~ IcorI"ente mese, consent,i;rB.iTIno la lS'i~
rstemazion€ di dlrea tremila aUieVIÌ te1efon1is,ti,
il \pa,ssaglg',io ,nei ruoli drel pe,Iisonale 'arusliJ.iario

d'i 6.000 fattori!ni telegrafici e, ,in !gOO€lIie,un
primo adeg.uam€nto degli organici ,di ,butto 11
'Persona,le dipendente dal .M,ini1st'ero aUe ,nuove
esi,genz'e dei .servizi, ,con 'Un IT)i~gHo:r,a:me[}Jtod'l
carri,er,a :per tutte le 'cartegorie ~mpiegatizlie ed
ausirliarie reihe sii 'cOtnrereta nella 'polsSillbilttàdi ~

effettuar,e su:bito 'cir1c'a dieci1mirla !prO!ll1()zi,olnri.
Questi :prov,vedimenti, ,quelli deriv,anti daUa

legge ,S'ull'adeg:uamento delle 'colll1lpertenz'ea,c~
ce8lsorie, il.! cui di,s'elgno di ,lrelgge èÌll1lcOIrso di
aprprovazione re la clUi trattazione il Pre.siden~
te della Commilssione Isenatore GOIihellini mi
ha assilc'Urato che sarà 'eft1ettuarta ,P'I10iSlSima~
mente, fa;ranno ,ancora saHire ]n miiSur,a no~
tevole la rstpesa alnnua per :i,lpelrsolnale, pr'even~
tilV1ata in 1'03 miliardi di liIie rCÌI"ca.

,Quanto OTta riJe'Vato dimo,str,a l'rintsrufficien~

Z'a de~ ibilarnc:ÌroOl,dinario in oJ'ldine ad IP,roblemi
dell'e.sercizio: dedotte le 'Slpese !pelr :il 'pelI'lSon,a~
le, che s,ono 'Per loro na:ura incO'nten'~billi, lPiQS~
Stiamo impiegare 'nell'elseIlcizio e ne~li inv€lsti~
menti alplpena :il 16 ,per cento delle ent~ate, e
<Cioè 23 milliacrdi di lire. E pO'ilchè iJ \So~Oeser~
Ic:izio, ,che imp€lg.na altre 'slpes:e. pur resse Ipr'es.
sochè in1clontenibili, 'prelS18lll:tla'esrj.gell1~eva,stis~
8ime e crescenti, dev,e ritene:rs,i ancora nom
adeguata la ,Sonnrnache ,resta la rdis1poiS.iziollle

'per l'ruPIPlr€lstamento id~ nuove Isedi e ;nuolvi

mezzi di Iavroll'o. Si 'pensi ,infartti ,aJr:infin.irto
caIT1jpo di lazione di un MinÌisrtero rooe lin 'Ojg.ni
,a;nf.g1010d'Italia iha funzioni, mansioni, IP:roble~

mi" e c:he ha 'ino~tr'e nonÌindiffe~ent:i Inecesslità
di presti,gio, dì delcoll'o e di efficienza nei rl~
'guardi dell'estero, ai cui cittadini, nella loro
patria ,e meIla nostra, rpre.'S'oolta'aiSlpetti deHca.ti

d'ella nostra 'OIperosità e deUa nostra ed:uca~
zione; si .pensi ai circa 12 milJa uffici che di
tali aiSlpetti 's'ono Igli ambals,ciatori I1e.spo'nsa~
bili, e quindi alle e.s,]genze diÌ s'i'stemaz:ione e
dd:adB.ittamento, di do.tazirollle di strurmelTIJt,j.a'de~
guati e moderln'i; si Ipel1JsiÌalle 'neoeslsità di Ipre~
pa.razione, i,struzione 'e aggiornamento dei
quadri, e Isi avrà sUlbito la misura IdeJJa maide~
stia della ,aif.ra dils'PallliÌrbile.

E tutto CIÒselnza d'ir,e che il m.ag,giore one~
re Ip:e,l' Il pert:30nale rislpetto aLle ISlpelse IOlrIgI.
nar:i,amente ,pl'e1voo.tivate in 103 tm!i1ia,I'Idli,

Coalffiedianz,i a'ccerrunato, ,non e.sa'Uir'Ìts0el',aiggtra~
vio al quale il IbtHando va incollltI10 :per ,questo
,titolo. Sono infatti aMo ,studio aU:ri 1p:I1OVVe~
dimenti !riguardanti l'ordinamento del.lle car~

ri'eI"e, lo statu:to delle vay:i,e eate!g1Orri,edi IP8'r~
Iso:na:lee gli emelndamenti al decr:eitopreJS:iden~
zi.ale 6 gù.'Ug'no 1952, n. 656, relativo MI'oII'ldi~
'fiooommto d,ergli uffitCi lCic,ali e dB1I.le ,a'ge'llzie,
p.rovverdlimel1lti Idhe non Ipotranno I'llton eS100re
ca'Uisa di ul,te.I'Iior:e.,onere. Mi riferisco con tque~
sto ai Ip,robJemi che hanno fOI'IIDato rOlg.geitto

delgll'i inoontri degli ,SICOI'lsimelsi e IClhesono
stati .an,cihreIla ra.giOlne dei 'Vari ,sClÌ'O!peri ali
quarli è stato :poc'anlZi a:ercennato, 'PIroblem:i i:l
Icui e's,a'll1e è is.tato rilp/restO 1p,110lpriro.stamB.iTIe
,PI1e8,SOuna CormmisiSione presiÌoouta dall' ono~
revole Sottosegretario Caiati e per i quail mi
-auguro ,81iposlsa gi1ungerie ,al \più 1P'I181StJo,nei l'i~
miti ,che 1e IPoss:ibi<lità delll'Amtmlilll'ÌJstrazione
off'rono, ad eque Isoluziollli ,ohe dianO' una ,rin~
novata ,serenità ,all'ra'z'ienda.

Cilma i.l 'problema de11'ediirliz'ia va 'rHelVato
che essol ha ,due a,sp,e.tti '8I~ua1melllte inn.prOr~
tanti e 'Uflgenti: queno della !S]stemaz,Ìrollle !più
decorosa e funzionale delle sedi ,e'Sli:stooti e
quella del.la Iprrovvrrrst:adi 'nuolVe ,sedi ,sia per

l'elstenrdeI"s.i naturale dei serviz'il, Isia Ipelr la
neces'sdtà ,d'i sos:tit:uire vecchie :sedi nOlIl :Sliste~
mate. Bisogna a qUErStOriguardo t,ener ,conto
di fattori ,e circOiStanze sociali, !poil.'itJi,c:hee de~
mogralfkihe .da cui nOill Isi può 'presdndere: tali
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J'luI1banes.ima e il naturale incl1ementa della
'poOlpolazione, ICo.n 1a ,conseguente dillat8!zionè
dei 'Centri urbani, 1'8!umenta delle balrgate tpe~
rifedc!he, l,a creaziane di nuov.i 'ceillltri, le mag~

gio:f'Ì esigenze e Ja maglgiiOre intEmsi,tà deUe
relaziani anche nei borghi rurali e soprattutto
nella mantagna, Iche 'si Is,polpala ma IIlIOln!PUÒ
essere smantellwta di servizi ,essenziali, dei
quali ,anzi lS1ieS,Ì,ge l'inteiIl:si.fÌiCazione; lalV:unque,
in 'una 1:Ja;mla, esi,g,ta a so.rga 'un a@glomerata,
l'A:mmilni'S,tra:z,iolne deve Ipotenzi,aTe i IP,r,olpri
servizi ocrear.1i ex novo. A tutta lciò s,i ag~
giuiIl,gona le n U!OIV,eingelIlti IP'!,e,stazioni, quali,
per e.semp:ia, .u pagamento. deUe IpenSiIOIl'i,illle
creano. malggiore affl,uenza d,i IPwblblioa iIl€lgli
uffici, la ne,ce~ls,ità di nuovi mez:z,i meclcank~i
e la Il'uava telclnilca e.ct.iltizia. ISi avrà Ic'olsì in
s'uffic:iente misura 'il quadro dei 'Prablemi lealIl~
nessi can la necessità di ampliare e moltipli~
ca,re 'i lalcali.

La :stessa ;rlÌ'£orma delle rÌiCevitorie, iPTOIVV'i~
dame.nte attuata nel 1952, m~mtre ha datol un
potente impulSJa a},}'ammad<ernamenlta degH
stalbilimenti perife>rid, ha ,p~s.to formidabili
'prolb1em;i tec.nid", imlpanendo 1'alplplf:e'stamenta
dlÌ sedi idonee e di attrezzature ,mO'ra igno.~
rate. Si sona infatti ereditati uffici la cali in~
sufficienti, mallsanie 'in IcoiIldizlÌolni d€lpltOlre~
vOO:; ma plurtrlalplpa non ,er,ana i slali a rkhie~
d.eifle d'e:ssere <sostituiti .o ammalderlIlati, !per-
chè anche molti uffici principali, '€ saprattutto
ImOlI,tiuffiiCÌ di ferlI'alVi,a, er,aIIloin UI1gelIlt.e'Ile~
,c€'s:Slitàdi Isostituzione o risaIl'8!mento.

Di fDante ,a questa al()cavanar~s:i e Ipremere
di necessità, ,i:ntens,a è Ist'ata l'apera deI.l'A'ffi~
min.iSltrazione. IClOnl'.aus,il:io &olpTat1mtta deUe
dispOls.i'ziani della leg,ge, 25 ruglia 1952, In. 1210,
che Ista;bmsce l'attua'zione di 'un pi,amo .quin~
quennale di ri,ws!Sett'O del ,pa'triman:io limm,olbi~
liare Ipe,r l'ammantalre ca:mpleSiSilV.odi 8 mi~

l'ia'rdi di lire, mentre la spinta dell'onere 'clhe
.si ,SOIPPOll1ta'Per ,i fitti ,paslsivi v,a s'emiPre cre~

Iscendo a cau~.a de,l ,graduale s,bJ,Qic,cadei ,fitti.

In ese<c'Uziane di tale piana ,alla l'fine de,Ila
alprile del ,co.rrente annOi era stata ultimalta la
C'olSt.ruziolned'i 78 nuavi edifici. mentre 59 !Sona
iiI1 'calStruziane 'e a},tri 210, Ica'ffilPreso :il ,gran~

de edificia 'per H 'servi/zia di fer:l1ovia di N a~
V.oli, ,si trovana in car:sa di aplpalta .o lin Ipl'a~
gr,amma.

Sempre 1n tema di edilizia, :noOnsonar dar tra~
,slcur,are le manute'llz:ÌJalni le i ,rifaClÌ:melnti 'PIer
cui sonastlati spesi 7165 mHiani Ipler edi,fici di
prapde,tà del1a Stato" mentre neI11'es.errcirzia

t'estècih:iuso ~Om.iO'state migliorate le cOlndizLo.~
!ll'i ambientali e f'unzianali di 1200 }olc~li e
algenzie.

COIme:ha alccenlnalto dianzi, le cifre Iperò \SalIla
ilns.ufficienbi a Idar,€, per se steslse un tqu~dra
preciso della ,situazione lOve nan ,siano T'af~

fI'lOlntate ICOiI1dati di fatta. V wlg'ano a questa
rÌiguarda aJJc'UIneindkazioni. Su 11.792 uffici
Ipri:n!CÌIpali locali ed ~genZ1ie, ben 8.408 Isano
di :p,l'ojprietà !p'rivw.ta: di essi, 268 ,SOIIlO'ceduti
'grabuitwmente; .per 'gli altri si p'rugana, Ic,anoni
di affitta, in !parte a regime vi,ncal:istilco le in
paTIte ,a libera oontratta,ziane. Delle rlimanen~
ti 'Sedi., 3.332 'Sona di prolpcr:ietà dei ClOmUiIllÌ,
che per 1.262 di esse esigana ,canani di affitto.,
112 sana ,di ,prO!p'rietà del demanio, Ipe,r 59 deHe
quali si corrispande il canane di locaziolle, e 29
infine sano di .pr,alpri,età ,deJlle F-erravi,e dena
Stato. SoltalIlita 111 sedi, daè aJPiPeiIla rOl 0,,94
per 'cento., ,s.orno di pro:prietà deill'tA[[IliIT1Jinils.tra~
zioiIle postelegr:afO'nÌtca. Ma 1a vera 'Portata del
pI'ablema :eidiilliziaè dimolstrata dal fatto ,che,
nona~,tante ill 'pro.gramma attuato, la ,grad'Ua~
boria di idOlIleità ,delle iSed,ilè a'Illoora .scanflOr~
tante: ruppena il 29,75 \pe'r iCeIlito, daè 3.508,
sono Ip'ienamente 'ido.nee, :e hen 2.016 IdeI tutta
inidonee.

Mentre olgni meZJza v:ielne alp\p,1.:esitamoIp,er
tampanare le ,faJ,l'e 'più ,urgelIJJÌiÌ,un IgralVe mo.~
tiva di allarme è castituita dalla cessaziane
detllo Istanz'Ìa:menta deUa 11eg1ge25 1ugl:iQ' 1952,
n. 1210, H eui effetto è ,seaduta il 30 g.iugna
scorsa. In lVis.ta di dò, è ,allo .studio dell M'irni~
etera un nualVO: ,prorvvedime'nta che can mezz'Ì
alnaloghi a queLli .stahiliti daLla l,egge 'p,l1eidetta
'coThseIJJtala p'rOiseCluz:ione del 'pialIliO di 'riordi~
namenta del pa'trima,ni:a imimJalbiliaDe, ed ia
>nan dubita che ad esso. non manchelI'à .il can~
senso. del Parlamenta, sempre così sensibile
e così 'so1letCÌta alle esigenze di Iserv,irzi da,i
quaili è lilIl tanta larga ,par,te cond:izi,an,ata la
.passibilità di sviluppa della vita economica e
socilale del Paese.

Nan menO' imp'o'rtante e 'nan meno 'Ul'Igente
del Iproblema edi,Iizio è quello 'cu:i ho dianz,i
ac,cennato, della meccanizzazione, anche nel~
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l'aslpetto p'arti0o~aIle di matorizzalZione. L'in~
cremem.ta de,l traffico si rilpereuot,e, '0ome è
ovvio, ,suii Iservizi in ,genere 'sortt,o forma >di
rrD:ag\gi'o,reaff1uenza di 'P'ubblioo nE\gJ:i 'uffid e
maJg1gior numero ,di operazioni ,effeituate dagli
addetti a;i lse,rvizi 'S'ia a .conta:t,ta ,oon ill pubhli~
,coche nell'irnteflno d€~gJ:i uffici. Ciò ,imlP'Ùrr:elb~
be lOlgkamente 1',amplÌ1amento e la ;mOllt~pli~
ca~icll1e .dei lOlcaH e l'aumento. ideI numel'lo deigN
im:piegati. Ma .se, ,OO'ffie:ho detto., molto ,si fa e
si tende a fa:re Ipe:r 'Un milgIior:e, Iprolpolrziolna,~
mento, si'a dei :lOlcali oChe >del rp'ersoll1ale" alle
'esi'ge1nze del 'Sielrviz'i,o, :non 'potrebbe es&e:re
adottalta ,unkairnente questa via eome s,ollu'zi'Ù~
ne 'integrale 'senza eadere ne'i p,eriocoli di una
vera ielect'antia:si ,che moltilP'1i:aherebbei 'Co.sti.
:SO:p\perisCe quindi la meccamz.zaz,ione, la qua~
Ie, riducen'do i tempi 'PerCl.alS,C1una ,o.peraziolll,e,

.p€>l'':mette 101,smalbimento odi malg,giarie trafficoO
neUastelSlsa unità di tempo 'e da !par'te dello
stesso n.umero di peI1sonaJ.e. Da dò 100scapo
e la 'n:elcessità ,eca:nomi,ca della Im€lc'canizz'az,ia~
ne, ,che ,affialncaJno e raff'a:rzano ~e ,pluI' sentite
esige'nz.e di de00.IìO e comodità 'p'er il 'pubhlÌiCo
e il peIls,o,nall:e. La me0canizzazÌ,one ternlde a
ridurre e a rende:rle Ipiù ,ce1eri e meno ,gr'avolSe
lIe ,clperazlÌ-oni Ipuramente m:anual:i :can ,i, nU'olVi
mezzi ,di tra,Slport.o in 'usa ,nelle staz~()jni felf~
raviarie, con gli impianti di sallevamento '8
tmls!porto negh 'uffid, di Ipost.a poneumatka in~
terna, di bollatura, di smiiStamento, con l'e !Illa:c~
cruine a:ddizianatrki ,e 'cakolatrici, COinle ma'c~
ch'ine ,eJettJ:1oniche per il'e ,canta:bHità, .can loe

maochi'll'e 'per l'a0cetbazione ralpid.a deU,e, r,ac~
comalndate ,e dei oetHn,ti,cor:renti, le cas&ette di
impostazi'Ùni :sui imaJm, i nuoov:i f'UI1goni post,ali,
ed o.gni ritrovata del1.a moderna ,tecni,ca che si
pr'8Isti a snellire e ,aid ,agevolar,e i s,ervi'zÌ. Si
tende ,a Vio~te, e dove ,pos.silb:m'e,ad eliminare
a'ddirittura ['intervento deH'operatm-'e, e pe,r~
fino l'aocels,sa del ;PIubblioa ,a:g1i uffici, ,come ,con
i cQlsiddetti« !Uffici automatici », cioè con l'i,n~
struUa:zione dentro ,e fuori dei l'ÙeaJ.i ,postali di
ma0chine 'Per .la v€ndita di f:t~ancobolli e car~
t'Ùline, con il'insta;Uazione di te1ef,oni a get~
toOne ecc.

Pe,r quanto l'i,gu.a:rda il rp,aTticol'are ruSlp'eltto
della meccanizzazione, rappresentato dalla mo~
torrizzazione, 'ProsegUe l'.adeguamentol del 'P'ar~
,co ,amtOlmez'zi, mentre ,continuano. gli eSiPe,ri~

menti rpier la motori'zzazi'one dei iPorta1et!te!I'e
addetti a'i recapita nelle 'zone ec'c'entri,che te si

pers€'g'ue 1'attJuazi,one del 'p:rolgramma 'IP,er la
fo:r;nitura Idi .adefgua,ti lmez:òi ai Ip'roloa0c:ia. Si
tr,atta di motorrizzaziolne e di mecca'll'i,zlZaziane
già notevolmente estese, ma .che l' Ammilll'i~

str,alziO'ne oo.ns'idera allllCo.ra ,ÌIn falSe di :eSlperi~
mento in ralppor1to al suo IPI1Olgra:mmadi :eISlto8n~
odede ancora 'c~,pillar!Illent'e fin dov,e ,La 00lnsi~
gliel'anno .La :eolniVen'i'enza economi,ea e ,i ri~
flessi umani e Isociali.

Il ,probJema, ,che ,non è s,oltanto. itaManOo ma
di tutte 108amm:ini,str,a:ziani postai1:i, v,enne di~
3BUSSOneil gennailo 1956 a Parlgi in una riu~
aiane dei iMÌlnÌ'stri ,europei per le !poste 'e te~
,le00municazioni, ,aJ11a1(]'ua.le!pa~r'te'C'Ìpa'rono', ol~
tre a,ltl'tI,taJ.ia,la Ge:rmrunia ocÒdenta:1e, la Fr,an~
da, i[ Bellgilo' e il Lus:s:embul1go, l'O:,and.a ,e [a
Svizzlera. Si tmttav,a di :faIle il punltoO.dellla Isi~
tuazione e di vedere come orientall'e le varie
ammi'n,istrazÌ'Clni 'V,erso un ~nelr'cato 'e ,un'iilldu~
strila ,che finora ha.nno O'P€1r,at'Ù'in 'Via .di els.ple~
rllmentO' oon ,:DOI'lt:iIs,peS1ee 'sp:eS'SiOcon :notevòU
obi,ezioni. ,AH'incontro' ,sE'g'uì ~a Mostra inter-
nazionaJl,e deU'a meccan1izzazione Ipos.tale', ala
prima ,ne[ mondo, ten.utaJsi 'in 'Rama daJ 29 IOlt-
bohre ala'll novembl1e 1956 con l,a iParteci'pra~

zi'one dei ,Paesi idleHa iC.E.C.,A., deUa Gran
BI1Eit.agna 'e deo1l,a.svizze,r,a, 'e nen è pIlBs,unzÌ'one
,aff,ell'lma're .ehe in Iquest'O Ica:mp'Ùè ,stata in iQ'Uial~
che mado antici'pata 1-a ,rea:1izza.z,i.one dielg1li
or'Ì:entamenti 'ohe portanO' i Is,ei P,a,e.si de:llla
C.E.C.A. ,allllla rea1'izza.zioneo del MercatO' co-
mune.

Da quanto finora esp,osto emer.g~e, insieme
aHa g,l1a,vità dei icompiti ,che l',azione gov,erna-
ti'V,a deveaffronta:r,e ,il'E.! 'campo dei ,St8lrlVid
past~te,le,grafaniC'Ì, l'eSisenza dlea ~pll'loblema da.l
quia.le tale aziane è condizionata, 'e cioè il pro~
bllemadel mez,zi fmanziari occorrenti a re,a-
hzza,r,e i pro:posit:i e il progr,amma che l'a Ist'es-

'sa lev'OIluzione ec,oillamica ,e so.cIale del IPa,es.e
rendono' lurgienti. D'8Jltr.a palrte d,e've asC'rilV'er:si
a merita tdeN'Ammi:n.i,str,a:zione lari,ceroa d,eUa
,autosuffidenza, 'P'eIlseguit,a cOIn 's,em,pre ma'g~

giol'e fre'IImezza nel[a ,c-onvinzion,e che la PO'li-
tka le,conormica di .un'a.zilenda p:r.oduttrÌiCe di
s.erv',zi 'Puhbl'i.ci deve s.alg'lgi,amernlte iSlpiTialrsi a
criterl industri,aH, :pur !se non 'può esimer.si
da:B'addossa.r.si compiti di camtter.e 'sociail,e che
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ne a,ppe'santiscono il bllancio, ma anzi proprio
in ,con:siderazion<e della neeessità di rep8lrire
i mezlzi per far .fronte 'ne~ modo migliore a
questi steSlSi ,c'Ùlillpiti. A ta'le po1itic-a 'Va rif'e~

rito i.l f.atto che la Iriva'lubazione dteiUe tariffe
postali è s'tata ma'ntenuta 'ad un hve'l1o mallt,o
inf,erior.e di !Quella ra'ggiunto dagli indici del

cOSlto de1['a vIta ri,s,petto alI 1938. Che 'Sle p'Ùi 'SI
h a riguardo a quelle de1.1a maggior parte dei
,pa,esi del:1'E'U'rapR occi.de-ntalle, 1,e tarr,ffe 'Po'sta~
li italiane sono tra ,lie pJÙ basse, le p,e'r alcune

'Va'C'Ì,come ,per le sbampe, ,risultano. notervdl~
ment,e inrf.e,rio,ri ,'3!HeaH.l'e.

Tutto ciò va detto ,plerchè, alccant'Ù al bHan.
do finanz,ilaria deIJ"az'Ìend,a 'p,r:evilSto iIÌpa'r'elg.
gio, S,e'l'W' ,a p,rospettare, ,per una più es.aUa

valutaziane dell'attirvitàe deg[i sforzi com~
pi uti dan' Amministraz'iane po'st~lt:e[,e:gmfanica,

un bill,ancio Iper Icosì dire non formal\e kt,rga.
mente attivo il ,cui av,anw rif'luisceindi'retta.
mente aI IPae'S,e Isotto fa'l'ma di un benef'ido
l1eaJle ap1PO'rtat,o aM'a 'sua ,ecanomi,a. Nè va tr,a~
scurato, a t'alle 'pro.posito, l'c',ne,re ingente ,calo
c,alato in cilrca 26 m'ùiardi annui di Ure, ea~

s't:it'Uita >da franchi,gie ed r.,:Srenzicmiin favO're
di E:nti 'vari, che in,f,lu'is:c'e decilSamentie su ne
risultanze deW'esercizio, come è stato poc'an-

zi riil,ervato<,da[.1'onorevo<lc 'rel,ator,e e .dai :s':'na~
tori Flleechia 'e Mariani. La questione, ,già v,a~

rie valte prospettata, è largamente trattata'
a.nche dall~ra J1e[azione IscriU,a ,del 's,enator'e R.e~
sta'gno, ed è tJ1O!ppa nata per'1chè occorrano pa~
r,ole pe,T Tiehi'aumrla in qUE,St'Aul,a cd alr,go'~

menti per i,l~ust,ra'r'llIe Ila fonda'tlezza. Vi è ,piut~
tost,o da dir:e ,nan iS'o~t'anto che il prabJ'ema è
,giunto ,a ,maturaziane, ma che .si p'ro'slpettano
or:ma;i anche 1:elinele ,della sua g,al'Uzion:e ~olgica,

1.1,p,rinciprio inf'a:t,ti che i'l b,,'anda di un'azien.
da 'autonoma nan deVie 'eSSle:re svi'Sat,a da el,e~
me/nti elst!I-a,nei ai :compiti azi'enda1i'Ì, ma deve

es's'ere i:mp:t'lantata a cr:iteri di ehiarezza, p,e'r~
chè f,edelme,ntJe rl'specchi ,J',andamenta deHa ge~
s'tionle, è ,stato riconosC'iuto ,ed acco~to p.el' il
bilancia di un'altra ammini:str.azionn auballo~
ma, queHa d'el~e Ferr0vi'e deMo. Stato, per tan~
ti a.sp ett. i alllalarga ,a,]]'Ammi'llistr'''azi,onle Ipos'Lte~
Jleg~rafonitc.g" e non vi è mctirvo ,ch? n'Ùn trov:
"tp,pìicazion8 a'nchp per qU2'St'ulbtma, mentre
e['ementari princìpri dì sa'g,g-czza ammilllstmti~

va pa:stul1ana umformltà .di .criteri {l,ella 'pub.
blka amministraziane.

H quadro sosta:nzia,]ment,e fa'Vorle<yole, Ìtenu.
to i'l debito cOll'bo di qurunto rilervata, d,e[la .ge"
stione delil',azienda p,olst-tel<egrafon1oa, và cam.
pletato ,can i 'rÌJsu~tati 'Trag1gilunti in 'butti i s'er-
"liz:i,ge'neralmente in a,scesa ,come volume dI
traffico 'e 'in ,canISlE'guenza come entrata, i1 che
dimclstm che i sila pur moèLesti il1Vest'imenti
eff<ettuati ne,l ,pa'slsato, ,gli ac.cargimenti adat~
tat'i, i pr,arvvedimentl Iprresi >0ominc.:lano a dare
i frutti previsti, matirvo di ,piÙ, va,rr'ei a:ggiun.
g€1re, .piE:rrit,ener,e 'prod'Uttirve Ie spese che IS1

vannO' affrantando.
I 'servizi posta,]i ~o:no la fonte più ricca,

iCon quasi 86 miliardi di lire; wng'aln1o poOi i
serviz,i di hanco~pQ1sta con o~tDe 22 miliardi

E: .queilJi di te~'8'wmunicazioni 'Con quasi 18 mi.:
liardi 'e 400 milioni Risp,etto aH',es,erdz:i<o
1954.55 nello e,sercizia 1955~56 i,l movimento
d8,Ne corrilSponden.z,c a pagamento è ,anment,ata

di oltr,e300 mlJioni ch O'ggletti, que'l'lo dei va'gHa
i,nterni e,rdinarid,el 5,53 ,per cento., qU<Pllodei
valglia 't.e}e'grafid del 6,6] pe'r cento. H trafti-
00 com;ples,sirva dlei conti C'arrenb ha ra'ggiun~
to .qurusi ,6.800 miliardi, ,c,on ,ciJ:'1c,a400 mil,a ope.
razion~ al Igi'Orna. L'entrata d:ei ,s,ervizi ,dl te.

~'eco'ffi'unicaz i'one, pDervail,entemente l'iaprp'reSlen.
tata da quel 't.eil1e'grafo che taluna a,v,rebbe va.
Iuta aJba1are, è ,aumentata del 22 pN ,cento. In-
fine i,l movimento flnanz,laria pr,esso il,e Ca'3~

S'e ,provinÒa1i per 'l ,se'Tvlzi di baneo.posta ha
'Supe'rato i 15.000 iITul,',a,rdi in entrata 'con una
uscita quasipaTi, il che dà un marviment,o 'com~
plessirvo di f,andi notevolment,e; più 'a1t,a deil~o
intero, ammontare del r,cddiio nazwna]:e. A:J.bre~
ISÌ canf,artante è la ripr,e:sa deil mo;vimento da
e pier l'€!stera.

Il pl"o,Posita di manteneTe <questa mia es'pa~
sizioOllieentro i ,limiti 'più 'l' IstDetti passibiJi mi
,esime dal :ripc'rt,a'redetta,gJi.atament,e le cifre
,statilshchte, reil,ati;v,e al1e varie voci di 'elnt'r.ata,
che d'E'1 res,to gli annuari 'e ile rel,azioni uffI-
ciali mini'S,teria1i :DQ1rn;,s,conoa,!l,a canosc,enza
del 'puhblko e a[,lo :studio dIe'i /Campetenti. Una
a,nalisi ,partiwla,re merita però i;1'serrvizio ,dei

v'a'g~i'a, nel qUta~e sono ,strati melssli CÌor'ca20 ml~
liani di tito1i per circa 400 miliardi, e sono
stati pagati cir,ca 19 milioni dì titoli per oltre

1

430 miliardi. Rispetto all'esercizio precedente, il
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,ser:vI,zlO ha l1egistrato nelil'illlsieme delle emi,s
slOni e de:i !pagamenti un laumento .de,l 4,67 per
Clento, TI€'l,ativ,amente 'w1a quantità d,eHe op'e
r,a,zioni, 'e un .decremento del 9,76 'per ,c,elnto T'e~
1,a1Jwamente alQ',ammon't3lI1e, senza ,che que:st,o
pOSIS,a'els,ser.e 00nsidle,r,ato un fenomeno sfavo~

rsV'ole Ip,erchè Isono :state ellimi,nate ,gran parte
derUe opeI1azioni leC02:ssi\V'3Imelntelon:eros'e per l,a
Ammin'lst,razione.

Al Tilg"lua:rdo,p,er ,col01l0 ,che oredesls,ero di do~

vel' 'trorva're n'el citato ,de>cTlemento Uill mo1Jivo
di pl1eoclOulpazione dirò£ubito che ,esso è, al con~
tra'rio, urn ,fenomeno favo1levloIl,e ed attes'o, e
1IapPflelsent'a anzi ill l'j,Slu~tato di un'azione Is,pile-

g'lata in tale senso daU' Amministrazione. Ciò
perehè fra le varie voci che compongono Il
mowmento dei rva'gha v'è queUo dei :vaglia dI
Iservizlo, 'ohe sono :e'l1l'es,siin ,eSienzione di t.aISis,a,
salvo una :8car:s'a ,aHq.uot:a 'per iLa quale 'si in~
troita run canone convenzionale. Si tratta quil1~
dt di 'opI2Irazli,oni costose e non l1emunerative,
onde 1'Amministrazione t,ende ad leiltimina,rle,
nei [imiti in ,cui non /Sono ori,gina'be da 're.ah
nle0e1Ssità di tratSferiment'1 di 8'Olmm'e, le a tra~
sferirule a'l,più 121COll'cmi1CO£errvizio d:ei IClonti
,corTlenti. In eonsle,guenza del,}'azi,one svolta.
mentr'e ~a :voce «,vla,glia di 'ser:vizlio» segna 'Un
Ir8lgiI1eISlSOdellil'8,44 Ip,e,r c1ento nle,Ha quanhtà e
del 14,14 ,per Icento nel val'Ol~e, i 'V,agli'a intle,r~
ni ordinari sono :aumentatI del 5;53 rpH cento
e qweUi te.1'e'gmficideI 6,61 pe'r C'ento. Vera~
mente ra,g1gua'rdevO'le è rpoi J'aIUlment,o dea 'Va~

'~ha inrbel1nazionall.i, ,che, ri,~petto aH'els8,rdzio
1954~55, /SIllsono ine:r'ement,ati llien~elSle~ciziolS,e~
guente, lq:uetLli e,mes,si Ipler una 0iffla pari al
544,6,6 ,pier IcentO' e queHi pla,gati <per una cifra
pari lal16,99 per 'cento, come effetto anche del~
la 're/c'mIte ahoHzioJl,e a ,at-ten:uaz'lOne di akuni
vincOlli 'nellLe fllmesse di va>lute.,

Può pertanto lelgitti'inamente 'cOllwluderSl che
lless,suna p:re'Occu,pazio,ne devle destare il de~

,cr,emento veriflCa'tosi nelil'ammontar,e del va~
glia di serviz'~lo, poichè 'la -p,a'rte del servizIo
ohe /Si vuolte lincl18:mentare è in sviluppo, ed
alllcor pliù lo 'sarà quando, nel prossimo lanno
finanziario, comineell1anno a cir,colare ,l vaglia
a t'a,glio' .fiSISO,le cui ,caratteristkhe di s,ernpJi~
dtà, pl1aticntà e spedi't:erzza per gli utenti e per
la Ammini:strazione 'Sono 'C:OISÌevidenti che non

hannO' bii,s.o:gntOdi eSlse,r:e sottolineate.

Un motIvo fondato diccmpiacimento è an~
ehe dato daltl'anda:mento dei conti correnti,
l'I più modm'no dei serviz'i della Ammini'stra~
zl>One, lplr€lssochè comp}et,a.rnelnte m,eooani'zzato.
Nel 'Va:lell'ledegliaecredHamenti si reg'llstr:a in~
fatti nel 1955~56 un aumento del 13,22 per
CEnto nei co.nfronti del 1954~55, e in quello de-,
gh addebitamenti un incremento del 13 per
C12Illt,0,mentre ,il numero dei corr'en'tiÌsti è sa~
lito d'el 6,58 'pier cento ,e il credito dell 9,97 pier
cento.

Una qualche considerlaziene a parte mi pa,re
neClel89ana per i'l s'2:l1'Viziodei ri,sp,armt ,e dei
huoillii postalI ,e fl1uttiferi, 'i,l oui' andamenlto è
stato ,d ,anzi richiamata dal slenatore Restagno

'e da:gli altri due 8enatori interV1enuti nen,a di~
iSlcUtsS'iom.e,Igilaechè il',andam2Illto del ri:sp>aI~mio
postal}e durante i'l 1955~56 si è manjf,elstato
purtl1oPPo corrispondente alle IPOCOfavo,re:voil'l
pl1e'Vlsi'oni, regJstrandosi un incremen'to tota~
le di 95.773 mi<lioni, di cui 39.162 mH:i,oni rp'er
l8'cC1edenza dei delp,ositi sui rimborsi le 5,6.611
m Hioll>l per mtereslsi ,c'a:p:italizz'ati. Am.che la
s.£avorevoIe previsione, formul,aba ,per J'eslerd~
ZIO in iC10il1S0trova 'già ampia ,conferma nelilo
,andamento dei!. 'primo. slemestre deH'esercizio
SCtOiI1S0,talchè ,sulla sCOf'ta dei dati l1e,latlvi a

taJ'e periodo 'si può Iprevedere un incremento

total'e del rllslpa'rmio pO'st'aIe non s'Uperiore a
94~95 miliardi. SuUa ibalse di ,tru1:telementi ,l,a
preVl>SlOlne anche di 'questo eStercizio indica un
inClTementa totale che si dovrebbe aggirare
'sui 93 mil:i.aridi di IN're, .dei quaH 33 Ip'er. 18iC'ce~
denza del dep'ositi :su~ l1~iIDborsli,le 60 per int'e~
'fi8is,si~a,pitrul'izzlati.

Come ,già più volte ha m8iSSO in ,evidenza i:n
quest,a siede i,l mitO pfiedece,Sisore, s,enatore Bra~
Is,chi, che 'p'etr okca due 'anni ha retto' con a:lto

£en'so di '118is1ponsabiUtà le hUumi:nata sagig>€Z~
za le s,orti den' Ammi;ni:str:azione pO;st8ilegm~

fon."C'a, tale contr,azione d€!gli incrementi va
senz',alt.l'o lalScl'Iitta ,al cattwo andamento dei
buoni ,postali frutti:feri v,erificatosi lesSlenziail~

mente in 'C'C'IlIsl8'guenzladeHa i'nte,rv,e'lluta Tidtu~
ZlOne deI reIativo tasso di mbell'e.sse, Icome è '111~
,llevabH.e da,l f.atto che dI front,!:, al IpOICO co.n~

f,O'rtanlte andamento dei buoni sta quello r~~
Il,ativame:nt'e :soistenuto dei ris.parmi a librletto.

,Cir'ca i ,serviÌzu,t'€l1>egmfki, può !S,elllz',altro dir-
SI Iche ill :pl1Dgr1armmadi ammodername'ntQ de-
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,~li imlp'la:nti, ainn'unCÌlato l'll p'I'Ieced>enti e8lerClZIJ,
sta portando l su'Oi f'r.utti IS.ottO f.orma di ri~
duzione della ,p.a's:slVit.à de,I,sel"IV,],zio,,gi,a per l,a
dimlnuzione delle ,speSle di eserdzi,o, si,a ip'er
rincremento Ide,l traffIco dorvuto a.l nnnO'vato
favore de~ pubbheo. SI- t,ratta dI un.p,r'Ogram~
ma ,siIEJllzi'Os,oe da.g~lias,petti p.oC'o,sp'etbacoJ,ari,
ma dal f.mnto dj 'Vl,sta p'ratic.o talmente ip'rofi~
cuo che tut~o 'consl'glIa a P'I'Ios-e,gui,rlo. SI esten~
derà pert'a'nto la r,e,ci,p'I'IQica,utIhzzazi'One delgl.
impi,anti 'per Il 'Sl2,rvizi'o.tell'e'gI'iaf1c'Oe ,per queHo
te,lefonico, dotando '0O's1di tellefono moH.i,ssim{
alt.ri p i.cc'oli ceniri. NiewI',eserctzl'o 1957~58 sa~
ranno 'r,e.al'izzati drca 200 nuovi c.oHegarmenti
f.ono~te1egrafÌ<CI ,e eir,ca 1.000 collegamenti te~
l:e.fonlci neUe frazicni, me'ntr-e s,arà data sem~
pre ma,ggiore diffu,si'One wll'mrpiego 'di a'ppa-
rati c'eJ.eri t'elestaITllPati.

'Prosegue frattanto la attlUazione del piano
'pelr .la .graduaLe elim'lllazi'0ne nel pre,s,s] dei
centri ab ita, t,i ,deltle Unlele, 'aler,ee tellelgl1afkhe,
che saranno sostituite con caVI sotterranei, e
'per la ,SOsbltu:ziOlne dei 'P,ali in legno ,con p'ah
in cemento nelile linee aeree extra~urhane.

LaT'ghlislsimo favore ha inc'ont'rato nei ceti
commerÒa1i e mdust,riaJ.1 il SleY1Viz,jotelex, ora
in. funzione a Roma, ,Milano e Trieste, t,anto
che l,e nnmeTOisilssi'me ri,chI,este ,peflv,e1llut.e per

~a ,sua est8!ll,;';ll'O'll'Pnf),n hann.o ancora ,p'Otut'0 es~
.s,ere integra'lmente ,accolte pe'r l'insuflk'lenz,a
deI fondi 'a dispolsizione. È 'stato comunque
,e,stes'0 i.l ,servizio a GmlO'va ,e Torl'l1'o ,qua.l'e dl~
r,amazione de.Ma centrale t.eol'ex di M:;[~,no, men~
è In c.olmo l'a,p,prontamènto di 'C<cmtrali t'e~,ex
neUe S't'ClSls,eGen,orva '8 Torino, ncnc.hè 'a Vle,l'ona

e Ho.logna, ,ed è intwd,imento dell' Amm:in~stra~
zione d, estendere pros.sl'1na:mp:nt'2 11 s,e,rvlz,:'o
ad ,alt,re città, come Pa,lermo, Cabni,a, Gat,an~
zaro, Ba:ri, CagliarJ, N'apol'i, ,Pe.s,ca,ra, FI'fenZe
e V:enez'I.a, -d'Ove s.ar,an.no ist,a.lll.ate eent,ra,li a:uto~
mat..'che, aìll<e.quaE P'Otranno le's<s,ere a.lltacci.atI
abbonati da buge l,e proIVinÒe.

~raiIDite Ie centrali di Roma .e di ME,ano II
S'2rVlZ.w t1elex è ormai attIvato com IquasI tut.ti

'l P,a,e:si ,('u:wpei ,e con ,l,e Amle'rÌ<che.

'Quanto al c,avi s'ottoiIDar'J'll'i, è In 'Via di defi~
mZI,one l'amnoso p'J:lo:b1ema,di .dotare l' Ammi.ni~
strazionle di una ,nave ,po,slac.arvi,m,ent,re V1ie'Ilie
or,ganiz'z,ato il 'n'U.o'Vod21posito di 'cavj ,slCttoma~
rini ,aHa Maddalena, fornito dI ,s:pteciaili vas,che .

pier III depos'lt'0 de:~li wmp-hficat,o'rI somJll'er'S'i e

di un ponti.le id,one:J ,all'imbarc'O dI caVI.
Anche :rue:i.sC'l'1Viziradi.o~e'l,etttrl,cI H pi'ano d;

potenz,i,amento ,e ,di svì:luppo .d<egiliimp'i,a,nti è
stato l1egoilaI1mente 'mes,so in. ,elseCUZWlne.

Il Cent'fO ra.dIO nazionaile P. T. d,j Rema,

attualmente in fase di ultimazione, ass.olve già
da bempo il s2,rvizio I1adio tJetlegl'1afico 00n ~e
naVI ,a gr,and,e di:stanza It' da pOlCOha miz'iato,
con ettiil1J.'Ìra,s,ultati, queUo 'radi o~t.e,l'efoni-co. OH
a;ltn 'Cle'ntri e .stazio,ni Irad'i,o el'ettriche 'S'lmo ,sta~
tu dot,ati dI nuovi imp'l,anti t-ri1smittenti, men~
tre i collegamenti radid~telegrafici Cagliari~
R,oma ,e Ga'gliari~Ge'llova, ,es,erc:lti 'C'0n sistema
Moms'e, .sOone.stati tra:sformati in .si,stlemi te1e~
!Stampanti. ,In 'conso di ,atti<v,az'lone ,SOlnoi ICtOilJle~
gamenti :radio tellef'onaca in 'Onde co,rte di Ga~
gltJ.arioon Roma, GeneIVa ,e Palermo, mentre
\Sono ,stati ,sistemati ,gli 'im;pI,anti ri'0etr'a'smlt~

.tenti sperimentali per il s'ervizio radio~telefo~'
nÌ<Comobi:l'e .stm,dwlle.

Neltl'amlO 1956 gli Imp,antI mdlO el.ethrlci
'SuHe navI mer,cant.J.h, ,gestitI ,daHe S'ocri,età
SIRME te TELEMAR, sOIno aumentatI di 105
rÌ<s;p.etto aH'ann'O ,pr'e:oedente e quplli SUI 'P'e~
,scherecci ISOlnopalssati da 819 'a 867, segnO' non
dubbio del fa'Vore ,che il serviz,io incont~a n€'l~
,l'iambient.e dei Ipl2!Slcato<rIe degl,] inodustriailI dte.l~
la pe:s'ca, ,sia per 'la ,siouI"2zza delle vite .uma,ne
e dei nat.anlti, s,la p,e'r <l'ap'po'rbo 'che ,rleloa fJ,IUa
oI'ig.aniz'zla:zi,one indu-strÌ<al e ,e commertCÌal.e deJ ~

,l'.attiv,i,tà :p,eIS,Chel181c<CÌa.

IPur li:rnitate ai datI eS':s'enz'lal:I .e aUe Jillie'2
ind'iclaÌIve deJ,t',az"olle '~~,'oJt.a ')ome del proh~'e~
mi ohe restano da affron fare, Illp'a,nO'raa:na ora.
tr,a.c,c"ato deHa gE'stitone d,ell'attIvltà d1eÙll'Az1en,
da po.s1;e~e:gìrafO'nlC<adà una sufficient.e ml,su'rla
delll'importanz,a ,delle funzi,oni, dell'ampiezza
dei ,cempiti, d,ell'impone'llte compJ'eSlso dei ~ ,s<ul~
tah 'che ,c,aratberizzano :l'azione ammiìni,strativa
sVio.ltaIn questo ,deiJ'Ì'Cat'Osettore den-a vit~ Id,el
Paese. Quanto in llne,a gene,rra.l,e ho sm qUI
ril,ev,ato 'cli-rCiail biltanCliO'dI detta azilenda, vale

anche ,in <gr,an parte p,er ill hHancl'o' .dell' Azaen~

da di Stato :pe,r i S-eorrviZIt,elefO'nici, che :ligisce
in un c~mpo di.stm.to, ma ,strdtamenbe 'Coor~
dinato a queHo -deH'Ammin:isbrazi'One p'Osta,1e e
tel,eìgI'lafiloa.

Anche il hJ,la'nClO dell' Azienda aut'?lltoma te~
liefopica :ri,s'ente, c'croe è o'Vlvi,o,dle:Ll,e st'e:s'se lCÌ'r-
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('ostarrz,e 'e degli st.essI f,attori ohe intl'Ulenzano
queUo p'oste[egra.fonico. And}le qui ,abbiamo un
jThCremlento ,di entrat,e' ed un incr,emento di
spese, 'sp'€Icia'llIDJente dOlV,ute ai migHoramenti
per iJ person,ale, un notevole inc~emento di
tl1affico le ne'ClelSisità,di ,uuO'vi i:nvest'imenti. Vi è
però un :Datto da sottol inealre ed è che per
1'Azienda, te[te.floniea è p~evi,s.to un ~a'rlgo attiv'o
con un avanzo netto da ver.sa'l1e al Tesoro' di
4 iffiilll,ia:rdie ,660 mitlionj ,di Ul1e. Ma va ianche
ri;lle/VIatO',chen bUa'ncio de[l'Azi,end,a perffiletterà
nel ,cO'r:I"ent,ee&ereizio di drelstin.are ,ag.li 'inve-
stimenti 6 miliardi B 835 milioni di lire, con
un aument,o Idi oltfle 2 miH.ardie mezz'O iri,sp'et-
<to wN',€lSle1rcizioprecedent,e. IPartkOl1ail"imente 'ri.
chiamO' merita tfla le s:peSl2 a.i ,gestione' queHa
,di 2 miUardi de,stÌ'nati 'a~ll"'mpilantO' di eoltl1e:g.a-

lIDJent.i telefonici in ,appl1i,c,azione di prorvwdi-
menti legislativi.

UThOdlelgli 'als,petti più alp'p,ariis1c1en.tideilil'atti-
vità deH' Az,i1enda telefonÌ<Ca di ISt,atio è [a 'l1ea-
lizz'aziml'e deUla r'et,e naz'i,ona;le in cav'j cotB.iSlS:ila1i,
che tante diiSctUs,sioni e pcJemi.che ha .originato
nell pa:slsato, favorite anche da lun c,erto l''i<t:ardo
nei tempi di attuaz'iOTh2 idei pI"OIgrnmma, e 10he
oggi a ;pro,g,mmrrna qua:s'i attuato, ra,PPI"Bse.nta

p'er 'l'Amministr.azione un titolo di Ilelgittimo
vanto'. T,utti ,i 3.700 Ichi,lomet!'i -di cavo deHa
l~ete &onO' stati o!'mai pOis,ati ,e l'ilntera T1et'e a
nord di Roma è entrata in esercizio ad ecce~
zioiIle den'a tratha Me.stI1e~Trileiste. P.ure in fun~
z'ione 'SOlliOa !Sud di Roma g1li limpianti d.eHa
tratta Roma-Nalpoli, lIDJent:neeon ritano Isemp're
più 'ce/le'r,e, a ma.no a mano che si ultimeranno

i Il'arvori ,di mOll'balggiO' e di Igiunz'ione tin COrl~O,
~Iela~t.I'Iet:mtte, da 'un.a pa'I1f1efi,no a Fog;gia e a
Ba,r; ,e .daH'arrtra fino a ,Reg,gi,o,Oalabri,a <eneHa

8'iciUa, porte'rlanno i mO'derni ICOlUelgamenti t.e-
/lef:onid la~ll'alltro est.remo deilì1a ,Peni,s'ol,a. Oels~
,serà ,così [,inClubo del[le ,att.ese, il ,c'Um'U~ode~[e
-richieste di ul'1genza, le delusioni dene rinunzli,e.
Più p:recislamente 'entro ['anno, in corso ill ser-

vizio [>Iotrà teSS,e,flelelstelso 'a Reg.gilo Ca:t'abria,

Messina 'e Catann1a, deteI1min'ando di ri:flels,so

un notlev'OUls.simo mi,gl'io<r<ame'llto de~ servizio
te~efonico nazionale ed interlliazil().na~,e a Pa~

l'ermo, OIV,egli ',impianti d:e~ IcO'assli'a~epotrann'O
eSSle'11eterminati 'nel1.a ,g.econda metà deQ 1958,
datO' che ,per vari mO'tivi non imputa<biJi <aHa
Ammi,nist'ra'z,ione, Is'onlO stati 'Ìniz'i'ati 'con ri~

ta'rdo nel pr,o:gr,amma i ,l.avom di costruzioni:'
della centraIe. Entro ita prima metà deHO'stels~
so anno il servizio< sarà est,elS'oa Foggia, Bari
e Tam:nto.

La fletle coass1a,le, realizzata come è noto con
mutui 00nlceSiSi,aH'Aziend.a da,Ha Cassa dle'positi
e p'r,e'stiti, slarà integratac<on ,aJtri 1.000 ,chilo-
metri di ca'vi ,reaàiz,zat.i 'con c,oontributi muUi-
nazionaU, ,e comip1renderà .prr1incipalmente le
tr,attle' N apoh~J3ari~Taranto '€' FOiggia~Ancon,a~
V'eI'o<na,lS'uJ,l'equaH 'sono già in 'CO'11S0i Javor]
di posa deil ,calVOe di costruzione delle 'centmJi.
I [a:vo'ri Isono ,j,nClorrsO'anche per la trateta Ge~
novla~Vlentimigli<a,destinata ai c,ol<1<eg<amenticon
la F'randa.

Quando la rete d,ei c,avi coassiali venne :pro-
'gettata, pot.e' s,embrare a taluno che il Mini~
stero tI\OppOdeoi.sament,e ,e reCÌ:sa:mente avess'e
adottato 'Una delle due IsoJuzioni. quena dei caNi
cClaJssi'a'li,e IQueUa dei ponti r.adio, che si pre~
Sientav.ano per ['ammodernam,ento .del 'ramo dei
,servizi telefonici. I £atti dimost'rano che più
di una ISIC'elltatra due possibilità si tr-att,ava di
una aziO'ne iSvo,l'ba.a[ loro oontempreramento e
di ,coordinamento, in quanto l,a ret.e in cavo è
a:bbo'ndtant,eme:nte integrata e <c<ompJetata da
tmtte in 'ponte r:a'd:io,destilnat,e so:prattut,to ai
collegamenti trasversali tra il litorale Tirrenico
,e queUo Adri,atiClo, ,per modo ,che ognuno dei

,due ,sistemi r1i:slultiutilizzato nel1J.amaniere p~ù
c1onv1e'n:ie'1lte,tenendo 'conto delLa .configura~
zione ,g120grafic'ade,l P,aese.

Tra i pontI radio, particolare importanz1a ha
quella ffi'ulti.canale Roma~Pescara, che sarà ul~
timato entro il corrente anno e che collegherà
anche l'Aquila; il ,colle'gamento 'principale a
,quattro. fasci !radio telefo.nici di 480 'c'anali cia~
s,cuno ,consentirà n passaggio di ben 960 -<con~
versazioni contemporanee, oUre che le trasmis~
sioni televisive.

Più a 'l1OI\dsarà lanche realizzato eon contri~
buti multi~nazionali, un ,collegamento Toscana~
Adriatico, e in Sardegna verrà :pot.enziato il
collegamento esistente tra Cagliari e Sassari. In
ta:1modo Cagliari sarà raggiungibile da Roma
o direttamente con 24 .canali, o via Hassari con
12 ,canali telefo.nici.

Entro il 1957 sarà poi ultimato il coHegamen~
to in ponte radio Italia~Grecia~T'1.lrch~a, che
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darà la possibilità di ottime comunicazioni con
Il Medio Oriente.

Naturalmente l lavori pell' l'attuaziane inte~
gl'aIe dei programmi del cavi coassial1 e dei
ponti radio non inducono a tras,curaré l'amplia~
mento e l'ammodernamento di numerose cen~
trali telefoniche interurbane, per renderle p'iù
adeguate alle cll',escenh esigenze del traffico.

N 0'n posso ,chiudere questa rapida rassegn1a
dei servizi post~telegrafanici senza far cenno
all'Istituto superiore delle poste e telecomuni~
{'azioni, del quale ri'00r,r,erqu€lst'~nno iil cinquan~
tenario della fondazIOne, e ohe 00n la sua d'U~
plice azIOne nel campo deUa rIcerca scientifica
e della 'preparazione professionale specializzata,
ha antiÒpato di ben mezzo secolo. per la Ammi~
mstrazione post~telegrafonica i criteri dI una'
sem,pre maggiore razionalizzazÌ-one dei servizi
e di una più specifica prep,arazione professio~
naIe del personale, ai quali oggi larg1amente si
orientano le istanze di rinnovamento della pub,..
blica amministrazione.

A,c~anto. ai servizi che l'Amministrazione
svolge direttamente sta il campo dei servizI in
concessione, che oggi richiamano. l'attenz,ione
dell'opi,nionepubbli,ca, per partioolan plroble~
mi ,che li 'concernono.

Incominciando dal servizio di radia diffu~
sione, credo do'Verasa co.nstatare che sono state
integralm~mte mantenute le pramesse ed attuati
i pragI'lammi annunciati la scorso anno. lntor~
no alla ,fine del 1956 la televisiane è giunta in~
fatti a servill'e pressachè l'intero territarIO na~
zianale, can un anticipa di ,paree-chi anni sul
piana iniziale. Se s'i tiene canto delle sfavare~
volt ,condizioni orografiche del nastro terrItario,
si de've riconoscere che è sbato compiuto un la~
varo meritevoile di encamio, che ha permesso
una 'impanente affermaziane italiana in questo
campo e che ci ha posta tra i Paesi più progre~
diti in fatto di estensione del sell'vizio.

La soddisfazIOne per i risulta>ti mggiunti non
deve però rallentare il ritmo. dellavaro che an~
cora resta da ,compiere per eliminare, quanta
all'estensione ca'pillare dei servizi, il probilema
delle eas'iddet.te zone di ombra. Queste interes~
sano solo il 10 pell' ,cento del territorio. e il 5 per
cento. della popolaziane, ma per l'importanza
s,ociale, e per l'e d1ffico-ltà di 'Ùri,gine t.e,cnÌiCa
efina:nziari,a Ipa'ngono all'Amministrazione 'Un
compito notev0'le dia affrantare. Camunque pos~

so annunciare che il problema, che interessa
ben 1.800 Comuni, è già uscIta dalla rase di
studio ed è sulla via della canCI'eta realizzazione.

ProgresS'i notevoli si s'Ùno attenuti anche nel
campa dellia radio~dlffusione medIante l'im~
pianto, nelle stesse stazi0'm destinate alla tele~
visiane, di trasmettitorI a madulazione di fll'e~
quenza per la diffusione dei tre programmi na~
zionali, che in tal mada rtag,giungona, privi di
dIsturbi e di mterferenze, gli stessi territori
servitI dalla televisione.

La mIsura deUa estensi'Ùne raggiunta dagli
impianti di radiodiffusione in genell'e e il fa~
vare con ,cui il servizio è accalto è dato dalla
cifra degli abbonati, passati per le radIOdiffu~
sioni da '5.815.395 al 31 dicembre 1955 a
6.525.500 al 30 ,giugno. 1957, e ,per la televi~
sione nello stesso periado, passati dia 178.793
a ben 569.000. Tale 'incremento mi pare dim'Ù~
s-tri carne non sia affatto' vera che Il pubbJico
sia stanco della radio e della televisiane, .come
è stato testè affermato.

PICCHIOTTI. Siamo. scandalizzati dei pro~
grammi, avete abituato il pubblico, nel paese
del canta, a sentire musiche fatte con l piedi.

MATTAiRELLA, M~nistro ,deUe poste e delle
teZ(,)clomunicaz~oni.Credo che laccanto a questa
musica ,che è anche riehiesta da larghe sfere
deHa utenza, ve ne sia dell'altra, ,che fa onore
alle grandi tradiziani musiClali italiane.

Vorrei a questa proposito dire lUna parola in
aggiunta a ,quanto detto dal relatore, e ciaè ri~
cardare che vi è la Commissione intell'ministe~
rialt€ per J',€<s,amedei 'Programmi che ha fun~
z,ionato, ,ed t81ceanto ad eSisa, in un Ipiano dI
più alto controllo, aniChe queil.la Ip,adamentare.

QUlanto al vasto ramo dei servizi 'in cances~
sione" quello dei telefoni, va rilevato che n'Ù~
nastante la situazione di incell'tezza del loro
futura assetto, conseguente alla notifiea del
preavvisa di riscatto, le ,cinque soC'Ìetà conces~
slOnarie hanno pr,ovveduto ad impostare e reJa~
lizzare im,porta:nti piani di sviluppo e di amp:lia~'
mento deg}i impianti che hanno. reso possibile
un natevole incremento delle utenze e del traf~
,fico telefonico. Gli abbonati al telefano sono
aumentati dallo gennaio al 31 dicembre 1956
del 12,05 e il traffico telefonico interurbano ha
avuto un incrementa del 16,17 per cento e la
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densità telefonica neUe rpr:inC'Ìlpali .città ltalia~
ne è .ormai u.~uale ,se non su:pe,rioI1e a queUa dI
akurri ,gI1andi centri metr.crpolit>ani europei.

FLEOCHIA. A Roma accade che per avere
un'utenza telefonica bisogna aspettare sei mesi.

MATTARELLA, Minist1"'o delle poste e delle
telecomunicaz~o'YlIÌ.Non sto dicendo che le so~
cietà concessIOnarie abbiano soddisfatto inte~
gralmente le Òchieste del pubblico: sto solo
dic'8'ndo ehe IPur tr,ovandosa in una ,sItuazione
d,i incertezza hanno continuato i loro program~
mi di sviluppo e di ultell'iori ampliamenti della
rete. Il 'problema è perfettamente presente al
Ministero' e mi auguro che in un pross~l11ofu~
turo ,possa essere integralmente risolto. Siamo ,
infatti tutti consapevoH del molto che' c'è lan~
COFada fare.

N ella automazione del servizio urbano siamo
al primo posto dopo la Svizzera come percen~
tuale sul numell'O di telefoni installati, mentre
l!a teleselezione da abbonato ha registrato l'in~
cremento più forte che si sia verifkato negli
anni del dopoguerra.

L'ai,cual.e situaz'io'll€ delle società ,co:nlceslSio~
narie deve elssere r~g'lla.r,data :sotto H dUp'lic€
as,peltto della lot''Oattività nel periodo t:ralll,s'i,t,o~
l'io attuale fino al termine posto per il l'lscatto
e del loro assetto futuro.

Sobto il primo ,p,rofi,losi sono !presentati, co~
me ,era ovvio, ,gravi problemi, :primo dei qual l
la ns,ceslsità di ,evitare una st>asi, o >0omu:nque
soluzi,oni di 'continuità, nel.lo svnlup'Po del s'er~
vizi,o te>lefonÌicone.l periodo :di tr:ansizione, 'P,ro~
bl,eml ,che :hanno formato oggetto della più ,ai>
tenta cOfilsider,a'zi,on.eda ,parte del Mmi'stero
e possono oI1mai ,considerarsi avviati a ,solu~
zione.

Nel 'pe:ri,odo,di transiz1ione, cioè al 31 dic:em~
bre 1956, cadeva anche la s'cadenz'a del 'CQln~
tratto nazionale di l,avoro dei telefonici; ed è
evident:e Ja p,o,sizione antagonista, in eu,i le due
pa:l'1tivenivano a trova.I1Si a quelsto Iprolposito,
chiedendo il :person1ale la stipulazione lli un
n:uovo 'contratto ed '01p'ponendosi le 'soc'ietà in
considerazione della sit1Uazione. Si è potuto tut~
tavia ottenere un soddisfacente compromesso,
dovut.o in partkolar modo alla provvida '2 sol~
lecita azione del mio plfede'cessore, senatore

BIias.chi, al quale va, insieme con la grat~tudine
delle categorIe interessate, il merito d~ avere
evitato che sorgessero difficoltà all'ordinato
svolgersi dei servizi. Le due parti si sono ac~
cordate su una soluzione tra,nsitorla, per la
quale SI è ,convenuto che il 'personale aceedesse
al rinvio di un anno nella Irirmovazione citl con~
tratto e che le società corrispondessero ne] frat~
tempo al pe,rsonale un compenso wn.a ~antum,
che 1.0ha soddisfatto.

Il problema ideHe ,conces:sioni d.ei servizi Ite-
lefonki, ,che 'ha l€igittimamente ta'nto inter'es~
sato ,l'opinione pubblica, possiamo dire che sia
orma;i entrato nella fase risolutiva. IJ Governo
si muove ,lunlgo le linee diretti've filssate dal
P'arJame,ntlO e l'Ammilnistr,az'ione sta da'llido I~li
ultimi ritocchi ai Icriteri ed ag.l.i elemelIllti :già
p.redirSfP,olsti da,l mio predecessore, elementi e
criterI che dOv,ranno sle,l"vire di base per le 'nuo~
Ve convenzi.cnl, le .quali possono ,consaderaI1Si
,di imminente 'stiJpula.

TI senatore Mariami mi ha posto due quesiti:
il'p:IìQlblema del di.scaclco ,deJl'I.R.I. ,d.al:la Gon~
fi.nidustr'Ì.a e ,come ilntend:a 'Il Gove:r'no avv,a.ler~
si ,del te.rmi'ne di ,pfOlY>Oigaf:ilslSato dal docrerto
legge 6 giugno 1957, n. 374.

Ple,r quanto l'l'guarda ill dils'taew dell"I.R.1.
dalla ConfinduSitri,a, dehbo precisare ,che non
è problema di ,co<IIwetenza del m io Minister,o.
Comunque, mi ,pare ,olprportumo Ti,ohiama,re al~
},a memoria di Ici3Js'c'U'nodi Inoi 'che. il pr,ohlema

è stato già ri:s'o,lto da una l,e1glge.C'è ,Ulna 'prec:i~
,sa n'w'ma ,c:he è impe.gnativa e vi;n,colante ed
essa prevede 'anche dei termini d'attuazione.
Entro di es:si 'evidentemenbe 'si Ipl1olcederà, Non
si tratta ilnfatti dI um ,semplll'C,e.iIDIpeg1nO'plr'O~
,~r.ammaJt.ico, ,come ,diceva 'poc'anzi i,l Isenatore
Mariami, -del quale .si chiede l'adempimento.

S'lamo di f:ronce aid 'Una ipl'ecisla dislpolsizione
legislativa, che non ha bisogno d'altrI impegni
ed organizza:zioni.

PelI' quel ,che ,d,guarda il decreto )p1"esirdenzia~
le cennato, del q'Uale avremo modo di occuparci
da qui a non molto per la sua conversione e
che è ,in que,sto mO'mento all'esame de11',alt.ro
,ramo del PaI1lame'llitc" des'idero IS'0:10OISlservare
che si tratta di un provv2,dlmento che prevede
norme nec,eSSHne Iper prooedere lungo la via
inh3Jpre.s.a.

Ma posso asslÌ>curare il Senato ,che Inon c'è
nessuna volontà d] l'''invio, ,che tutti ,sentiamo
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a:nz'i l'impeg:no e nnt,eres,se di falDe il 'più Ipre~ I

sto !possihile.
,onorevoli ISenato,ri, la benevola attenzione ~

iprelstata a queslta mia, mode'sta e Iscarna eSIp'0~
s-iz'ione, ,alla quale ho ,cercato dI dalre ,p.e,r quan~
to 'PossibiJe Uill Icar'attere ,aderente a,lle CiOn'cre~
trezza dei p:roib1elffil,p:r:olslpeUabi, sono 'Ulll segno
non dubbio !dell'icr1teD€,Sise'con quale 'iJ ,Paese, 'che
ha im vo,i i ~uOii .interpreti legittImi, ,segue, la
v~ta e l'attività dell'Ammi,nistraz'Ì-one deUe po~
ste e deJae tele,comunkazlonli. Ma consentIte
che io ,affermi ,che S,OIllOanche 'Uln segno e 'Una
gaDanzia che l'AmminÌstraz:lOne può a£f:ronta~
r,e i nu'meDolsi e ,onerosa p,robJ,emi del suo 'poten~
zi,amento, oggi fattI ,p,r,e'ssanb dall'urgere dI
sem,pre nuorve esigenz<e, Icon la tranquiJla ;fid'u~
da ,che non verrà a mancarleÌ'n quc'sta fase
parti'colarmente deUcat,a derl 'suo sviluppo e del~
la sua vi,ta l'aJto conse'nso di questa Assemblea,
da OU'l'sempre tra1ss'e i,s:pirazi,oni e orientaiIDen~
ti. E ,conrs,entite alt De,sì ,ohe es!pnma la certezza
c:he i seriViz,i posta.li e di Icomun:i,c.az'ione ,in Ige~
llie~e. nei quali tanta larJga 'parte iha Il iCiontenu~
to 'umano' Iper la l'Oro stretta inerenz'a a1J.e r.e~
lazioni che sono il fondamento primo e più fer~
mo della sodetà, s,ap,ranno, b€lne aSlsolv:err:enel~
l'avvenire la loro funzione essenziale di fattore
di dvile pr,olgre,s,s'o Illella vi,ta derI, Paese, fUln~
z'Ì,one aHa !qual'e per i,l Ipa,s,sato mai v,€'nnero
meno. E:ssi, dIve quasi videm il snrgere della
uilviltà e ne aI(Jcompa,g,nar.ono ,con 1e 1,0il'1Or'UldI~
mentah manife,st,a'zion:i H :primo fat,ÌicosQ cam~
mino, :non loot'ro pOissano servire in quesL'elpoc:1
di rporte>n1Jos€ cOlllqulste te,c>ni,che e ~'sC'Ienb£'i'Qhe
che I.dealli 'Idi 'benersser,e, e le pacifiche ,attiv.tà
maJt.eri,ali e ,spi'r'ituali ,de:gli UOlITlinidl ogni Pae~

'se ,e ,continente, ,ai quali ill me1ss,alggio ,cristiano

ha rivelato di €Isse.re fratellL (ViV'l,ssimt ap~
plausi dal cent'f'io. Molte congratulaziorni).

PRESIDENTE, Invito la Commissione ed il
Go've'rn:o ad es.prlmere il 'propÒo avviso sul~
'l'ordine ,del giorno pres1entato dal senatore
Barbaro,

RE ,STAGN,o rlelator.e. La Commissione 10
accetta come raccomandazione.

MATT ARELLA, MI~inis'tro deae pos<te e delle
tdecomunicazioni. Anche i'l Governo 10 accetta
eome raC'C'omandaziolne,

PRESIDENTE. Passilamo ora all'eS,alIDe deI
capitoh deLlo stato dI pr'e'Visione de,l M:mistero

de'lJe .poste e dellle teilecomunicazioni .per lo
esercizio finanzi1ario dallo luglio 1957 al 30
,giugno 1958, con l'intes,a che la semp1ice let~

tura equivarrà ad approV'azione, qua~l'ora nes~
,s'Uno chieda di parlare e non s,iano presentat:
elffi'endamentL

(Senz,a di:scus'sio'Y/Je, slono apprrlOvati i cwpito~
li dello stato di pr.evisrhonedeUa speSla, del Mi~

ni8tem ,del1,e piO<Site,e deUe t,eleIC<O'rYI./wnJÌCazioni,

Cion il r,e,lativ1o rtiJ.aA8'Swn~operr titoli e categorie.

Parimenti, s,ern~u dis,c,us,slione, sono quindi

,aprp"f'ov,ati i capitoli diegli ,wnrn,e,s'Si st(JJti di prre~

visiorr/Je dell' entrìaita e della spooa dell'Azienda

lautonoma deUe PloiSte e Id,ei tele,gri(J"ji con li rIe~

bativi r'i1as:sunt,i.

Senza dvs'cuSrSiÌione, ,130'((1,0,anC:()'f'ia aprprrovati i

CIOlpitolli del(Jli ,anmessi s'tati di prevlisione d ell' en~

trata e deUiaisp'e,Sra dell'azri.e~a di Stato p,er i

servizi fj,elefornici, Cion i '11elaf1iJv'ÌriJassun.ti).

P,a'ssi<amo i'nfine ailJ'€'Rame degli articoli de]

disegno di legge, .se ne dia ~ettura.

IRUSSO LUIGI, Se,gVf1e'.t(Jff'1:o :

Art. 1.

È autorizzato il .pagamento delle speSe del
Milllstero delle poste e delle telecomunicazioni
per l'esercizio finanziario dallo luglio 1957 al
30 giugno 1958, in conformità dello stato di
previsione' annesso alla presente legge.

(È approvu,to).

Art. 2.

L'Amministrazione dell' Azienda autonoma
delle poste e dei telegrafi è autorizzata ad ac~
certare e riscuotere le entrate e a far pagare le
spese relative all'esercizio finanziario dallO lu~
glio 1957 al 30 giugno 1958, ai termini del
regio decreto~legge 23 aprile 1925, n. 520, con~
vertito nella legge 21 marzo 1926, n. 597, in
conformità degli stati di previsione allegati alla
presente legge. (Appendice n. 1).

(È aprpr01Jato).
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Art. 3.

L'Amministrazione dell' Azienda di Stato
per i servizi telefonici è autorizzata ad accer~
tare e riscuotere le entrate e a far pagare le
spese relative all'esercizio finanziario dal
p luglio 1957 al 30giugno 1958 ai termini del

regio decreto~legge 14 giugno 1925, n. 884,
convertito nella legge 18 marzo 1926, n. 562,
in conformità degli stati di previsione allegati
alla presente legge. (Appendice n. 2).

(È approvat.o).

Art. 4.

Ai sensi della legge 11 dicembre 1952, n. 2529,
modificata dalle leggI 2.2 novembre 1954,
n. 1123, e 28 giugno 1956, n. 716, la somma
da inscrivere nello stato di previsione della
spesa dell' Azienda di Stato per i servizi te--
lefonici per le spese relative all'impianto di
collegamenti telefonici e per i contributi di
cui all' articolo 1 della stessa legge 11 dicembre
1952, n. 2529, è determinata, per l'esercizio
finanziario 1957~58, in lire 2 miliardi.

(È approv'ato).

PRESIDENTE. Metto ai voti d1 dise,gno d]
legge tllte~suo complesso. Chi 'lo approva è rprè~
gato di alzar3i.

(È approvato).

Per lo svolgimento di un'interpellanza.

RUSSO SALAVATORE. Domando di I>ar~
~are.

PRESIDENTE. Ne ha booltà.

RUSSO S,ALVATORE. Prego la Pre.siden~
za di ch:ie:dere al rapp:resenta:nte del Governo
di jnd~care :la data in cui i'l Gov~mlO Ipotrà ri~
E:ipcnde:re.ad una mia interpeNanzla 'pre:senta~
ta insieme ad altri senatori, lfin dal meSe di
febbraio ehe reca il numero 245 ed è rivolta al
Pres.idente del Consiglio dei minist:ri.

PRESIDENTE. Invito iJ.'onorevoie Mmistro
deUe poste e delle teleco'muniCl~zioni a rifelri~

re ,questa r.ichiesta al Prelsidente deJ Consilglio
del ministri affinchè venga indicata quanto piI'L
ma la data in cui potrà rispondere.

MATTAREJLLA, Min.istro del,De poste e te~
lecomu.nicaZ1~011ii. Riferirò tal P,residente del
Consig~io la richiesta del senatore Russo. Sa~~
vatore.

Annunzio di interrogazioni.

PRESIDENTE. Si :dia Ilettura de!lle inter~
rogazioni p'ervenute a:lla Presidooza.

RUSSO LUIGI, Segretario:

Al Ministro della .pubblIca istruzione, per
conoscere le circostanze che hanno reso possi~
bIle l'errore di data nella formulazione del
tema di urgomento «stonco» nella prova
scritta di italiano per gh esami di maturità
classica della corrente sessione, tale da fuor~
viare totalmente nOonsoltanto mi,gliaia di can.
didati, ma anche uomini di cultura e docenti
universitari, che ebbero a discutere nei giorni
immediatamente successivi, .come risulta tra
l'altro da Iquanto pubblicato nel numero del
30 .giugno del settimanale «L'Espresso»;

se ritenga di far proprie le sorprendenti
giustificazioni date dai funzionari del suo M.i.
nistero, secondo i quali i« .concetti» stolrlici
vanno svolti indipendentemente dalla loro
« epoca» ;

s.e non consideri 'equo ed .opportuno, ,pri-
ma che la legittimità di tutta la prova venga
messa seriamente in dubbio, permettere ai

. candidati indotti in errore dal tema presceHo
di ridare immediatamente l'es.ame, come già
avvenuto in casi precedenti;

e infine Se non creda giunto il momento
di rivendicare la 'priorità di una sana e ben do~
cumentata preparazione .storica per gli stu-
denti delle nostre s0uo1e, di fronte al prevalere
di tendenze mistiche, astratte ed estetizzanti,
quali espreSS.e in ,generale nei temi sottOoposti
alla scelta dei candidati alla maturità classica ,
alla maturità scientifica e all'abilitazi.one ma.
gistrale (1167).

DONINI.
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Ad Pr,esidente del Consiglio dei ministri,
per sapere per quali motivi il Governo della
RepubbUèa non :ha preso akuna iniziativa !per
celebrare il centesimo anniversario della -glo~
riosa spedizione di S81pri e della morte eroka
e tragica di Pisacane, allo stesso modo che ha
ignorato iJ 1500 anniversario della nascilta
di Giuseppe Garibaldi, ricO'rdata invece con
so~ennita in altri Paesi memori di una gran~
dezza cui l'Italia fu culla e cornice e da cui la
Italia trasse, con nuova luce dinanzi al mondo,
decisivo contributo alla propria resurrezione
nazionale, ,civile e morale (U68).

TERRACINI, NASI) PICCHIOTTI,

DONINI, PALERMO, CERABONA,

CIANCA, PETTI, NEGARVILLE.

Al Presidente del Consiglio dei ministri e
al Ministro dei trasporti, per sapere se e quan~
do s,i intenda ~ per mettere riparo aH'aumen~
to dei rumori prodotti dai mezzi motorizzati
fattisi ormai ,intollerabili (fino alla istIgazione
all'omicidio.) speCÌ'almente all'interno degli abi~
tati ~ di dis,porre, negli a,c,coniCÌ 'Provvedi~
menti, che tutti gli agenti di P.S., c.a:rabinieri,
guaI1die di f,inanza, vigili notturni, oUre ai vi-
gili urbani, s.peci.alrmente alutorizzati aHa biso~
gIra, possano « fermare» chi sii renda colpevo~
le di guidare mezzi motorizzati con scappa~
ment,o aperto o altrimenti comunque manomes~
so ad arte, e procedere aU'i:mmediato sequestro
del mezzo motorizzato stesso (1169).

ALBERTI, CADORNA.

Inberrogazioni

con richie,sta di rispo'sba scritta.

A'l Presidente del Consiglio dei ministri, per
,conoscere se il Governo 'sia della o,pinione del~
l'interrogante, ,che venga subito invitato il
Consi'glio delle ricerche a pr,omuovere una in~
chiesta slug1i effetti perniciosi del fumo di ta~
bacca, speci.almente delle sigarette, riguardo
il continuo aumento degli ammalati di cancro
ai polmoni, e, che intant.o veng-a dato ordine
alla Direzione generale dei monopoli di Stato

di sospendere ,la relativa pubblicità, special-
mente quella fatta sui treni e con avvisi mu~
l'ali e stradali (3049).

STURZO.

Al Ministro d,ell'agricoltura e delle foreste,
per conoscere quali 'p.rovvedimenti intende
adottare a favore degli asse'gnatari dell'Ente
Maremma di Volterra ai quali Il Consorzio d'i
tonWca dell:a VaI d'Era ha addebitato forti
contributi di bonifica per opere attuate in pas-
sato, mal,grado oChe, in risposta ad un ordine
del giorno presentato dagli interroganti in oc-
casione della discussione del disegno di legge
«Disposizioni per la riforma fondiari,a e per
la bonifica dei territori vallivi ,del Delt.a pa-
dano », il ,Ministro si dichiarasse favorevole a
riesaminare la situazione degli -assegnatari ob~
hligati a pagar,e i contributi di bonifica, in re~
lazione al periodo di esecuzione delle opere
attuate (3050).

GIUSTARINI, RISTORI.

Al Ministro dell'agricoltura e delle foreste,
per conoscere i motivi che :hanno indotto lO
Ente Maremma di ,Ponteginori al,conferimen~
to definitivo del terreno ad altra persona e non
al signor Bartaloni Guido, che 10 aveva avuto
in assegnazione precaria.

Il signor Bartaloni Guido fu Corrado ebbe
asse,gnato nel maggio 1955, in precario godi~
:mento, un alp'pezz,am~mto di terra di ettari
3.93.20 ~ quota 421 -~ silto in Geno (Icomune
di Montecatini VaI di Cecina, provincia di
Pisa):

Il sunnominato, durante un certo Iperiodo
ha compiuto per :suo ,conto 'tutte le opere di
trasformazione della 'terra, senonchè, nel luglio
del 1956, l'Ente Ma,remma provvedeva ad as~
segnare il terreno ad altra persona (3051).

GIUSTARINI, RISTORI.

Al Mimstro del tesoro, per conoscere se e
quando sarà def.inita la 'Pratica dI pensione di
~uerra di Giangiacorrno Assunta, posizione
n. 2004755 (3052).

LOCATELLI.
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Al Ministro del tesoro, per sapere se 'e come
è ,stata definita la pratica di pensione di guerra
d,i Barik~ Antonio, fu Antonio nato a San Gi,o~
vanni in Fiore il 24 novembr€ 1926, il quale ha
subìto la prima visita il 23 m.arzo 1956 e la
seconda il 10 settemhre dello stesso anno
(,3053).

LOCATELLI.

A1 Ministro del tesoro, per sapere se è stata
definita la pratka di tpensione all'infortunato
civile Ticchi Francesco, posizione n. 177750"1
(3054).

LOCATELLI.

Al Ministr,o dei trasporti, per sapere perchè
lq, « Fre'ccÌa del Vesuvio », ,in partenza da Mi~
lano alle ore 8,32, da diversi giorni procede
i.rregolarmente, con fermate involontarie e per~
chè nel giorno 2 luglio 1957 è rimasta ferma a
Orte 'per quas,i due ore senza essere inoltrata
a Roma da una ma,cchina a vap,ore (3055).

LOCATELLI.

Al Ministro del lavoro e della previdenza
sociale, per conoscere i motivi per cui l'Ispet~
torato provinciale del lavoro di Perugia, dopo
la denuncia inoltratagli dalla Camera confe~
derale del lavoro sin dallO aprile 1957, non
sia ancora intervenuto per un controllo, presso
l'azienda Luisa Spagnoli, di tutti i lavoranti
a domicilio che la stessa occupa nelle diverse
località della provincia.

Poichè eguale denuncia è stata inoltrata an~
che all'I.N.A.M. e all'I.N.P.S., l'interrogante
sollecita la regolarizzazione delle norme assi~
curative e previdenziali previste per i lavori
di questa categoria, nonchè il rispetto del con~
tratto di lavoro esistente nel settore calze e
maglie (3056).

IORIO.

Ordine del giorno
per la seduta di mercoledì 5 luglio 1957.

PRESIDENTE. Il Senato tornerà a riuillir~
si in sedutapubtblica mercoledì 3 IUg'llio, a'l1e
ore 16,30 ,con i~l'seguente ,o'rdine d,e[ gi'Orno:

L Discussione dei disegni di legge:

1. Autorizzaz,ione di spesa per la ripara~
zione dei danni ,causati dalle calamità na~
turali del giugno 1957 in Piemonte, Valle
d'Aosta, :Lombardia e Delta ,Pad,ano (2026~
Urgenzia).

2. Esecuzione di opere p'ubblkhe di bo~
nifica e provvidenze a favor,e delle aziende
agricole del DeltaPadano, deUa Lombardia,
del Piemonte 'e deUa Valle d'Aosta, danneg~
giate dalle eccezionali calamità naturali ve~
rificatesi nel mese di giugno 1957 e ,a f.avore
delle aziende agricole danneggiate daUe ,av~
versità atmosferiche dei mesi di ma'~gio e
di giugno 1957, nonchè provvidenze"assi~
stenziali a favore delle popolazioOnidelle zone
sinistrate del territorÌ<o nazionale (2029~Ur~
genza).

3. Stato di pr,evisione della spesa del Mi~
nistero dell'3Igricoltura e delle foreste per
l'eser,cizio finanziarioO d,allo luglio 1957 al
30 giugno 1958 (1848).

4. Stato di previsione deUa spesa del 'Mi~
ll'istero del commercio eon l'esbero per l'eser~
cizio finanziario dallo lugli:o 1957 al 30 'giu~
gno 1958 (1850).

5. <StatoOdi pr,evisione deUa spesa del Mi~
nistero dell'industr,ia e del commercio per
l'esercizio finanziario dal 110luglio 1957 al
30 giugno 1958 (1849).

II. Seguito della discussioOne dei disegni di
legge:

PICCHIOTTI. ~ Abrogazione e modifiche di
alcune disposizioni del testo unico delle leggi
di pubblica sicurezza, approvato con regio
de,creto 18 giugno 1931, n. 773, ,e del relativo
regolamento (35).

ModÌifiche alle disposizioni del testo unÌ<Co
delle le~gi di pubblica sicurezz,a, approvato
coOnregio decreto 18 giugno .1931, n. 773, e
del relativo regolamento (254).

TERRACINI ed altri. ~ Adeguamento del
testo unico delle leggi di pubblica sicur,ezza,
approvato con r,egio decreto 18 ,giugno 1931,
n. 773, alle norme deUa Costituzione (400).



Senato della Repubblica II Legislatura

542a SEDUTA

~ 22443 ~

DISCUSSIONI 2 LUGLIO 1957

III. Discus.si,one dei dise1gni di legge:

1. Autorizzazione della spesa di Ure un
miliardo per la 'costruzione di caserme per
le forze di polizia (939) (Approvato dalla
Camera dei deputati).

2. Delega -al p'OteDe esecutivo di emanare
norme in materia di polizia delle miniere e
delle cave e per la riforma del Consiglio su~
periore delle miniere (1070).

,BITOSSI ed altri. ~ N orme sulla polizia
delle miniere e ,cave (1474).

3. Disposizioni sulla 'produzione ed il com~
merdo delle s,ostanze medicinali e de,i pre~
sidi medico~chirurgici (324).

4. Durata dei brevetti per invenzioni ,in~
dustriali (1.654).

5. Attrihuz'Ìoni degli 'Organi del Governo
della ,Repubblica e ordinamento ,dell-a Presi~
denza del Consiglio dei ministri e dei Mini~
steri (1688).

6. M,odifiche ,alle vigenti disposizioni sugli
Ordini delle professioni sanitarie e sulla di~
sciplina dell'esercizio delle professioni stesse
(,1782~B) (Approv'ato dalla 11a Commissione
p'ermanente del Sena,to e mo,dificato ,dalla
11a Commissi'otne rpel1"ma.nentede,zza Cam,elfa
dei deputati).

7. Ratirfica ed es,ecuzione della
/

Conven~
zi,on'e consolare tra l'Italia e la Francia con
relativi Annesso, Scambio di Note eProto~
oCollo,,c,onclusa in Roma il 12 ,gennaio 1955
(1439).

8. Tratt-amento degli impie,gati dello Stato
e degli Enti pubblici, eletti a carÌiChe ,presso
Regioni ed Enti locali (141).

9. Tutela delle denomin.azioni di origine ,o
provenienza dei vini (1,66).

10. rConcorso deUo
~

:Stat,o nelle spese di
,gestione ammasso risone deUa campagna
1955~56 (1716).

11. Modi,fica'z.wne all'articolo 238 del Go~
,dice di procedura penale (1870) (Approvato
dalla Camera dei deputati).

12. TERRACINI ed altri. ~ Pubblicazi,one
integrale delle liste ,cosidette dell'O.V.R.A.
(810~Urgenza).

13. BITOSSI ed altri. ~ Integrazione sa~
larial>e ec-cezionale 'per ,i lavoratori dipen~
denti dalle imprese edili e affini (1379).

SPALUNO. ~ Interpretazione auten~

ticn. del d€lCx,etodel Presidente della

14. Repubblica 19 dicemibre 1953, n. 922,
in materia di reati rfinanzIari (1093).

6° Elenco di rpetiz,ioni (Do,c. CXXV).

15. MERLIN Angelina. ~ N'Orme in mate~
ria di sfratti (7).

1,6. MONTAGNANIed altri. ~ Diminuzione
dèi fitti ,e r8lgo1amentazione degli sfr>atti
(1232).

La 's,eduta è tolta (ore 20,15).

Dott. ALBERTO ALBERTI

DIrettore dell'UfficIO del Resocont!


